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Crinali 
eau§a 

Inneggiatilo «l Partito li­
berale italiano e ni gratuli 
giornali < liberali » che l o ap­
poggiami e uè propuirntidutto 
Io tesi. Il passo compiuto dal 
tcgrclario del VIA un. Mula-
godi presso 1*011. Scelliu sulla 
questiono dei palli agrari lui 
il raro pretto della chiare/za. 
Miilugodi Ita detto al presi­
dente del Consiglio di essere 
decisamente contrario iti prin­
cipio della « giusta cattsu » 
nelle disdette agricole, prin-
i ipio da lui giudicato illibera­
le e cuu(nirio ai sacri canoni 
della proprietà privata; e Ita 
aggiunto: < Quando si (u un 
\uiggio in compagnia, tulli 
devono essere d'accordo sulle 
lappe e sulla mèta: altrimenti 
è un non senso partire insie­
me ». Coti ciò l'ini. Moliigodi 
da posto gli altri partili della 
(»Mli'''_'»•'_• Jituui/i ad un'a!-
teituiliwi radicale: egli si è 
teputato evidentemente abba-
stati/.a forte da far dipendere 
il futuro del governo quadri­
partito d a I l'uboli/iouc dei 
principio della < giusta causa > 
nelle disdette, inviso ai suoi 
amici agrari. 

Adesso non solo i ine/za* 
dri, i fittavoli, i contadini, ina 
tutti i lavoratori, lutiti l'opi­
nione pubblica hanno un ele­
mento di fallo, loncrelo, in 
buse ni ((itale giudicare il 
i omporlametito del governo 
iJceiba-Sarugut. 

C'Ite coi'è la «giusta causa»? 
li' il principio che — una vol­
l i introdotto nella legge di 
riforma dei palli agrari — ga­
rantisce il mezzadro e il filin­
o l o dall'arbitrio e dalla rap­
presaglia del proprietario ter­
riero. Con la «giusl. i cniiMi » 
il mezzadro e il fittavolo sono 
uomini IÌIMTÌ. limino la garan­
zia di poter esercitare i propri 
diritti costiluz.ioiinii e sindaca­
li, divengono parte integran­
te dell'azienda clic lavorano. 
partecipano allo v i l u p p o del­
la produ/ione. "Senza la e giu­
sta causu >, i rapporti sociali 
nelle vuiupugiic fanno un (.al­
to indietro di decenni, e l'eco-
uomia agricola subisce un col­
po durissimo. La sostanza del 
dibattito non è dunque la 
maggiore o minore durata dei 
contraili di tuc/ziitlriu o di 
affitto: ma è il mantenimento 
e l'estensione del concetto di 
« giusta causa ». 

Che i « liberali > italiani. 
ormui lilialmente dimentichi 
delle loro stesse tradizioni e 
dei princìpi che furono ullu 
base delle rivoluzioni liberali. 
legati mani e piedi agli inte­
ressi dei feudatari più retrivi. 
scendano lancia in resta con­
tro la < giustu causa > è — in 
fondo — più che logico. Mn 
proprio per questo è degno 
ilei massimo interesse l'uttcg-
giamento della Democrazia 
cristiana e dellu fociuldemo-
crazia. 

Bisogna che i contadini sap­
piano che Scciba, t'anfani. 
Saragat stanno disperatamen­
te cercando in questi giorni 
di raggiungere un compromes­
so con gli agrari, allo .-cu­
po di salvare il governo. Ma 
un compromesso — e questo 
i contadini lo sanno già be­
nissimo — non è possibile. \\ 
progetto di legge presentato 
dai democristiani Gozzi, "vero­
nesi e altri non è una < via di 
mezzo» tra il progetto di leg­
ge dei liberali (che ricalca il 
patto fascista) e il progetto 
dcll'cx-ministro d.c. Segui, n-
prescntato dalle sinistre e da 
alcuni deputati del PSDI e 
del PIÙ. No: è una capitola­
zione pura e semplice dinanzi 
mia -volontà dei grandi agrari. 
Non si traila di stabilire, in­
fatti, se i proprietari terrieri 
debbano avere la libertà di 
cacciare dal fondo i mezza­
dri e gli affittuari ogni anno, 
oppure ogni tre anni, oppure 
ogni nove anni, oppure ogni 
dodici anni. Si tratta di sta­
bilire che ì contadini pos>ouo 
essere allontanati dalla terra 
e dalle case che occupano 
esclusivamente per una delle 
«giuste cause» fissale dalla 
legge. 

rantani e Saragat po>sono 
contorcersi quanto vogliono. 
ma non riusciranno a sfuggi­
re alle loro responsabilità. Il 
quadripartito ha sotto i pie­
di qualcosa di molto più gros­
so della « buccia di limone > 
di cui parla la Gazzetta del 
Popolo. 11 governo darà retta 
agli agrari o ai contadini? 
Saragat ci parlerà del e mito 
sadico > della Confagrìcoltu-
ra? Fanfaoi cercherà d'r far 
votare al Parlamento de] 7 
giugno una legge più reazio­
naria di quella che approvò 
il Parlamento del 19 aprile? 
Altro che buccia di limone! 

Forse Sceiba, r anfani, Sa­
ragat si illudono di far dimen­
ticare l'indilazionabile realtà 
di questi problemi, che tocca­
no direttamente la vita di mi­
lioni di italiani e- tolta l'eco­
nomia nazionale, eoo le misu­
re <anticomuniste» e con la 
vergogna delle discriminazio­
ni tra i cittadini. Ma sbaglia­
no. perchè tutte le persone ra 
glene voli £tuu,;uuo immedia 

SI ALLARGA IN EUROPA L'OPPOSIZIONE Al PROTOCOLLI DI PARIGI 

La Commissione dì Difesa dell'Assemblea francese 
si pronuncia contro gli accordi sul riarmo tedesco 

L'URSS denuncerà il palio con la Francia se l'UEO sarà ratificata 

La nota sovietica 
al governo francese 

Una t l l o h l a r n t l o n o di 
M o l a t o v i r U . R . 8 . 8 . ò 
p r o n t a a n o r m n l l i m -
ro I suo l r a p p o r t i c o n 

il G i a p p o n e 

DAL N05TRU CORRISPONDENTE 

MOSCA. IH. — II governo 
.sovietico liti comunicato oggi 
alla Fi ancia che, dopo una 
eventuale ratifica degli ac­
corai di Parigi, il ti attuto 
di alleanza franco--»*uvtetleo, 
coneluso dai due paesi dicci 
anni or sono nel corso della 
guerra niUtnnz.isUi. non po­
trebbe più cotìtlnuurc ud esi­
stere, poictie sarebbe stato 
violalo in tulli i suoi prin­
cipi basilari dalla parte fi a li­
cose. Ln ratifica numiI(crebbe 
dunque l'alleanza e non reste­
rebbe ni governo sovietico 
altra soluzione che chiedete 
al Soviet Supremo dell'URSS 
di annullate, anche ufficiai' 
mente, il trattato stesso. 

Questa dichlaraz.ioue e sta­
ta trasmessa a Parigi con una 
nota diplomatica che il mi­
nistro degli csteti Molotov 
ha personalmente consegnato. 
oggi pomeriggio, all'amba­
sciti torc di Francia .toxe, e 
che questi si e impegnato a 
portare immediatamente a 
conoscenza del suo governo. 

* L'attuate politica del go­
verno francese — dichiara te­
stualmente il documento so ­
vietico nella «uà parte con­
clusiva — non soltanto non 
corrisponde agli obblighi as ­
sunti dalla Francia con il 
trattato franco-sovietico di 
alleanza e di reciproco aiuto. 
ma è direttamente rivolto 
contro l'Unione Sovietica e 
gli Stati pacifici d'Europa 
Dopo over firmato gli accor­
di di Parigi, il governo fran­
cese tenta adesso di affret­
tare. in tutti 1 modi, la rati­
fica di quegli accordi. Esso 
si sforza dunque di accele­
rare ti riarmo della Germa­
nia occidentale e la sua in­
clusione in blocchi militari. 

* In queste condizioni, 11 
trattato franco-sovietico non 
può servire agli scopi per i 
quali esso fu concluso. Dal 
momento che, malgrado l'esi­
stenza di tale trattato, il go­
verno francese si è avviato 
verso la restaurazione del 
militarismo nella Germania 
occidentale e include la Ger­
mania occidentale riarmata 
nel blocchi militari diretti 
contro l'Unione Sovietica e 
altri paesi pacifici d'Europa. 
il trattato franco-sovietico 
non soltanto non può servire 
eli interessi della pace, ma 
al contrario si trasforma in 
un semplice paravento, usato 
per mascherare l'attuale po­
litica del governo francese. 
che è entrato a far parte di 
blocchi militali aggressivi dì-
retti dagli Stati Uniti d'Ame-
rira. 11 governo sovietico non 
può rassegnarsi ad un simiie 
stato di cose e non nijrt fare 
a meno di dirlo apertamente. 
sia al popolo sovietico che al 
popolo francese ». 

« Tutto questo dimostra — 
conclude la nota — che la 
ratifica degli accordi di Pa 
rigi complicherà inevitabil 
mente e in modo serio la s i­
tuazione europea; nello stes­
so tempo dimostra che la ra­
tifica non risponde asili inte­
ressi della pace e della sicu­
rezza in Europa e che di essa 
hanno bisogno soltanto I cir­
coli azsres3ivi di alcun; Stati. 
i auali stanno preparando 
una nuova guerra. In tali 
condizioni, il governo sovie­
tico considera suo dovere di­
chiarare che l'atto d* ratifica 
dealj accordi di Parigi can­
cellerà e annullerà il trattato 
i i alleanza e di reciproco aiu­
to. L'intera re=oon*^bil:tà di 
ciò ricadrà sulla Francia e 
sul "overno franrpse. 

«• DODO la ratifica degli ac­
cordi di Parisi, al envernn 
50v!rt:co non resterà altra al-
temntiv-» ch° eottooorre al­
l'esame d^' Pmì'ìiiim del So-

GlCPErFE BOFFA 

(Continua in • pae. * col.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAttU'l , Iti - - I.u commissione dlfcsu tlcl-
l'Asscmblcii tiitzltiii.-tlc francese tu respinto 
o m l , ron ventini so l i «nutro undici e tre 
«intensioni. il mpiiorto presentalo «lo I.ou-
sliuiiiiiii-ltoitii. e favorevole, al» pure ron 
•verte riserve, ttllit rutilici» ileRlI urrnrill ili 
Turisi, f o n vrutlchique volt «mitro «lini 
astensioni, la commiaslonr li.» uiilniU eletto 
tnmp nuovo relatore tt riidti-ale Badie, dt-
vlvlaratamente onlilr alta tatlllra A favore 
del rapporto I.ou*tatitt.ui-I,acmi hanno vota­
to i Rollini, alcuni moderati e alcuni indi­
cali, contro hanno volato I ooinunUU, {iurte 
del radicali e del moderati e alcuni do e 
Indipendenti. C(ni|iie couimistari snrlnldc-
niocratiii iti ««no allontanati dall'aula al mo­
mento del voto. 

In consrfurnxa di ciurmo voto, che IrMl-
mollili In f o n a della erescente opposizione 
al riarmo tedenro, si aprr la possibilità di 
un rinvio del dibattilo di ratifica In Assem­
blea. che dovrebbe nprtrsi fr» quattro «tor­
ni: lunedi 20. Non si \ e d c come In questo 
breve periodo la commissione difesa possa 
etaniltiurr il nuovo rapporto e pronunciarsi 
su di esso. Onesta sttiin7lone s a r i esaminata 
domattina dai presidenti dei (ruppi parla­
mentari. 

Al voto delia commissione non è estranea. 
secondo alcuni osservatori, la nota sovietica 
In cui si ammonisce la Francia ehe I» rati­
fica denti accordi di l'art*! renderà nullo ti 
(radula franco - soviet ico del Ititi. Ksta lui 

provili alo profonda impressione, partii olar-
mente Tra i gollisti, ed Ila avuto una Imme­
diata ripercussione rarl.iuieu'arc. Il «euer.'.le 
Attuterai!, autore della pren)iidl<i.tle di In-
coNtlturloiuilldl votando la oliale t'Assemblea 
respinse la (T.l», Ini presentalo «niest.i seta 
stessa una mozione d i r . facendo riferimento 
esplicito alla nota sov letica, chiede una ra­
tifica » (Ottdirloiintn » H trattative con IVUNS 

Alla nota sovietica Ita dedica»» alcune bre­
vi tltclilnratlonl. al termine del Mini <ntlo<|iit 
con l.den e t lultes . utuhe Meudés-l-'raiicc, 
Il tinaie si e sforzato d | ridurre la iKtrtala 
ilei diicumeuto drll'UHSH. ma scura riuscire 
a nascondere I» mia Inquietudine. Il presi­
dente del C'onsldlln ni è trincerato dietro II 
i.traltere formalmente difensivo dell'I'.t:.<l. 
per negare che gli arcordi di l'urlici stano 
in contrusto con il patto frnnco-soviciiro, ed 
ha cercato «li rinnovare l'Ingnie.io «Ielle trat­
tative « d o p o » la rallllca 

ICRII Ita Unto «Il l innrare . Invece, «Ite 11 
trattato t r a m o - noviel lro fotitratldtce pro­
prio a «ideila che e la sostanza deicll accordi 
«Il l'aridi: il riarmo tedesco. K' quanto hanno 
ricordato in iterata «lue parlamentari. « Nini 
si puri preparare un esrrclto tedesto contro 
I T R S S . e, proclamarsi al leali di essa ». ha 
dichiaralo II u m e r a l e Aumento , e l'ex gol­
lista Vallnn: « Questa prima misura concreta 
annunciata «lalI't'RHS corrisponde nell av­
vertimenti che essa aveva già dato e che 
tanti, ron molta l eggeret ia , non avevano vo­
luto prendere sul serio ». 

MI< llr:t.i . R A d O 

Il <lil»atftfHo neiraula di Jloni>rHorio ilomiiiaio 
da l l e crii ir he doirOiniosiyJoiic agli accoril i 

(»li inliM'W'iiii di Mtni.i Mmldi-ik'iiii Rossi, tli Cuprni'ii e <li inorilo 

Ani IH- \ I quatta gioì nata 
del (hh.iUili) sugli accoidi di 
l'augi e sl;il.i dominata dagli 
«i.itui i dell Opposizione, giac­
che la iti.iggioiauz.a ha con­
tinuato a ostentale un ulleg-
,ii.unenti» di iiicliffoienz.i e di 
non partecipazione. Alle 11.,'10 
o il vice-pi esidenle MA-
CKKI.1,1 ad api ne hi seduta 
Al banco del govei no siede 
Sceiba. 

l'aria subito la lump.igna 
Maria Maddalena HOSSI 
l.'oiatiice comunista affettilo 
che l.i fletta con la quitte vie­
ne chiesta la i atifica degli 
acconti di Parigi dimostra 
come il governo tenui una ap­
pi ofondilu discussione sulla 
(|iicstione tedesca e sui p io-
blemi della sistemazione pa­
cifica dell'Eniopa. E' chiaro. 
infatti, che se tulli gli italiani 
fossei» in giado di valutare 
appieno le due posizioni che 

si sconti,-ino s ti 1 1 a si en.i 
miei naz.onale, j,ccglioiebhei» 
hi via della distensione pio-
posta duU'UHSS pei clic è la 
via del buon senso, Il mel i lo 
implicito nel i lai ino (telili 
Gei mania di llunii è tale ila 
indili te alla i incisione ogni 
pei sona che i.iglom. E ciò. 
sia peiclu- le inlic degli iin-
pei lallsli tedeschi sono noie. 
-ila pei clic il lini ino della 
Germania occidentale e la pU' 
grave violazione degli accen­
di stipulati dalle grandi po­
tenze vittoriose nella g u e n a 
antifascista e. di conseguen­
za, e un elemento di lu iba-
inento delle idazioni interna. 
/limali, un atto di slealtà e 
di o-uUitii coni lo l ' t t n s s che 
non può non avere sei ie con­
seguenze 

Questa violazione «lei dl-
rilli di lina delie ( inali lo po­
tenze vincitrici appare tanto 

più gì ave e pericolosa per gli 
stessi popoli dell'Occidente. 
«piando si pcti.sa che ancora 
nel IIKIH gli Siati Uniti, l'fn-
ghiltei ia, l.i Plancia o 1 puesi 
del HeneliiN. nello .stipulare 
il Palio di Miuxelles. si im-

flegnavano a licei care una so-
uzioiie unitaria del problema 

tedesco e ad evitine la rico-
Htituz.ione di una foiz.i armata 
nella Get-niaiiiii. VY vero — 
continua la compagna fiossi — 
che In muggini uiizu cetea di 
t ianquil l i /zaie l'opinione pub­
blica afferiiiiindo eh" Il l iar-
mo della Gei mania saia l imi. 
lato e conti oliato Ma (pianto 
valgano 1 limiti e 1 controlli 
per I militaristi tedeschi lo 
ha dimoiti atri l'esperienza 
dell'altro dopoguerra. 

E c'è di piu. Le limitazioni 
e le gatanzie conti» il pe­
ncolo del militarismo tede­
sco. pievlste nell'UEO. sono 

Aggravati contrasti all'Interno del quadripartito 
sul patti agrari e la cessione del petrolio Italiano 

Gravi ammissioni del PSDI sul complotto contro PENI - L'on. Gronchi dichiara che la Camera discuterà {progetti 
di riforma dei contratti agrari entro gennaio - Circolari di Sceiba per Vapplicazione delle misure maccartiste 

tamenfe a tutialira conclusio­
ne: il governo quadripartito. 
róso da contrasti insanabili 
«olle questioni di Tondo, tenta 
ri i-pera ta mente di salvarsi e 
di coprire la propria debo­
lezza; ma la questione dei 
patti agrari rivela una volta 
dì piò che l'anticomunismo 
coincide con la difesa degli in 
•eressi dei padroni e con l'at­
tacco a d i interessi di tutti in 
distintamente coloro che lavo­
rano. Tolti indistintamente, 
onorevole Sara tra t. 

I.tCA FAVOLISI 

\Y II.IMIMS.I poco piti ili il ita 
scll i iuan.i . dal f iori lo in cui 
il governo - - nel t e n t a i i \ o «li 
eludere, con tin.i nudata «li 
forseuiiiilo aiiliromuiiÌMito. i 
problemi reali «Ielle masse po­
polari e del Paese — varava 
le misure ili discrimiuarinuc 
polit ica, e già la co:ttÌ7Ìoitc 
governativa torna mi essere 
profnndnmcnlr divisa davanti 
alla urgenza con cui «incile 
stesse questioni %\ jiottgoim. K' 
di «|Uestc ul t ime IH ore la 
polemica che si «"• ravvivata 
\ul Irma della riforma dei 
contratti agrari, dopo la ili-
clti.-trazionc «Iella «lircrioue del 
l'.SDI stilla « giusta causa » e 
l.i conset;iirnlr impennata del 
liberale Ma la godi. 

lui «'• «li ieri iiti.i aUrcl l . inlo 
ntiini.ila presa di pos i / ione del 
(ìriippo parlarm-iit.irc del l'SDI 
alla l'.ainrr.i Milla minarci;» 
d i r gr.tv» sul petrolio i tal iano. 
og^etl»» di brame da parie «lei 
polenti trust iritcriinzion.-ili-
K' nolo che la stnmp.i di estre­
ma destra ha scatenato una 
massiccia offensiva contro Io 
Ente nazionale idrocarburi fac-
rus.-itn fra l'allro di essere 
« in strette rt-laziotii con 
PCI ») per preparare il Icrre 

ito alla cessione delle t iccl ie/-
/ e del solloMiolo llali.inii alla 
tf'oilf (HI *. L'csistcìi/.t di un 
piano nrccisn per lii|iiii|are 
PENI, piano che probabilmente 
già si basa su arrotili r Jm-
pegni precisi, sembra essere 
confermata appunto dalla 
drammatica risolurione del 
parlamentari s<>iinldeiti«u-ra-
lirl . 

Il comunicalo giunge ad af­
fermare clic « in atlesa ili una 
precisa presa di posi / fonc •del 
irruppi di maggioranza, trova 
credito l'insintiazione secondo 
la «piale In manovra dei grup­
pi privati Italiani e stranieri 
conferebbe so appoggi capaci 
«li assicurarle il successo ». f.a 
rivolli/inni» «lei l'Shf termina 
impegnando | parl . imeolari a 
sostenere quella pol i t ic i pe­
trolifera i tal iana, della «piale 
PENI rappresenta ini rapo 
salde». 

Come per I pall i agrari, an­
che sulla qursl ìnnr «lei pel ro­
llo «'- peri"» lecito sospettare che 
I socialdemocratici , al corren­
te «legli intrighi che si trama­
no per favorire I monopoli 
stranieri, mirino a mettere le 

il i mani avanti per cercare di nonj agrari? Proprio 
e-1 venir trascinati nella resomi- ' situi orsani «le 

sahil i ln aperta della l iquida­
zione dell'ENI II discorso i\ 
infi l i l i , anche qui inol io sem­
pl ice: con citi credono 1 sii­
ci. tldeiuocralici di difendere la 
politica petrolifera i ta l iana? 
l'orse con ' logni e gli uomini 
della destra clericale? «> con 
Villalirttua: o addirittura con 
i monarchici? (» forse con Va­
mmi , di cui si è detto che 
sia andato negli Sial i Citili 
appunto per discutere le pre­
tese dei monopoli amcrir. ini 
sul le ricchezze petrolifere ita­
l iane? A m b e in «pirstf» caso, 
risulta rv idi-ut e che se si vo-
glioitu davvero «lifedderc il pe-
trol.'.t s i i i l ia i io e le risorse 
della Valpad.in.i. ci si deve 
appoggiate iti Parlamento e 
nel P a c e sulle forze de l la si­
nis tra: <• questa runica mag­
gioranza rl»e sia poss ìbi le eo-
s l i ln ire io ilifes.t degli inle-
rcssi della Nazione 

IJ i suri.ildeiiiorralìcì vor­
ranno accettare che - - anche 
prr il raso del petrol io — la 
stampa governativa non pren­
d i tanto sul serio le loro pre­
se «li posizione, cosi come 
,"• avventilo per i contratti 

ieri, i mas-
el governo si 

r ichiamavano a p c i l a m c n l c ulte 
coi irsp<iiis.ihilil/i di tul l i i 
parti l i della coal iz ione qlia-
driparl i la nelle misure luaccar-
l i s le , per chiedere clic < «la 
Inl ic le patti ci si prepari ad 
.-tdrgitate concessioni recipro­
c h e » . I". la St<iiiii>n di 'I or ino 
aggiungeva : « N'<m resta che 
ripiegare sul compromesso «lel-
Pahbiuamei i lo dei pal l i agrari 
alla rifornì.t fondiar ia: il clic 
consentirebbe il r invio per un 
certo tempo di lo l la la qlie-
s l imir A. Propri-» su «|tic-»ìo 
t conipromcsso • si sareidtero 
accorila!i. nel rtirso «li un col-
lo«|ttio avvenuto nella giornata 
«li ieri . Scriba e il l iberale 
ViJIafiriiua, coniando evi i lenle-
rnrnlr. am-or.i ima volta, sul 
buoni uffici di Sara gal per 
persuadere ì soriahlrmocral ic l 
a«f ncconlrnlars i de l l e dichia­
razioni di principio e a lascia 
re i ronlail ini senza j nuovi 
contral t i . 

Tuttavia a .Montecitorio sì 
«•sservava ieri clic «tursi., ten­
tat ivo «li di lazionare lo spino­
so problema non sar.'i «li facile 
a t tuaz ione . Valendosi «Iti rc-
g'dauiento. Infatti, il Presiden­
te («ronchi intenderebbe fissa­
re un termine alla coutiiiis-

sione de l l ' \gr ico i l i tra per con-
cl l ldeie l 'esame dei progetti di 
legge sulla rifui ma dei pall i 
agrari e per dare quindi ini­
zio alla d iscuss ione in aula. 
t'ita precisa dichiarazione in 
questo senso è slitta fal la . 
anzi , dal l'i esil iente Cionchi 
a una delegazione «li mezza­
dri «li Pescara e «li Itcggio 
Kmili.i. recatasi da lui per 
lamentare la grave s i tuazione 
che si va «Irlcrmiiiaiido nelle 
campagne pi r il : il.Milo di 

si, o . i lmeiio dì un rimpasto 
In questa s i tuaz ione assai 

< «miple.ss.t, ieri l'agenzia AHI 
• lava noti / i , t di una serie «li 
d i s p o s i / i o n i , d iramate nel 
giorni sc«itsì d,«^ Scriba nella 
sua «piaiilà ili tttiuislrii degli 
Interni ai prefetti, per Invi­
tarli a iuteilsifb .ne « l ' a z i o ­
ne «li vigi lanza e di cotilrolbi 
sul le aiomliitslrazi'tul comu­
nali , per e l iminare ogni even­
tuale a b u s o » . I.' es i l iente , «|o-
tio l'indirizzi» generale dato 

IN UNA MOVIMENTATA SEDUTA NOTTIJR NA A MONTECITORIO 

Il sottosegretario Preti messo sotto accuso 
per I sistemi Introdotti olle Pensioni di guerra 

Le cipiiiincc degli on. Poluno, Wal ter . Ducei e ( ittlilla - l.a difesa di Rossi 

Anche ieri la Camera ha 
dedicato la seduta notturna 
al problema delle pensioni d: 
guerra. Il dibattito, nonostan­
te l'ora tarda, è stato quan­
to mai movimentato e ha da­
to luogo a vivaci scambi di 
interruzioni fra il sottosegre­
tario Preti e gli oratori di 
quasi tutti i gruppi dell'as­
semblea. 

II problema, sollevalo da 
numerose interpellanze, in ­
terrogazioni e mozioni, inve­
ste, come è noto, la politica 
seguita dal governo fé per­
sonalmente dal sottosegreta­
rio socialdemocratico Preti) 

in questo settore: lentezza 
esasperante nel disbrigo del-
le pratiche; criteri restrittivi 
nella concessione delle pen­
sioni e nella revisione di 
quelle già concesse: divieto 
ai parlamentari (non gover­
nata*:) di occuparsi delle pra­
tiche; insulti rivolti da Preti 
ai parlamentari che osano 
prendere a cuore il dramma 
delle centinaia di migliaia di 
invalidi, mutilati e familiari 
di Caduti che, a dieci anni 
dalla fine deila guerra, aspet­
tano ancora il riconoscimen­
to di un diritto sancito per 
legge. 

Il dito neWocchio 
Costituzionali 

«Il diretto.,i» atomico a tre 
eon'rasta con la Costituzione 
«3e?U Stati Uniti ». Da un titolo 
del Giornale d'Italia. 

Triste delfino, quello del 
Giornale d'Italia. Per una volta 
tanto che riesce a preoccuperei 
df una CottitvzU>ne. si preoc­
cupa di quella degli Staff Uniti. 

C a r r i e r e 
Sul Corr.ere della Sera Mario 

Musirofi si indigna perchè l'Ita­
lia è disorientata e la gente 
« ha ta radicela convinzione che 
fi fomunemo «la on mezzo effi­
cace per fai carrier* ». 

Certo, Mutiroli può sfatare 
questa convinzione: eoli ha 
tempre fatto carriera con tt 
migliore offerente, eccetto che 
con i comunità. 

Il f e » * o d e l g i o r n o 
' « Il mio libro prova che la 
vita quotidiana di un fen.o. ti 
suo sonno. la sua digestione, le 
sue «stavi, l tuo', reumatismi. la 
cu» vita e la sua mo.-te sono 
es«enzialmen*e diversi da quelli 
del resto dell'umanità >. Dalla 
r«c*ìite sutobiopra/ta di Salvador 
DaH, intitolata Vita di un genio. 

ASMUOEO 

Tutti g'.: oratori — dai co -
mum.st. Polano e Walter, al 
socia l i tà DJCCÌ e al monar-
c'nxo Cj'.titta — hanno messo 

ind.r.zzo di governo:] pr.ma 
destinati alle pensio-

ln luce che i ritardi, g'.i ar­
bitri-.. !e d.scr.minazioni de ­
n u n c i l e sono il frutto d; un 
prec.so 
i fondi 
ni sono .nsuff-cienti e i po­
chi danari disponibili vengo­
no utilizzati p e r mandare 
avanti le pratiche che inte­
ressano elettoralmente la 
parte politica rappresentata 
dal so'.tose^retar'.o. 

'•a;"?h;ssima ed impressio­
nante è stata la documenta­
zione forn.ta, a suffragio d; 
questa tesi, dagli oratori e 
in particolare, dai compagni 
Polano e Walter. Ecco 1 fatti 
piu ;?ra**I denunciati. Al mo­
mento del suo insediamento. 
il sottosegretario Preti ha 

ordinato ai funzionari di de­
finire le pratiche senza at­
tendere la necessaria docu-
mentaz.one: è avvenuto co­
si che su 100 mila pratiche 
r sbrigate ». 80 mila si con­
cludessero con un verdetto 
negativo nei confronti di al­
trettanti aventi diritto alla 
pensione E ancora: ii sotto­
segretario. sulla base di cri­
teri del tutto personali e sen-
7a consultare, come prescri­
ve la !e?ze la Commissione 
medica sjpei iorc, ha d.spo­

sto il declassamento delie C J - , 
tegorie. Inoltre il s&Uo?egre-| 
tar.o ha ord.nato d; negare} 
l'aggravamento senza neppu-, 
re .-«-ittorvirro : richiedenti [ 
alla prescr.lta visita med.ca ! 
Ad esempio, il pensiona*'» dw 

categoria Gino Sai*-' 
tori di Sch.o. pr.vo d. seii 
costole e per sei anni rico-! 
versta in sanatorio e stato 
declassato alia seconda ca­
tegoria e. avendo egli rifiu­
tato di accettare questo so­
pruso. e stato assegnato arbi­
trariamente senza visita alla 
terza categoria. Propr.o di 
questi ca- . particolarmente 
pietosi sj interessano i depu­
tati e proprio per sanzionare 

(Continua in « pac. S col.) 

Raggiunto raccordo 
pel contratto dei gasisti 

Questa mattina alle ore 3 
presso il Ministero del Lavo­
ro le parti interessate alla 
vertenza relativa al contrat­
to collettivo dei lavorato:i di­
pendenti dalle attende priva. 
te del ras hanno raf t iunto 
l a w o r d o definitivo. Le p a n i 
provvederanno nella stornai» 
di orri alla stesura formai' 
del contratto, di evi «ti Uno 
• ano per oia i parlkolai i . -

Azione in Parlamento 
in difesa delie libertà 

Al ti-iinnu- di una riunioni- (omunc ;iu-(-nu';i •< ri 
fta i ("«.riuN-ti direttivi d«'i ('ruppi parlarn«-n*aii <<»-
ninnisi.', -.«K-iali-t'i «• dogli in'liix-iub-titi di .-uu.-ti.i, 
e :t;iti» diram.itii il --rgucnV- (OUIIUIH-'I*<I' 

« I Comitati direttivi dei (.ruppi parlamentari. 
della ( amria r del Senato, del Partiti» sorialUta Ita­
liano. del Partito «omunlsta. italiano r dr-jll Iniliprn-
drntl di sinistra hanno esaminato l'azione parlamen­
tare da compiere contro la discriminazione tra I cit­
tadini r I partiti, che ii governo ha. con i| comunicato 
del C'onibtlin dei ministri del 4 dfrrmlirr w i m « , poslo 
ufficialmente a ba.se delle sur direttive alla pubblica 
amministrazione. 

« Tali direttive- devono essere denunciate al Pae*r. 
rome una aperta violazione drl fondamrntalr princi­
pi!/ costituzionale della eguaglianza giuridica di tutti 
I cittadini davanti alla legge e agli organi dello .Sta­
lo. Il pretesto dell'anticomunismo viene assunto, pro­
prio nrl X anniversario della Resistenza, per una po­
litica di reazione e di fascistizzazione burocratica del­
lo Stato. 

* I Gruppi parlamentari sono sicuri che il Paese 
e II Parlamento, la Magistratura e la stessa A m m i ­
nistrazione renderanno Inoperanti con la loro resi 
stenza queste arbitrarie direttive. Per contribuire ef­
ficacemente a questo risultato, i deputati e i senatori 
socialisti, comunisti e indipendenti di sinistra si ri­
volgeranno agli elettori con una sistematica pubblica 
denuncia, dell'azione antidemocratica governativa, la 
quale tende a creare nel Paese una tensione 5 empi e 
più grave e pericolosa. 

« I Groppi hanno deciso di portare m Parlamento 
la già impressionante documentazione dei casi di ec­
cessi. di abasi e di sviamento dei pubblici poteri e 
di degradazione dello Stato democratico a Stato di 
polizia e dell'amministrazione pubblica a strumento 
di persecuzione delle libertà democratiche e dei di­
ritti dei cittadini ». 

norme legislative che regolino 
i contraili. Il Presidente della 
Camera ha ass icurato che l'As­
semblea discuterà de l la rifor­
ma dei p j ! ! i agrari entro 
genna io . 

Se non dovesse r io ic irc il 
e c o m p r o m e s s o » del r invio . la 
s i tuaz ione della coal iz ione — 
dato che j l iberali sono de­
ci-,; * non cedere sul la liber­
tà «Ielle d i sdet te e posto che 
ì socialdemocrat ic i non si vo­
gl iano rendere def in i t ivamen­
te ridicol i , r inunciando a tut­
te te loro affermazioni di prin­
c ipio sul la giov'a cao«a — si 
farebbe veramente diff ic i le , h 
aironi deputal i del la stessa 
maggioranza, par lavano Ieri 
ili nuovo di u n i poss ib i le cri 

dai le misure ni a lart i* . Se del 
governo, che quest 'azione di 
* vigilanza > si intende etcìa-
tipumente diretta contro i co ­
rrioni di s ; i i s t r a . mentre tie-
;»Ii altri cont inueranno iodi -
sturbati i sivtemi del l 'al legra 
amminis traz ione Quanto agli 
x eventual i a b a s i » , ie circo­
lari del minis tro degli Interni 
s n ^ c r i s o o n » ai prefetti i set­
tori sui «joali r ivolgere par­
t icolare a t t enz ione : i contrat­
ti . le trattat ive private , le gare 
per appalt i di lavori o di 
forniture a l le a-nmini^trazio-
ni eomun-it i . gli acquist i di 
mater ia le per conto dei n ,mo-
ni. la concess ione «li licerne 
d*e«cr,-izio. di autor izzaz io 
i l ( i ! . - . 

piu.imrnU» Illuforie. Lo 5tcs-
MI l i , a u t o dell'Urlo non *••'-
tanti•>(-<< affatto che 11 1111111»' 
«Ielle dndii 1 divisioni (pari ,1 
ol i le r>(>0 nula Uomini ,'innati» 
i.l,i 1 ispvltalo. Infatti le t i a -
sgiossidili pessimo si coscio 
denunci ite al Consiglio dcl-
l'UKO. ma 11 Consiglio .stes-io 
ha In facoltà di ii'.splngeic <» 
maggiorjn/a semplice queste 
denunce. Va aggiunto poi che 
nessuna Rtin/.ione e pi evinta 
nel caso che la Germania vio­
li ie limitazioni po.-de al suoi 
armamenti. K non si tratta - -
nota In compagna Ilospi — di 
un pericolo ipotetico e lon­
tano iKiii'hè in Germania c<-'-
wtono già for/e militari mi-
uieti/./.ate pronte ad as sumo o 
le caratteristiche di un po­
tente esercito, sotto il coman­
di» degli stessi generali e de ­
gli stessi ufficiali, che hanno 
dato ,'iIi'Ktiropn Intiera la di-
moitra/.ionc di quel che è 
capace il militarismo tedesco. 

•Spentici gli applausi che ac­
colgono il discorso di Maria 
Maddalena Itossi. prende la 
parola DK MARSANICH. L'ex 
sottosegretario alle poste di 
Mussolini dichiara che il m o ­
vimento neofascista guarda 
con favore agli accordi di Pa­
rigi, perche essi danno vlt^i 
ad una vera alleanza tra Stati 
sovrani e icstltuiscono ali* 
Germania occidentale II po­
sto che le «spetta. I mìs-sini 
anzi ritengono di dover d e ­
plorare le limitazioni poste 
all'armamento della Germa­
nia di Honn 

A quel lo punto, essendo 1«? 
ore IH. il compagno MA­
GLIETTA chiede lì rinvio 
della «eduta al pomeriggio. 
SI oppone il de PECORARO. 
affermando la necessità di 
proseguire la discussione. M.i 
da sinistra gif viene fatto o s ­
servare che il gruppo c ler i ­
cale ha ostinatamente diser­
tato l'aula, rinunciando per­
fino ad utilizzare le ore asse­
gnategli nell'accordo tra i 
gtuppi. Pecoraro tace e l'as­
semblea, nella quale i de • ! 
contano fiulle dita di una 
mano, decide il rinvio 

Il dibattito suIl'UEO v i e ­
ne ripreso nel pomeriggio dal 
rompagno Massimo C A P R A ­
I A , il quale si sofferma su 
un aspetto part icolarmenti 
grave degli accordi parigini: 
la minaccia del capital ismo 
tr-desco alla nostra economia. 
Dopo aver il lustrato le l i m i ­

t a z i o n i che provengono dalia 
[ratifica dcIl'UEO alla legis la-
jzion«i e alla Costituzione ita­
l i a n a , l'oratore mette in r i -
(l'*\'> a.: intenti revan^-r-*. , 
,con t quali il governo di Bonn 
fsi appresta a partecipare a l ­
la n u o v a organizzazione 

Lo stc-sso Adcnauer — n -
jcorda Caprara — ha fatto 
p u ò il programma che fu gin 
dei nazisti ed ha affermalo 

{che « il riarmo tedesco d e -
; portare un ordine nuovo 1:1 
; tutta l 'Europa» e che esco e 
'« la via migliore per ii rec-:-
pero del le frontiere orienta­
li •. Per realizzare questo 
programma, Adcnauer ri ii 
finanziare dal le stesse b a r ­
che che già finanziarono »•-» 
squadre naziste, prima, e :! 
riarrr.r. dei'a W»hr.r,-ch*. -/• . 
e si è circondato di alcur.i 
vecchi arnesi deU'hit'erisrr-.o-
al ministero dei trasporti e : 
Bonn troviamo cosi il signor 
Seebohm. che fu già dir igen­
te de l le Faberindustne; alla 
direzione della DC tedesca 

!<• quale consigliere di A d e -
jnauer e presiéerAe del c o m i -
Jtato tedesco del piano Sent i -
jman troviamo il signor Abs . 
'che fu membro del Consiglio 
i supremo nazista della guerra 
j economica, presidente d*.-l 
•comitato di reclutamento for-
!zato e consigliere finanziario 
jdi Hitler; a presidente del 
(comitato per la C E D trovia-
! m o PierainengeSv già xnexn-
ibro del c o m i t a t o per la 

* arianizzazior.e economica » 
e criminale di guerra. 

Con questi uomini, e con 
il programma enunciato a l ­
l'inizio, è chiaro dove voglia 
a r r i v a r e Adsnauer. P e r 
quanto riguarda le mire di 
Bc«nn sull'Italia è il ministro 
dell'economia Erhard a r i ­
velarle c e ] suo libro, il cui 
titolo — « L a Germania r i ­
torna sul mercato mondiale » 
— parla da solo. A pag. 133 
di questo libro, s ì può l e g ­
gere che il Mezzogiorno d'Ita­
lia è diventato oggi campo 
di lavoro comune per le i m ­
prese industriali italiane e 
tedesche, a l le quali si a s s o ­
ciano anche ditte americane. 
Secondo il ministro tedesco. 
questo • campo di lavoro > 
potrà essere sfruttato a d o -
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v e r e m e d i a n t e l ' i m p i e g o d i 
c a p i t o l e p e r l a c o s t r u z i o n e d i 
i m p i a n t i e l e t t r i c i , d i i r r i g a ­
z i o n e , d i t raspor t i , d i f a b b r i ­
c h e o m i n i e r e i n S a r d e g n a u 
S i c i l i a ; i l tu t to , g r a z i e a u n 
p i a n o d i 12 a n n i c h e c o m p o r ­
t a u n i n v e s t i m e n t o c o m p l e s ­
s i v o d i c a p i t a l i a s c e n d e n t e a 
c i r c a 15 m i l i a r d i d i m a r c h i , 
u n o d e i q u a l i è s t a t o g i à 
.s tanziato . M a P E r h a r d n o n 
.si l i m i t a a q u e s t o : e g l i c h i e ­
d e a n c h e l ' a b o l i z i o n e d e i d a ­
zi p r o t e t t i v i p e r f a c i l i t a r e la 
e s p o r t a z i o n e i n I t a l i a d e i 
p r o d o t t i i n d u s t r i a l i t e d e s c h i 
e g ià c o n s i d e r a i l M e r i d i o n e 
c o m e u n a c o l o n i a 

Dn p a r t e i t a l i a n a h a fa t to 
e c o i l prof . R o c c o , e x p r e s i ­
d e n t e d e l l a C a s s a d e l M e z ­
z o g i o r n o , 11 q u a l e , p a r l a n d o 
ni C e n t r o d i a l t i s t u d i m i l i ­
tari , h a a f f e r m a t o c h e i l p r o ­
b l e m a d e l l a v iab i l i tà ò s tato 
a f f r o n t a t o n e l S u d in f u n ­
z i o n e d e l l e e s i g e n z e b e l l i c h e 
v c h e , n e l s e t t o r e tur i s t i co , 
la c o s t r u z i o n e d i a l b e r g h i è 
s t a t a i n c o r a g g i a t a i n c o n s i -
d o r n r i o n e del fa t to ohe e s -
M p o t r a n n o serv i re , In cas i 
d i e m e r g e n z a , p e r o s p i t a r e l e 
s e d i d e i c o m a n d i m i l i t a r i . 

11 c o m p a g n o Caprura h a 
c o n c l u s o i l s u o d i s c o r s o r i ­
c o r d a n d o l e p a r o l e c h e l ' o n o ­
r e v o l e C o l o m b o e b b e a p r o ­
n u n c i a r e a l l ' u l t i m o C o n g r e s -
M) d e l l a D C : - L o S t a t o — 
e g l i d i s s e — d e v e p r e s e n t a r s i 
n e l M e z z o g i o r n o c o n il v o l t o 
. solenne d e l l a G i u s t i z i a »; n e l 
t-nso v e n i s s e rat i f i cata l ' U E O 
e i p ian i d e l l a G e r m a n i a d i 
Homi d o v e s s e r o r e a l i z z a r s i , 
!.. S t a t o i t a l i a n o — h a d e t t o 
C a p r a i a — si p r e s e n t e r à n e l 
M e r i d i o n e d'Ita l ia c o n i l v o l ­
to in faus to de l c a p o r a l e d e l ­
la W c h r m a c h t , fiduciario d e i 
m o n o p o l i e d e l m i l i t a r i s m o 
p r u s s i a n o . 

A q u e s t o p u n t o p r e n d e l a 
parola il c o m p a g n o P i e t r o 1 N -
GFIAO. L 'oratore c o m u n i s t a 
sì p r e o c c u p a i n n a n z i t u t t o d i 
c o n f u t a r e u n o d e g l i a r g o m e n ­
ti portat i dag l i orntor l d e l l a 
m a g g i o r a n z a a s o s t e g n o deg l i 
accordi d i Par ig i . C o m e si 
p u ò p a r l a r e d i accord i per la 
u n i t à e u r o p e a , q u a n d o q u e s t a 
c o s t r u z i o n e n o n so l tan to e -
s c l u d e . m a e r ivo l ta c o n t r o 
u n a p a r t e de l l 'Europa . Quan­
d o q u e s t a c o s t r u z i o n e è f o n ­
d a t o su l la d i s c r i m i n a z i o n e p o ­
l i t i ca d e v o t o a teor ia? 

G O N E L L A : S i a m o per la 
u n i t à de l l 'Europa o c c i d e n t a l e . 

I N G R A O : Q u e s t o ch iar i sce , 
o n . G o n e l l a , che v o i n o n v o ­
l e t e u n i r e ruffa l 'Europa m a 
s o l t a n t o u n a par te , per o r ­
m a r l a c o n t r o l 'a l tra. VI piac­
c ia o n o . l 'ul t ima guerra 
m o n d i a l e ha s e g n a t o la f ine 
d e l r e g i m e cap i ta l i s t i co n e l ­
l 'Or iente e u r o p e o ed ogg i u n a 
po l i t i ca europea n o n può p r e ­
s c ì n d e r e d a q u e s t a real tà , d e ­
v e i n e v i t a b i l m e n t e a f frontare 
il p r o b l e m a d e l l a pacif ica 
c o e s i s t e n z a tra l d u e m o n d i . 
E' a l t r e t tan to c h i a r o c h e u n a 
po l i t i ca p e r u n i r e l 'Europa 
n o n si p u ò fare, senza p r o ­
pors i d i rea l i zzare l 'unità d e l ­
l a G e r m a n i a . 

U n e s p o n e n t e de l la D.C. , 
l 'on. B a r t e s a g h i , ha r i c o n o ­
s c i u t o c h e so si v u o l e l 'unita 
t e d e s c a ne l la p a c e b i s o g n o 
p r e n d e r e a t to d e l l a rea l tà 
d e l l a G e r m a n i a o r i e n t a l e . M a 
per il n o s t r o g o v e r n o , c h e n o n 
h a r i c o n o s c i u t o la R e p u b b l i ­
ca d e m o c r a t i c a t e d e s c a q u e ­
sta rea l tà n o n e s i s t e . I 20 m i ­
l ion i d i t edesch i de l l 'Est n o n 
e s i s t o n o , c o m e n o n e s i s t o n o 
(100 m i l i o n i di c i n e s i . Il go ­
v e r n o i ta l i ano , ceri gl i accor­
di di P a r i g i , appro fond i sce il 
s o l c o c h e d i v i d e in G e r m a n i a 
l ' ima da l l ' a l t ra p a r t e . E n o n 
v a l e d i r e : n e g o z i e r e m o dopo . 

Il c o m p a g n o I n g r a o c o n f u ­
ta a q u e s t o • p u n t o la tes i , 
. secondo cu i d o p o la ratifi­
c a d e g l i accord i d i P a r i g i 
s i po trà t ra t tare c o n l 'Un io ­
n e s o v i e t i c a . P e r trattare — 
e g l i d i c e — b i s o g n a e s s e r e in 
d u e e l ' U R S S h a d i ch iara to 
e s p l i c i t a m e n t e c h e . s u l l a ba 
s e d e l r i a r m o u n i l a t e r a l e de l ­
la G e r m a n i a di B o n n , n o n è 
p o s s i b i l e u n a tra t ta t iva . D e l 
re s to , n o n s i e t e v o i g o v e r n a n ­
ti c h e a v e t e g r i d a t o ai quat 
i r ò v e n t i , s i n o a ieri , c h e si 
p u ò a n d a r e ad i m a c o n f e r e n ­
za s o l o q u a n d o c'è la p r o v a 
d e l l a b u o n a v o l o n t à n e l n e ­
goz ia to? E b b e n e c o m e « pre 
p a r a n o i> i l n e g o z i a t o g l i occ i ­
d e n t a l i ? S t r a c c i a n d o I trattat i 
s t i p u l a t i i n s i e m e c o n l 'Un ione 
s o v i e t i c a , r i a r m a n d o l a G c r 
m a n i a i n f u n z i o n e a n t i s o v i e ­
t i ca . i n s e r e n d o u n a p a r t e d e l ­
l a G e r m a n i a in u n b l o c c o m i 
l i tare a n t i s o v i e t i c o e . p e r so-
v r a m m e r c a t o , r e s p i n g e n d o la 
p r o p o s t a sov i e t i ca d i u n a c o n ­
f e r e n z a p e r la s o l u z i o n e i m ­
m e d i a t a d e l p r o b l e m a t e d e ­
s c o . S i p u ò cons iderare q u e ­
s ta . c o m e u n a ser ia b a s e p e r 
u n a t r a t t a t i v a c o n l 'URSS? 
M a s e a n c h e s i arr ivasse a 
u n a t r a t t a t i v a , è e v i d e n t e c h e 
c ' i a c c o r d i d | P a r i g i n o n p o ­
t r a n n o e s s e r m a n t e n u t i - E a l ­
lora , p e r c h è f a r e o g g i q u e l l o 
c h e s i d o v r e b b e d i s fare d o ­
m a n i , a n z i p e r c h è f a r e o g g i 
propr io q u e l l o c h e r e n d e r e b ­
b e difficile o i m p o s s i b i l e la 
trat ta t iva? Inf ine n o n e s i s t e 
n é u n i m p e g n o , n é u n a paro la 
c h i a r a d e l « o v e r o o s u l l a c o n ­
f e r e n z a ; e se e s i s t e s s e , n o i 
s a p p i a m o c h e v i s o n o a l tr i — 
a c u i i l g o v e r n o i t a l i a n o s u ­
b o r d i n a l a s u a po l i t i ca — c h e 
n o n l a v o g l i o n o . N o n e s i s t e 
d u n q u e a l c u n a g a r a n z i a p e r 
i l n e g o z i a t o d i c u i c i par la te . 

B a s t a p e n s a r e c h e in q u e ­
s t o m o m e n t o i l m i n i s t r o d e ­
g l i E s t e r i i t a l i ano partec ipa 
a i l a v o r i d e l C o n s i g l i o de l ­
l a N A T O , d o v e s i sta per 
d e c i d e r e s e l ' i m p i e g o del l 'ar­
m a a t o m i c a d e v e e s s e r e d e ­
c i s o d a i g o v e r n i de l l ' U E O . 
o p p u r e d a l c o m a n d a n t e a-
t l a n i i c o - I o r i c o r d o quj c h e , 
a P a s q u a , i l P a p a s i p r o n u n ­
c i ò s o l e n n e m e n t e c o n t r o l ' i m ­
p i e g o d e l l e a n n i d i s t e r m i n i o . 
I o r i c o r d o c h e i l P a r l a m e n t o 
h a i m p e g n a t o i l g o v e r n o i t a ­
l i a n o a p r o m u o v e r e u n a i n i ­
z i a t i v a i n t e r n a z i o n a l e p e r la 
i n t e r d i z i o n e d e l l e a r m i s t e r ­
m i n a t r i c i . E b b e n e , q u e s t o « o -
r e m o d i c a t t o l i c i h a strac­
c i a t o H d i s c o r s o d e l P a p a . 
Chiesto g o v e r n o , c h e c h i a c ­
c h i e r a t a n t o o g g i d i r i spe t to 
d e l l a > g g e , s t r a c c i a l a n o r ­

m a c o s t i t u z i o n a l e c h e lo ob­
bl iga a r i spe t tare l e dec i s ion i 
d e l P a r l a m e n t o . 

A q u e s t o p u n t o , Il c o m p a ­
g n o I n g r a o r i c h i a m a l ' a s s e m ­
b l e o st i l le c o n s e g u e n z e c h e la 
corsa al r i a r m o — elio si s ca ­
t e n e r à d o p o la ratif ica degl i 
a c c o r d i di Par ig i — avrà sul 
n o s t r o Paese . E«ll cita a lcuni 
de i fott i di cronaca c h e in 
q u e s t i g iorni h a n n o r i v e l a t o 
gl i aspet t i p iù a v v i l e n t i de l la 
m i s e r i a i ta l iana, s o p r a t t u t t o 
ne l Mezzog iorno . A Cagl ia -
ri l 'acqua v i e n e e r o g a t a per 
tre ore al g i o r n o e d è in­
qu ina la da batter i ; a N u o r o 
l 'acqua v i e n e e r o g a t a a gior­
ni a l terni e i b e n e s t a n t i la p a ­
gano por n o n fare la fi la a l l e 
fontane . A P a l e r m o , in s e ­
g u i t o a l l e p r i m e p i o g g e a u ­
tunnal i , t r e m i l a c i t t a d i n i s o ­
n o r imast i s e n z a t e t t o o 11 
prob lema d e l l e c a s e ha a s ­
s u n t o i a l e g r a v i t à da i n d u r r e 
a n c h e i d e m o c r i s t i a n i ad ap-

Eg g l a r e la r i c ldes ta d i u n o 
ree s i e d a l e . 
E b b e n e , . i l g o v e r n o d i u n 

P a e s e d o v e e s i s t o n o p i a g h e 
c o m e q u e s t o , a c c e t t o d i i m ­
p e g n a r s i n e l l a c o r s a al r i a r ­
m o ! S i r e n d e c o n t o c h e o g n i 
m i l i a r d o p e r lo s p e s e d i g u e r ­
ra s o t t r a e i l d a n a r o n c c e s s n -
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l ' ir iro Inerito 

r io a l la c o s t r u z i o n e di c a s e . 
d i a c q u e d o t t i , d i s c u o l e , di 
o s p e d a l i ? 

Qui l 'oratore invi ta I soste­
n i tor i d e l l ' U K O a r i f l e t t e r e 
o l l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a c h e si 
è d e t e r m i n a t a n e l c o r s o d e l 
d i b a t t i t o . Il v u o t o s u i b a n c h i 
d e l l a m a g g i o r a n z a — e g l i 
d i c e — n o n p u ò e l u d e r e i e 
q u e s t i o n i c h e s o n o s t a t e s o l ­
l e v a t e n e l c o r s o d e l l a d i s c u s ­
s i o n e . C r i t i c h e e p r e o c c u p a ­
z ion i p e r l e c o n s e g u e n z e d e l 
r i a r m o t e d e s c o n o n s o n o v e ­
n u t e , in fa t t i , s o l t a n t o d a q u e ­
sta parte , m a dal le JV.e Me.--
se de l la m a g g i o r a n z a . U n de­
p u t a t o d e m o c r i s t i o n o ha m a ­
n i f e s t a t o il s u o a l l a r m e pel­
l e p r o s p e t t i v e a p e r t e da l 
r i a r m o t e d e s c o e d a l p r o p o ­
s i t o di i n c o r p o r a r e t u t t a la 
G e r m a n i a n e l b l o c c o m i l i t a ­
r e o c c i d e n t a l e c o n m o t i v a z i o ­
ni c h e n o i n o n c o n d i v i d i a m o , 
m a c h e m e r i t a n o u n a r i s p o ­

s ta d a l g o v e r n o . U n a l t r o d e ­
p u t a t o d e m o c r i s t i a n o h a p r o ­
p o s t o il r i n v i o d i t r e n M t i 
d e l l ' e s e c u z i o n e d e g l i accordi» 
L'on. L a M a l f a h a r i c o n o ­
s c i u t o il c a r à t t e r e p r e v a l e n ­
t e m e n t e m i l i t a r e d i q u é s t i 
accord i . L o s t e s s o d i f e n s o r e 
d 'u f l i t i o d e l l ' U K O , l ' o n o r e v o ­
le M o n t i n i , ha d i c h i a r a t o c h e 
la m a g g i o r a n z a a p p r o v a g l i 
a c c o r d i d i P a r i g i s e n z a r a s ­
s e g n a z i o n e m a s e n z a e n t u s i a ­
s m o . In C o m m i s s i o n e i l d e ­
m o c r i s t i a n o F o l c i l i h a r i c o ­
n o s c i u t o i p e r i c o l i ins i t i n e l 
r i a r m o d e l l a G c r r n a n i u d i 
B o n n . 11 g r u p p o d i r igen te «iel­
la D e m o c r a z i a cr i s t iana d e v e 
d a r e u n a r isposta n o n so lo 
a noi c o m u n i s t i , ma a q u e l l e 
v o c i c h e e s p r i m o n o p i c u c c u -
p a z i o n l de l m o n d o on Ito il co e 
d e i suoi s tess i a l leat i . 

L ' o n . M o r o h a d i c h i a r a t o 
c h e le p o s i z i o n i a s s u n t e di l ­
uii o n . Mortesoghi e M e l l o n i 
c o n t r a s t o n o c o n l ' or i en ta ­
m e n t o d e l l a D . C . o s a r a n n o 
e s a m i n a t e in s e d e d i s c i p l i n a ­
re. M a il p r o b l e m a , o n . M o ­
ro. n o n e u n p r o b l e m n i n t e r ­
n o d e l l a D.C.. m a di t u t t o il 
P a r l a m e n t o . VI stupito di q u e 
*lt dubbi che porgono dal vo­
stro seno? Ma s a r e b b e .stato 
dn stupirsi t e . d inanz i n p i o -
b l e m l cosi grav i , dal m o n d o 
cat to l i co non f o w r o sorte 
n e m m e n o q u e s t e voci". 

V, l 'on. S a r o g a t d e v e s p i e ­
garc i p e r c h è il .suo g r u p p o 
n o n ha trovato u n oratore c h e 
par lasse , s ia pure a favore Uc-
«11 accordi . di P .uuj i . Forse 
q u e s t o s i l e n z i o farà g u a d a ­
g n a r e al P S D I u n a l t ro pos to 
di s o t t o s e g r e t a r i o , ina res ta 
il p r o b l e m a di d a r e u n a r i ­
s p o s t a ag l i e l e t t o r i s o c i a l d e ­
m o c r a t i c i i ta l ian i , a l la s o c i a l ­
d e m o c r a z i a e u r o p e a , a O l -
l e n h a u e r c h e si è r i v o l t o a n ­
c h e a S a r o g a t p e r c h i e d e r g l i 
a i u t o c o n t r o lo m i n a c c i a d e i 
m i l i t a r i s t i t e d e s c h i . E b b e n e 
il P S D I . s e n z a n e p p u r e s p i e ­
g a r n e le r a g i o n i , a p p r o v a il 
r i a r m o d e l l a G e r m a n i o d i 
D o n n c h e i s o c i a l d e m o c r a t i c i 
t e d e s c h i c o m b a t t o n o p e r c h è 
S a r o g a t p r e f e r i s c e l 'a l l eanza 
c o n i c a p i t a l i s t i t e d e s c h i , c o n 
KrupD a a u c l l a dei ..uol 
c o m p a g n i d i f e d e . I n s i e m e 
c o n S a r o g a t a p p r o v a n o g l i 
a c c o r d i d i P a r i g i i fasc is t i , e 
s i c o n i s c e p e r c h è : ess i s o n 
l iet i di a i u t a r e le forze r e a ­
z i o n a r i e d e l l ' O c c i d e n t e a r i ­
p e r c o r r e r e la s t r a d a c h e fu 
di H i t l e r e di M u s s o l i n i . A p ­
p r o v a n o g l i a c c o r d i a n c h e i 
m o n a r c h i c i , p e r c h è n o n v o -
g l i o n p e r d e r e l ' o c c a s i o n e d i 
f o r n i r e u n p u n t e l l o al g o v e r ­
n o di cu i s o l l e c i t a n o la c o | -
lalKt ragione. 

M a il g o v e r n o n o n si i l l u ­
d a — c o n c l u d e il c o m p a g n o 
I n g r a o , t r a u n o s c r o s c i o d i 
a p p l a u s i — c h e . i l d i b a t t i t o 
si c h i u d a in q u e s t ' a u l a . N o i 
c o n t i n u e r e m o l a d i s c u s s i o n e 
n e l P a e s e , tra i l p o p o l o , - i l 
q u a l e ci h a s e g u i t i s e m p r e 
q u a n d o l o a b b i a m o c h i a m a t o 
a b a t t e r s i p e r l 'uni tà d e l l a 
n a z i o n e , p e r la l iber tà , p e r 
la p a c e . V o i d i r e t e si u q u e ­
st i a c c o r d i , m a In b a n d i e r a 
di d o n M i n z o u i n o n c a d r à 
a b b a n d o n a t a : lo raccog l i ere ­
m o noi , la l e v e r e m o contro 
q u e s t o t ra t ta to e c o n t r o v o i 
c h e lo m u n e n t e ; la porte­
r e m o i n n a n z i , a n c h e , q u e s t a 
bandiera , c o n tut to il p o p o l o . 

S p e n t o s i l ' a p p l a u s o c h e a c ­
c o g l i e il d i s c o r s o di I n g r a o , 
il P r e s i d e n t e rida l ' avv io al­
la d i s c u s s i o n e s u l l e pens ion i 
c h e si p r o t r a e fino a n o t t e 
ino l t ra to . 

UN VILE GESTO, iTEUUOMiSTlCO 

contro la sede 

•<•„ '•V \.t >\ 

Un grosso ordigno fuflo esplodere dn 
criminali sconosciuti - Nassumi oiHitnu 

NELLA SEDUTA POMERIDIANA ALLA CAMERA 

Sconfina dH ijoicrno 
sui decreti per Salerno 
All' inizio del la seduta pome­

ridiana di ieri alla Camera, è 
Mata esaminata la convers ione 
ili ltjjye »i- \v. iitH'ieio j : o \ e : -
nat ivo e.vncernetite j p iovve-
dimoriti a favore de i Comuni 
colpiti dal l 'al luvione in Cam­
pania. qualora non possano pa­
reggiare i bilanci i-.ono-innte 
le correnti ta.-je. 

Erano in discussione tre e-
mendament i : uno del compa­
gno Pietro Amendola , uno del­
io stesso governo, e uno delia 
Commiss ione Finanze e Teso­
ro. L 'emendamento vici c o m ­
pagno Amendola , che era fir­
mato anche da Cacciatore e 
MartuscelH, chiedeva che sia­
no e.-er.tati dai tr.bnti per un 
periedo non superiore ai tre 
anni ( invece d i 6 m e s i ) anche 
i contribuenti che comprovi­
no d i essere <t3ti danneggiat i . 
d irettamente o indirettamente . 
in 

caso che. nel futuro. altri Co­
muni che abbiano una deter­
minai;! pre.-sioiit» fiscale abbia­
no a subire analoghi iii*a-.trl. 

Nel battibecco si è inserito 
a questo punto i l pre-Mente 
del la Commiss ione Finanze e 
Tesoro ri levando che il rostona-
mcnto de l sotto-earetaro s.i 
rebbe stato esatto qualora tut­
ti i Comuni d e l Salernitano 
avessero raggiunto il l imite «li 
cui ai testo governat ivo, men­
tre r i ' i i l t i che ].i provincia di 
Salerno e altri Comuni non lo 
hanno raggiunto. Ma il sotto­
segretario r.on si è dato per 
vinto e ha insistito sul la sua 
Posizione finché i 
Cav.r.!.i:i. Marttiscelli e Cac-
e'a'ore non hanno dichiarato 
l'adesione dei rispettivi grup­
pi al testo de l la Commiss ione 
che era l'unico — dopo la 
bocciatura de l lo emendamento 

P A L E R M O . 10. — A l l e ore 
20,05 c irca u u c r i m i n o s o Ke-
i t o - t e r r o r i s t i c o è s ta to c o n ­
s u m a t o c o n t r o la s e d e d e l l a 
F e d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e o del 
c o m l t u t o r e g i o n a l e de l P C I 
sita In Piazza V a l V e r d e n. H 
iK'iotl cr imina l i , i insetti col 
favore d e l l e tonchi e a por ­
tarsi su l port ico ne l q u a l e s i 
apre la poi tu d e l l a f ederaz io 
ne, v i h a n n o fa t to e s p l o d e r e 
un r u d i m e n t a l e o r d i g n o c o l ' 
legato ad una lunjM micc ia 
N o n .si l a m e n t a n o nò v i t t i m e 
né danni . Nej»li uffici de l la 
f e d e r a / i o n e , al m o m e n t o d e l ­
la e s p l o s i o n e si t r o v a v a n o 
compil imi A r a t o . S i racusa . Di 
Mai co e Cot tone . 

Lu noti/.ia .sparsasi subi to . 
ha s o l l e v a t o una ondata di 
sdegno . Il j;csln .Ilei tur is t ico 
si Inquadra ne l c l ima noli 
t ico d e t c r m i n a t o dal l ' Indir iz­
zo m a c c a i t i s t a del g o v e r n o di 
.Scelb.i e Sarayat c o n c r e t a t o ­
si ne l l e note u i i s u i e ' a n t i c o ­
m u n i s t e - , V.' per c e l t i a s p e t ­
ti KiKiiificativo c h e m e n t i e 
sul t e n c n o del'.» lotta d e m o . 
cr.itlca la i i i ' i ' l io ie l i s p o s t a 
a l le m i s u r e di S c e i b a ci è 
v e n u t a da C'altanissetta d o v e 
OI>KI un s i n d a c o c o m u n i s t a 
s t imato ed a c c l a m a t o dn t u t ­
ta la popo laz ione , si adopera 
per f o r m a i e una a m m i n i s t r a 
zinne ones ta , popo lare , d e m o 
cratlc.i e ant i fa sc i s ta , al con 
trario i j»rnpnl pol i t ic i ohi 
oscuri e isolal i , battut i d a l ­
la a v a n z a t a del m o v i m e n t o 
o o p o l a r e s c h i e r a t o a t torno ol­
la nvnneunrd ln c o m u n i s t a 
t e n t a n o di r e a g i r e sul t e r r e ­
no del la v i le , provocator ia e 
m i s e r a b i l e az ione terroris t ico 

Sospeso alla Camera l'esame 
della richiesta d'autorizzazione 

a procedere contro Gorreri 
I.a Ctiunta de l le mitori/?ii7Ìo-

ni n procedere del ln t 'amerà. 
su parere del pres idente Due 
ci Ducciiirelli (U.c.) ha deciso 
iei i di s o s p e n d e i c l 'esame «lol­
la r i d u c i l a pei venuta contro 
il compagno Gorrcri , «1 quale 
sono stati ' « i m p u t a t i » atti 
campititi ' durante la lotta di 
libera r ione. 

Questa dec is ione avrà valo ir 
fino a quando la Procurn del ­
la Repubbl ica di Venezia non 
avrà r imesso al la Giunta I vo­
lumi relat ivi «lln istruttoria 
compiuta -a proposi to dei fal l i 
attribuiti «d n o s t i o compagno . 

I vo lumi del l ' is truttoria, in 
fatti, non seno stnti mess i a 
disposiz ione, c o m e stabi l i to , 
della Giunta ed il fatto più 
strano è che — c o m e ha rile­
vato nel suo intervento il 
compagno social ista Bernardi 
— il ri.c. on . Riccio , nel la rela­
ziono e spr imente parere favo­
revole al la r ichiesta di nuto-
rirzazionc a procedere contro 
il compagno CJorreri. aveva ci­
tato fatti ed e l e m e n t i detratti 
dagli atti i s truttori risultati 
mancanti . 

II c o m p a g n o Bernardi , nel­
l ' intento di e s a m i n a r e tali atti . 
li aveva ricercati presso l'ar­
chivio de l la Giunta senza però 
trovarne traccia. 

I^i grave quest ione sollevata 
dal compagno Bernardi ha 
provocato un'ampia discuss io­
ne. II compagno Capalozza ha 
proposto che ia Procura gene ­
rale di Venezia sia invitata a 
rimettere al più presto gli atti 
alla Giunta. Questa proposta. 
dopo interventi dei compagni 
Musolmo. I.opardi. Bozze l l i , e 
del :\ e. Guerrieri , è Mata ac­
colta dal precidente del la 
Giunta. Ducei Bu"cinrelli . ed 
il proseguimento dei lavori è 
stato rii conseguenza rinviato. 

I cittadini ili Lecco 
s o l i d a l i c o n B a r t e s a g h i 

misura sensibi le dall'aliti- Amendola - che poteva c v i -
v ione del 25-26 ottobre 

S u questo pr imo emenda-
ment-> si è accesa u r a breve 
ma nutrita scaramuccia fra il 
presentatore, i l re latore di 
maggioranza e i". isnttoscgreta-
rio al le Finanze. Gli u l t imi 
due, pur dichiarandosi d'accor­
do con le finalità che si pro­
pone l 'emendamento, hanno di ­
chiarato d i non ritenere giunti 
il momento e la sede «celti da 
Amendola per d:«cuteme. Die­
tro insistenza de l compagna 
Amer.do'a. l'emer.damerito è 
stato messo in votazione e re­
spinto con un leggeriss imo 
sca- to d i vot i 

E' stata p->ì !a volta àeV.o 
e m e n d a m e n t o c o v r m a t i v o . il­
lustrato dal sottosegretario 
Caste l l l -Avol io . Questo emen­
damento mirav3 prat:cim£r.te 
ad inasprire l e imr>.-vs:7i,->ni fi-
sraM r.Plle zone d e l Salerni­
tano e ha suscitato u n viva­
ce batt ibecco fra il relatore 
Carmine D e Mart ino (de) e il 
«ottosegretario. D e Mart ino ha 
fatto notare, ccn tono pìut-
tcsto acceso, che se fosse sta­
to approvato l 'emerd i m f n ' o 
tfoYeraativ.i che p r e v e d e la 
c o n c e s s o n e de] contributo ai 
soli Comuni che s iano arrivati 
al terzo l imi te de l la sovr inv 
oosta fondiaria, si sarebbe da­
ta Vimpres«l-- . e che non si M 
nlù Intenzione di mantenere 
'e nromes«e tanto solennemen­
te fatte. 11 s~>tv»*egretario Ca­
stelli ha replicato, «"che eel i 
'•on voc*» eec1*a?3. d'fe**rleTsdn 
T o r ^ i r i o emeidamen»-». che 
u f f l - . l i '""orato**. i"niev!» e 
•e lus ivamente « non creare 
un pericoloso precedente ne l 

tare un indiretto inasprimento 
i i tas«e e assicurare ancora un 
minim.i di beneficio a l le popo­
lazioni colpite Posto in vota­
zione. l ' emendamento gover­
nativo e stato respinto, men­
tre è stato approvato il testo 
redatto dal la Commissione. 

I.KCCO. li». — II uuscorso de! 
l'on BarteMnjhl alla Camera e 
la MI-I coraggio**! denuncia de. 
pericoli che comporta li riarmo 
tecfri-co. l'-unno prodotto proton­
da imprcsMone r.i tut to 11 nostro 

compagni circondario, e bpcc'iUir.enie • 
Lecco, dove l'on. Bftnesaghi è 
Sindaco. Le dichuimttonl del de 
(lutato d e. hanno suscitalo im­
mediata e favorevole eco In tut­
ti gli ambienti cittadini. In nu­
merose febtxlche gli operai han­
no Votato o d g. un-.tari e 5pe-
^Mto an'on. Bar:esa.siu ie".c.rm::i 
rei di solidarietà 

l 'n folto gruono di madri di 
caduti pnrtictani. In un tele-
crntr.raa. rianno e^presiso il loro 
p'.miso al deputato d e. li te".e 
gramarta è Armato daKa Menerà 
Xe**l. madre di u n eroico ca-
rfuto. 

Trenta feriti a Palmi 
nel coizo di due treni 

Alcune delle vittime vertano in gravi condizioni 

P A L M I . 16. — Il d i r e t t . s -
s i m o » S 1 > , p r o v e n i e n t e da 
R o m a , s i è s c o n t r a t o q u e s t a 
sera n e l l a s i a m o n e d i P a l m i 
a l l e o r e 22.45, c o n u n a c c e ­
l e r a t o p r o v e n i e n t e da R e g g i o 
Calabr ia e d i r e t t o a N i c o t e r a . 

L ' i n c i d e n t e e a v v e n u t o p e r 
c r o r r e d i s c a m b i o : il d i r e t ­
t i s s i m o c h e v i a g g i a v a a u n a 
v e l o c i t à d i 3 5 c h i l o m e t r i c i r ­
ca , è s t a t o i m m e s s o n e l b i ­
n a r i o d o v e s i t r o v a v a l a c c e -
Icrato. L o s c o n t r o , m a l g r a d o 
la f renata del^ m a c c h i n i s t a , è 
s l a t o i n e v i t a b i l e . 

T r e v e t t u r e d e l c o n v o g l i o 
si s o n o s f a s c i a t e . S i l a m e n t a ­
n o c irca 3 0 feri t i , tra i qua l i 
a l c u n i g r a v i . Essi s o n o stati 
a v v i a t i p a r t e n e l l ' o s p e d a l e d" 
P a l m i , a l tr i in u n a c l i n i c a d' 
Vi l la S . G i o v a n n i , e i p i ù l e g ­

geri a R o g g i o Ca labr ia . Tra 
i ferit i g r a v i s o n o il f u o c h i ­
s ta A n t o n i o P l a c a n i c a e i l 
m a c c h i n i s t a G i o v a n n i P e r l a . 

Il Papa e affollo 
da ernia gastrica 

C I T T A ' D E L V A T I C A N O . 
16 — Ques ta m a t t i n a , c o m e 
s ia e r a s ta to a n n u n z i a t o , i 
sanitari c h e h a n n o in cura 11 
Pontef ice , h a n n o p r o c e d u t o ad 
un e s a m e r a d i o l o g i c o de l to­
race e d e l l ' a p p a r a t o d i g e r e n ­
t e d e l l ' i n f e r m o . I m e d i c i h a n ­
n o r e d a t t o il s e g u e n t e b o l l e t ­
t ino : « L ' e s a m e r a d i o l o g i c o 
e s e g u i t o s t a m a n e , h a s t a b i l i t o 

Non meno profonda l'eco In 
seno min giunta ed ut i "nMgllo 
comunale di Lroco. .HlglilliCattVa 
6 la dichiarazione drl dr. 1 o c * 
ttl l l . MSenAOie «it'lxleno • 8* 
ntt i di Lecco, li dmt. i.ocbtelll 
ha dlcntaialo «he come uomo 
» come ti ed|co. non potimi non 
<*sirip d'iircoiGo con tpiuiuiujue 
poM/loi.o eli© fcalYiit'.uiiidii'-.sr lu 
Meo e /«ivoriano la dlairusione 
tir* t popoli, « che ip<nUnto 
MJttoicflVtna In pli no I» poli-
/ luna .assunta dal l'on. Huttcna-
Khl 

Gli avvocati contrari 
allo «scandalismo» 

11 consiglio ileil'oulinr dr«ll 
nvviicittl lui iippiiont" ti'n» i l '" 
ln/.onp nella i|Uiilc i.opo n\ri 
ll'.CWito l'ulto Iitn/'olio delln 
t.'uin|>u. Im depto.nto le cnmpa 
itile w-niidulNtlchi- c a i e drt'.eur 
in/Ione di <|UCMu tun/ione. uu 
splciiiulo lu • ti ettu o . .e i \ i in/ i i 
de! .segreto Istiuttot lo almeno 
tinche* r.sso venft ••tiilitìlto. ionie 
">t'{l. dulie le:ri;l 
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UNA GRANDE OPERA PATRIOTTICA NEL RACCONTO DEI REDUCI DALL' U.R.S.S. 

"Le parole di D'Onofrio ci confortarono 
speranza nelle sorli dell'Italia,, 

Tre nuovo Icsliiiiuiiiuuzc — 1 l'uscisti del Movimento sociale ' iialiuno mosche 
cocchiere nellu vergognosa campagna contro il vice Presidente della C'amerà 

D u n q u e , ne l la c a m p a g n a 
contro il c o m p a g n o D'Onofr io 
sono In tervenut i | fascist i in 
q u a n t o tal i , que l l i de l M S 1-
N e l g iorni scors i il- c a p o de l 
« r u p p ò m i s s i n o nl là C a h ì e f » . 
Hobor t l , ' aveva I n v i a t o v i p r « -
s ldente G r o n c h i u n a l e t t era 
perchè ques t i » r i s o l v e s s e la 
q u e s t i o n e ». Irritati p e r c h è il 
pres idente d e l l a C a m e r a n o n 
a v e v a r i spos to ntlh - ie t terai 1 
d e p u t a l i fascist i pi s o n o r i u ­
niti e h n n n o d a t o n i n n a n t o 
al Roberti di <• ins i s tere ne l la 
ina az ione ». 

C e r t a m e n t e l ' in iz iat iva f a ­
scista s erv i rà :i m e g l i o c h i a ­
rire se ancora era n e c e s s a r i o , 
ìa sostanza de l la enmpaRn» 
contro U c o m p a g n o D ' O n o ­
frio. OH Iniziatori , i s o s t e n i ­
tori di q u e s t o v e i g o g n o ^ o a t ­
tacco s | r i t r o v a n o al l o t o f i a n ­
co I fascist i del MSI . Il c o m ­
pagno D'Onofr io Im. i n v e c e . 
al s u o f ianco le mig l ia la di 
ex pr ig ionie : i i ta l iani In 
U H S S . 

F.d a p p u n t o de l le tante l e t ­
tere. d e l l e tante d ichiara/ .umi 

di reduci c h e i l l u s t r a n o la 
pre/io.sa, u m a n a e patr iot t ica 
opera svol ta dal c o m p a g n o 
D'Onofr io ne l c a m p i di p r i -
fflonia. c o n t i n u i a m o o g g i ' a 
p u b b l i c a r e i d o c u m e n t i p i ù 
s ign i f i ca t iv i . • 

K c c o q u a n t o a f f e r m o 11 s o t ­
t o t e n e n t e G i o v a n n i M e l -
c h i o n d a , ilei 52.o Hgt. F a n t e ­
r ia d e l l a . D i v i s i o n e . « S f o r ­
z e s c a •; v , ' f . 

« Pei 4 personale: roflol'Ccn-
za durat i te il net- lodo dt p r i -
f/ioMi» ncll'URSfi. posso j ;n-

IrdiiM're e t e s t i m o n i a r e clic 
n e s s u n a d e l l e a c c u s e r i r o l t e 
aK'oti. D'Onofrio risponde a 
vcritù. 

« IAI verità è ben altra: 
D'Onofrio, con un { a c o r o p a ­
z i e n t e e i m m u n e di s p i r i t o di 
ixirtc, si p r o d i o o p e r {a r i e ­
d u c a z i o n e democratici dei 
prifiioiiierì. onde cons'Ciilire 
loro di rientrare m patr ia 
eou.sapcrul i siti d e l l ' i n c a n n o 
.vuoilo c o m e d e l l a n u o c a 
real tà s tor ica e po l i t i ca i t a ­
l iana >. 

Col dir i t to l i n g u a g g i o d e l l e 

p e r s o n e sempl i c i il so ldato 
C u r i o Hacinot t i d e l M . o R e g ­
g i m e n t o Funter in . 2 o B a t t a ­
g l i o n e , l . a C o m p a g n i a , d i ­
c h i a r a : • ' '< 

• Durante la mia prigio­
nia nell'Unione .Sovietica dal 
Iti dicembre 1942 dlVlt no­
vembre l'.)45, ho cono.s'eitito 
di persona l'on. Edoardo 
D'Onofrio, e pqtso confer­
mar*. c o n la c o s d e i i c a t r a n ­
q u i l l a , vite, nel ùónfronti di 
tutti no i prlqionitri. ha sem­
pre unito da véro italiano, 
spicf/ando a tutti noi in f / tw-
le situazione il fascismo a c e ­
r o r i d o t t o 7io{ e tutta la no­
stra cara Italia. Posso con­
fermare die l'on. Edoardo 

d e l 229.0 A u t o r e p a r t o d e l l a 
D i v i s i o n e 3 n C e l e r e : 

« H o c o n o s c i u t o personal­
mente l 'on. D'Onofrio nel 
c a n i n o di Orat ik l in Russia e 
p r e c i s a m e n t e ne l f / ioni i 25, 
26. 27 ecc. del mese di Ino l io 
l'J-13, Jn quel momento — m 
cui »ie{ n o s t r o Paese il p o p o l o 
si sbarazzava delle b a n d e 
miis .sof iuianc e, q u i n d i , fra 
noi prigionieri, infarciti ed 
imbevuti di propaganda fa­
scista, era subentrato lo 
smarrimento e lo sconforto, 
in quanto vedevamo c r o l l a r e 
t u t t o tm c a s t e l l o a r t i / i c i o s a -
mente c o s t r u i t o n e l l a n o s t r a 
mente — è- s fa ta p r o p r i o la 
p a r o l a di D'Onofrio a susci­
tare in noi la . speranza p e r 

D'Onofrio, per tutti noi, è l ' a c c e i i i r e , ud i n s e g n a r c i i l 
sempre stato l'educatore e ^lignificato della democrazia, 
l ' amico s i n c e r o d i e a n c o r a e prospettarci i r o m p i t i più 

sssc 

r i n g r a z i o d i avermi e d u c a t o 
da vero italiano ». 

U n c o n t r i b u t o u u n a p iù 
largii conoscenr.i l d e l l ' o p e r a 
s v o l t a dal c o m p a g n o D ' O n o ­
frio, f o r n i s c e il s e r g e n t e a u ­
t o m o b i l i s t a E l i o P l c t r o c o l n , 

A COLLOQUIO CON I/KX DOCKNTK nKLI/UNlVKKSIT/V CIU-GORIANA 

Le incredibili persecuzioni sanfediste 
scatenate contro il prof. Tondi dai clericali 

L e g e s t a d a K i i - K . l i i x - K . h m d e i v f r a t i v o l a n t i >̂ - - C o r d e d a e a p e s t r o u e i r a u t o m o h i l e 

C o m e c e r t i f u n z i o n a r i d i p o l i z i a i n c o r a g g i a n o l a ' v e n d e t t a ^ c l e r i c a l e c o n t r o l " e x s a c e r d o t e 

Da t empo lo squadre del 
cos iddet t i » Irati vo lant i *. 
o r g a n i z z a t e in t ' tnnia per 
i sp iraz ione del c a r d i n a l e Ler -
caro, a v e v a n o pi oso c o m e o-
b ie t t ivo de l l e Imo incurs ioni 
ie contere i i / . c che il profes ­
sor A l i g h i e r o 'l ondi a n d a v a 
t e n e n d o nullu r e g i o n e su , iro-
blc ini di e s c l u s i v o cara t t ere 
po l i t i co . 

I « i r a t i v o l a n t i ' , c o m e è 
noto , h a n n o a l o t o d ispos i -
/.Ione n u m e r o s e e v e l o c i at i-
t u m o b i h e si m u o v o n o da u n 
c a p o l u o g o ul l 'a l tro col d i c h i a ­
r a t o i n t e n t o di lare p r o p a ­
g a n d a re l i g io sa . N e l l a rea l tà . 
poi , c o m e tut t i i c i t tadin i e -
m i l i a n i p o s s o n o t e s t i m o n i a i e. 
ess i a l t ro non s o n o c h e uro* 
p a g a n d i s t i in tonaca de l p a r ­
t i to d e m o c r i s t i a n o . I / a b i t o 
c h e r i v e s t o n o , perù, s e m b r a 
c o n c e d e r e loro u n a s p e c i e di 
i m m u n i t à di c a r a t t e r e m e -
d i o c v n l e p e r cu i , d i f r o n t e ai 
tutori de l l ' ord ino p u b b l i c o . 
Carab in i er i . C e l e r e e Q u e s t u . 
ra. ess i g o d o n o di p r i v i l e g i 
c h e . in b a s e a l la n o s t r a C o ­
s t i t u z i o n e . n e s s u n a l t r o c i t ­
t a d i n o d e l l a R e o u b b l i c a g o d e . 

Ed è cosi c h e si è. potuto 
g i u n g e r e al f e r m o d e l p r o ­
fessor T o n d i , d a p a r t e d e l l a 
po l iz ia i t a l i a n a . 

T o n d i , c o m e è no to , è s ta to 
f e r m a t o ier i l 'a i tro d a l i a p o ­
l izia. a l t e r m i n e di u n a c o n ­
f e r e n z a c h e a v e v a t e n u t o 
n e l l a c a s a de l p o p o l o di S a -
v i g n o , in p r o v i n c i a d i B o l o ­
g n a . D o p o e s s e r e s t a t o r i la ­
sc ia to , l 'ant ico d o c e n t e d e l ­
l ' U n i v e r s i t à G r e g o r i a n a di 
R o m a , c i è v e n u t o a t r o v a r e 
in r e d a z i o n e e d a b b i a m o p o ­
t u t o farc i r a c c o n t a r e d a lui 
c o m e n e i par t i co lar i s i s o n o 
s v o l t e l e c o s e . 

II prof. T o n d i ci h a r a c c o n ­
ta to c h e d a t e m p o i « frat i 
v o l a n t i », e v i d e n t e m e n t e i n 
b a s e a u n p i a n o p r e o r d i n a t o . 
l ' a v e v a n o p r e s o d i m i r a . 

« A P e s a r o — e g l i d i c e — 
d o p o c h e io a v e v o t e n u t o u n 
c o m i z i o , a r r i v a r o n o i frat i di 
Lercaro . q u a n d o i o e r o Ria 
Partito, e in u n a p u b b l i c a 
Piazza mi copr i rono d e l D Ì Ù 
volgari insult i . E r a n o , c o m e 
s e m p r e , g u i d a t i da p a d r e T o ­
schi . il q u a l e m i def in i G i u ­
da e. p e r c o l p i r e l ' i m m a g i n a ­
z i o n e de l p u b b l i c o , a c o n c l u ­
s i o n e d e l l e s u e i n v e t t i v e , l a n ­
c iò t e a t r a l m e n t e s u l l a p i a z z a 
u n a p icco la b o r s a c o l m a di 
m o n e t i n e d a c i n q u e l i r e , «r i ­
d a n d o c o n e n f a s i d a c o m m e ­
d i a n t e : * T i e n i , t r a d i t o r e ! P e r 
ques t i p o c h i d a n a r i t i s e i 
v e n d u t o ». 

< M a n o n si l i m i t a r o n o a 
q u e s t o i < frat i v o l a n t i ». e . 
s o v e n t e , m e n t r e io t e n e v o u n 
c o m i z i o , a l la fine, r i c a l c a n d o 
le d i s g u s t o s e s e s t a d e l K l u 
K l u x K a n in A m e r i c a , m i f a ­
c e v a n o t r o v a r e n e l l ' a u t o m o ­
b i l e u n a c o r d a c o n l a s c r i t ­
ta: « O n e s t a » r i s e r v a t a a te» 

— M a . a l lora — c h i e d i a ­
mo — .«ccondo t e , a l l ' o r i g i n e 
del tuo fervio c'è una mano­
vra clericale? 

< Def in i sc i la c o n q u e s t o v a ­
s o t e r m i n e , s e v u o i — ri­
s p o n d e a l z a n d o l e s p a l l e Ton_ 
di . — I n r e a l t à io s o n o c o n ­
v i n t o c h e ci si?, s t a t o u n p r e s ­
s a n t e i n t e r v e n t o d e l l a C u r i a 
v e s c o v i l e d i B o l o g n a . E , p e r 
d i m o s t r a r t e l e , t i r a c c o n t o i 
fatt i . S a b a t o 11 d i c e m b r e k» 
a v e v o t e n u t o a C e s e n a t i c o , 
in p r o v i n c i a d i F o r l ì , u n a 
c o n f e r e n z a da l t i t o l o « L a 
croc iata a n t i c o m u n i s t a , s u o i 
m o t i v i , s u o i s c o p i >. L a s t e s ­
sa c o n f e r e n z a t e n n i a S a r s i -
na. il g i o r n o s e g u e n t e . P a r ­
l a v o in l u o g h i c h i u s i e , t u t ­
tav ia , d a B o l o g n a a r r i v a r o n o 
c o m e s e m p r e l e s q u a d r e d i 
« fra t i v o l a n t i » a d i s t u r b a r e 
le m i e c o n f e r e n z e ». 

— E c o m e l e d i s t u r b a v a n o ? 
« S e m p l i c e m e n t e de f inen­

d o m i v i g l i a c c o , f a r a b u t t o . 
g iuda . L u n e d ì 13. a Cabriamo. 
in p r o v i n c i a d i R e g g i o E m i ­
lia, t e n n i un 'a l t ra c o n f e r e n z a 
dai t i t o l o e I m o t i v i c h e m i 

s l o n e a r r i v a r o n o i * frati v o ­
lanti » e. d o p o a v e r m i r i v j . t o 
i consue t i insu l t i , a l l a l ine u n 
d i s s e r o : « Ci r i v e d r e m o a Bo­
logna, d o v e lei non p a r l e r à » . 

— C/ii pcr.soiiiiliiietifc li 
d isse questo'.' 

i l ' a d i e T o s c h i . A B o l o g n a 
e in p r o v i n c i a a v r e i d o v u t o 
t e n e r e ben q u a t t r o c o n t e r e n -
le in d u e g i o r n i . Q u a n d o ar­
r iva i in c i t tà e socs i in a l b e r ­
g o . v e n n i i n f o r m a t o c h e e r o 
r i cerca to d a l l a po l i z ia . S e p p i 
p u r e c h e la s e d e d e l l a a s s o ­
c i a z i o n e I t a l i a - U R S S — c h i s ­
sà in b a s e a q u a l i t err ib i l i 
so spe t t i d a p a r t e d e i funz io ­
nari di p o l i z i a b o l o g n e s i ' — 
era s ta ta c i r c o n d a t a da l l a for­
za p u b b l i c a c h e a tutt i c h i e ­
d e v a ì d o c u m e n t i . P o i arr i ­
v a r o n o a g e n t i a n c h e ne l m i o 
a l b e r g o e cos ì fui c o s t r e t t o 
ad a l l o n t a n a r m i , per a v e r e u n 
DO' di pace , c h i e d e n d o ospi­
tal i tà in c a s a di u n c o m p a ­
g n o . II g i o r n o s e g u e n t e anda i 
a S a v i g n o p e r t e n e r e la m i a 
conferenza ». 

— La conferenza era au­
torizzata? 

i< N o n c'era b i s o g n o di au 
t o n / . z a z i o n e porc i l e si svo l ­
geva in una ^ala. c ioè in luo­
g o c h i u s o , ed e r a n o s tat i d i ­
ramat i inv i t i p e r s o n a l i . C i ò 
n o n o s t a n t e q u a n d o t e r m i n a i 
di p a r l a r e mi accors i c h e c'o­
rano nd a t t e n d e r m i d u e a u ­
t o m o b i l i dul ia q u e s t u r a di 
B o l o g n a , al c o n i a n d o dvd 
j o m t m s s a r i o D i a t n a r e . I / u n i ­
ca s p i e g a z i o n e c h e r iusc i i ad 
o t t e n e r e di q u e l l a v i s i t a fu 
q u e s t o b r u s c o e p e r e n t o r i o 
o r d i n e : <• Ci .segua s e n / a ojx-
p o r r e res i s tenza ». Kui cos ì 
c o n d o t t o al ia Q u e s t u r a d i B o ­
l o g n a d o v e , d o p o l u n g a a t t e ­
sa. v e n n i r i c e v u t o dai c o m ­
missar i Tur i e F a g l i a n d o d e l -
'a S q u a d r a po l i t i ca , i q u a l i 
mi not i f i carono c h e non sarei 
DÌÙ d o v u t o a n d a r e in umi l ia 
p r o v i n c i a . In c a s o c o n t r a r i o 
avrei subi to la p e n a di tre 
mesi di arresto ». 

— Ti spec i / i caro i io i Miotici 
del provvedimento? 

« N o . m a l g r a d o io li a v e s s i 
ch ies t i con m o l t a i n s i s t e n z a » 

T o n d i ci r a c c o n t a noi c o ­
m e . a r c o i n p a g n a t o d i b e n sei 

Il 73°|. dei voti olla CGIL 
nelle acciaierie di Terni 

Il 73 %> anche alla < Tosi ^ «li Legnano 

l ' e s i s tenza d i u n a p i c c o l a e r ­
n i a d e l l ' h i a t u s e s o f a g e o e h a n n o c o n d o t t o al c o m u n i -
c o n c o m i t a n t e g a s t r i t e ». s m o ». A n c h e i n q u e l l a o c c a -

I r isultat i de l l? ele/ . ioni ner 
la C o m m i s s i o n e i n t e r n a s v o l ­
t e s i a l l e A c c i a i e r i e di T e r ­
n i h a n n o c o n f e r m a t o la fi­
duc ia d e l ' a "ranfie n i .r« i« ' 
r a n z a de i l a v o r a t o r i n e l l a 
C G I L . Infatt i il 73.68'Ó deg l i 
opera i ha v o t a t o per la l ista 
un i tar ia d e l l a F I O M . Ecco » 
r isul tat i : o n e r a i : e l e t tor i 3965: 
vo tant i 3 8 0 1 : voti vn' . i i i 3580: 
s c h e d e b i a n c h e 104: s c h e d e 
n u l l e 117; vot i a l la C G I L 2638 
(73 .68 r ^) a l la C I S L 595; U I L 
204; C 1 S N A L 143. 

L e p r e c e d e n t i e l e z i o n i c h e 
si e r a n o t e n u t e n e l d i c e m ­
bre de l '51 . a v e v a n o dato il 
s e g u e n t e r i su l ta to : opera i 
iscritt i a l l e li>te 6159: voti va­
lidi 5212: C G I L 4681 ( 8 9 , 4 ^ ) . 
C I S L 183 ( 3 . 1 2 ^ ) . U I L 153 
( 2 . l 3 r I ) . C I S N A L 235 (4.5 r 'r) 

N e l p e r i o d o fra le d u e con­
su l taz ion i s o n o stat i e f f e t tua t i 
o l t r e d u e m i l a l i c e n z i a m e n t i 
c h e h a n n o c o l p i t o In larga 
m i s u r a l a v o r a t o r i c h e d a v a n o 
il v o t o a l la C G I L . C i ò è am­
p i a m e n t e d i m o s t r a t o dai risul­
tati d e l l e e l e z i o n i p e r la C. I. 
n e i cant ier i d e l Ree ent i n o do­
v e s o n o o c c u p a t i e l i e x di-
Dendent i d e l l e A c c i a i e r i e li­
cenz ia t i . L e e l e z i o n i c h e si 
s v o l s e r o r e i g i u g n o scorse 
d 'ed^ro infat t i -dia C G I L lo 
89.7*0 n e l l a d i t t a P a l l o t t a . 
Y&l.STc n e l l a d i t t a P i a G i a ­
c o m o , 1*85.1 Te n e l l a d i t t a C i s a 
e 1*88.6 ^ n e l l a d i t t a B a l d i . 

N e l l a s t e s s a g i o r n a t a di ieri 
s i s o n o avut i i r i su l ta t i d e l l e 
e l e z i o n i tra i d i p e n d e n t i co­
m u n a l i di T e m i . I l s i n d a c a t o 
un i tar io h a c o n q u i s t a t o la 
m a g g i o r a n z a a s s o l u t a de i vot i 
s t r a p p a n d o la C o m m i s s i o n e 
"nt^ma al la C I S L . 

E c c o i r isultat i ( t ra oanen-
tesì que l l i d e l l o s c o r s o a n n o i • 
C G I L vot i 191. nnrì al 55.20 
o e r c e n t o ( 1 7 7 Ì : C I S L 128 ,vo -
ti. pari al 3 6 . 9 3 ^ ( 1 8 7 ) : O I L 
27. par i a] 7 ,87% r , ». -

A L e g n n n o . a l l a F r a n c o T o ­
si . n o n o s t a n t e c h e l a C I S L e 
l a U I L a b b i a n o p r e s e n t a t o 
u n a s o l a l i s ta , n e l l ' i n t e n t o d i 
i n d e b o l i r e l e p o s i z i o n i d e l 
s i n d a c a t o u n i t a r i o , l a L i s t a 
u n i t a r i a h a m a n t e n u t o s a l d a ­
m e n t e l e p r o p r i e p o s i z i o n i . 
* > c o ì r i s u l t a t i fra e l i o p e r a i : 
L i s t a u n i t a r i a v o t i 1772, p e r -
c e n t u a V 7 3 . 6 * : C I S L - U 1 L 
v o t i 638. I m p i e g a t i : L i s ta 
' •n i tar ia v o t i 303 p e r c e n t u a l e 
34 p e r c e n t o ; C I S L - U I L 6 0 1 . 

A R n o i i ' i . a l l e m i n i e r e e 
fabbr i ca d e l l a A B C D . c h e 

la L i s ia un i tar ia h a o t t e n u t o 
u n a s c h i a c c i a n t e v i t t o r i a c o n ­
q u i s t a n d o 401 v o t i e 5 s e g g i ; 
la U I L ha o t t e n u t o 57 v o t i 
e d u n s e g g i o ; la C I S L h a r a ­
c i m o l a t o 32 v o t i . 

E' operante la legge 
sui canoni in grano 

Nel 'a •••ei'uti di ieri m a t ­
t ina 1«. C o m m i s s i o n o agr i co l ­
tura de l S e n a t o , in s e d e d e ­
l iberante , ha a p p r o v a t o u n 
p r o g e t t o di l egge il q u a l e s t a ­
b i l i sce che tut t i i c a n o n i d i 
af f i t to in g r a n o di fondi , a n ­
che se d o v r a n n o e s s e r e p a ­
g a t i in natura s o n o ridott i 
d e l 30 p e r c e n t o . 

- C o n - q u e s t a d e c i s i o n e la 
l e g g e sul la r iduz ione del c a ­
n o n e d i v i e n e o r i m i o p e r a n t e 
in q u a n t o e s s a è g ià s ta ta a p ­
p r o v a t a da l la C a m e r a . * 

po l i z io t t i , v e n n e p r i m a c o n ­
d o t t o a H r c n / . e e po i a H o m a . 

« A H o m a . u n a v o l t a g i u n t o 
a l la s t a z i o n e , fui c o n d o t t o a 
S a n V i t a l e , a b o r d o di u n a 
c a m i o n e t t a . A l l a Q u e s t u r a 
c e n t r a l e lu i r i c e v u t o da un 
g i o v a n e f u n z i o n a r i o d e l l a 
S q u a d r a pol i t i ca il q u a l e , con 
tono conf idenz ia l e , n u c h i e s e 
p e r c h e m a i a n d a s s i a t e n e r e 
c o n f e r e n z e su l la « C h i e s a de l 
s i l e n z i o ». D a p a r t e m i a ch ic -
si a n c o r a u n a v o l t a , s e n z a ri­
c e v e r e u n a r i sposta s o d d i s f a ­
c e n t e . il m o t i v o d e l p r o v v e ­
d i m e n t o preso ne i m i e i ri­
g u a r d i ». 

— D o p o di ette /o?ti rihi-
«•cinfo? 

« N i e n t e nITatto. D o v e t t i s u ­
bire q u e l l a nota o p e r a z i o n e 
cui v e n g o n o s o t t o p o s t i i c o ­
m u n i d e l i n q u e n t i : d'iti s e g n a ­
le t i c i . i m p r o n t e d i g i t a l i e fo ­
tografie ». 

— .Secondo te. qunlc orini . 
»ie ha la pcr.tcci i i ioi ie di cui 
sci ffiffo oauetto? 

< T e l 'ho già d e t t o , si t rat ­
ta di u n a m e s c h i n a v e n d e t t a 
c l er i ca l e al la q u a l e s e m b r a n o 
«supinamente prestars i a l cuni 
funz ionar i de l la pol iz ia ita­
l iana ». 

— COMIC agirai contro il 
progredì ' inculo po l i z i e sco? 

« A p p e l l a n d o m i a l l a l e g g e 
* in p r i m o l u o g o a l l a C o s t i -
• u z i o n e » 

La vertenza ccn i'INÀM 
al Gruppo parlamene medico 

11 Ministro del Lavoro, ono­
revole Vlgorell i , ha illustrato 
ieri davanti a\ Gruppo perla 
ment.irc medico, riunito a Mon­
tecitorio. <>otto In prcsidenzn 
dell'oli. Caronio. l e v icende 
ICS'T vertenza fra l'INAM e 

medici . 
Egli ha procurato c h e la com 

miss ione niista è decaduta e 
non può più es.fcre convocata. 
na che II recolamento elabo­
ralo dall'IMAM. attualmente 
V.'.'c;X\vne de l Ministero, sarà 
rc?o esecut ivo dopo aver ascol­
tato i pareri del le parti inte-
rcs-.-atc. 

Nel corjo del la disciLisionc 
che s: è <svol*o in <»eno al Grup­
po. è stata approvata all'unani­
mità una mozione in cui si 
chiede di esaminare il regola­
mento predisposto dall'INAM 
por l e opportune osservazioni. 
11 Ministro ha consegnato quin­
di al Gruppo il regolamento. 
Il Gruppo tornerà e riunirsi 
lunedi. 

PER LA GRATIFICA DI BILANCIO 

Le richieste degli operai 
del gruppo Montecatini 

S i s o n o c o n c l u s e l e t r a t ­
t a t i v e p e r i l r i n n o v o d e l c o n ­
t r a t t o d i l a v o r o d e l s e t t o r e 
d e l l i n o l e u m . . e l e t t r o d i , c a r b o ­
n e . e c c . , f ra la F e d e r a z i o n e 
i t a l i a n a L a v o r a t o r i C h i m i c i 
e l e o r g a n i z z a z i o n i p a d r o n a ­
li . I m i g l i o r a m e n t i c o n q u i ­
s t a t i d a i l a v o r a t o r i s u l l a p a r ­
te s a l a r i a l e e n o r m a t i v a d e l 
c o n t r a t t o s o n o , c o m p l e s s i v a ­
m e n t e . e q u i v a l e n t i a q u e l l i 
c o n s e g u i i : n e l à c l l o r e d e l l a 
d o m i n a . « 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l l a C . I . 
C e n t r a l e M o n t e c a t i n i a d e r e n ­
ti a l l a C G I L s i s o n o r i u n i t i 
a M i l a n o c o n la S e g r e t e r i a 
d e l l a F I L C e l e a l t r e o r g a n i z ­
z a z i o n i n a z i o n a l i d e l l e c a t e g o ­
rie da l G r u p p o M o n t e c a t i n i . 

L a S e g r e t e r i a d e l l a F I L C 
h a i n f o r m a t o ì r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l a C I . M o n t e c a t i n i d e l l e 
dec i s ion i p r e s e d a l p r o p r i o C . 
D. c o n c e r n e n t i la g r a t i f i c a di 
b i l a n c i o p e r i l a v o r a t o r i d e l 
G r u p p o , la o u a l e , v a r i a n d o 
fra i l 75 ed il 150 p e r c e n t o 

p r o d u c e a s f a l t o , c e m e n t o , e c c . c irca d i u n a r e t r i b u z i o n e 

m e n s i l e , v i e n e c o r r i s p o s t a 
u n i c a m e n t e a g l i . i m p i e g a t i , 
e q u i p a r a t i e s a l a r i a t i d e l i a s e ­
d e e d e l l e fi l iali i n m i s u r a d i ­
s c r i m i n a t a d a l l e d i r e z i o n i 
c e n t r a l i e d a z i e n d a l i . 

D o p o 10 a n n i d i p r e s s i o n i e 
lo t t e d e i l a v o r a t o r i , s o n o i n ­
g i u s t a m e n t e e s c l u s i d a t a l e 
gra t i f i ca g l i o p e r a i d i t u t t e l e 
q u a l i f i c h e e c a t e g o r i e a d d e t t i 
a l l a p r o d u z i o n e . 

L e o r g a n i z z a z i o n i d i c a t e g o ­
r ìa a d e r e n t i a l la C G I L h a n n o 
d e c i s o d i a p p o g g i a r e l a r i ­
v e n d i c a z i o n e s e n t i t a da i l a ­
v o r a t o r i d e l l a M o n t e c a t i n i e d 
a v a n z a t a a n c h e d a l l a C I. 
C e n t r a l e p e r o t t e n e r e c h e la 
g r a t i f i c a d i b i l a n c i o v e n g a 
e s t e s a i n d i s t i n t a m e n t e a t u t t i 
i l a v o r a t o r i i n r a p p o r t o a l la 
r e t r i b u z i o n e da c i a s c u n o p e r ­
c e p i t a . 

L a F I L C e l e a l t r e F e d e r a -
rioni a d e r e n t i a l l a C G I L i n v i ­
t e r a n n o l e a l t re o r g a n i z z a z i o ­
ni s ' n d a c a l i ad a s s u m e r e u n a 
i n s ì z i n n o in m e r i t o a l l a g r a ­
tifica d i b i l a n c i o 

ini / inrhinlt cJir errino di fron­
te in quel m o m e n t o per la 
nostra P a t r i a . D ' O n o f r i o , c o n 
parole d'amore e di s l a n c i o 
p a t r i o t t i c o , i n d i c a l a ne l lu 
puerrci c o n t r o i nazi-fascisti 
il c o m p i l o / o i i d u m c u t a t c d i 
tutt i ol i i ta l ian i , p e r r e u l i c -
zare la resm i Jzione del 
Paese. 

• Di fronte a questo fatto 
t i i i 'o iKrorrrf ih i le ed inconfu­
tabile. come si può parlare 
cosi i m p t i t i e m c n l e di azioni 
repressive ed intimidatorie 
attuate dal D'Onofrio contro 
i p r i g i o n i e r i ? C'erto, s e c o s t o ­
ro c h e oun'i battono la gran­
cassa contro l'on. D'Onofrio 
ritengono un tradimento 
aver parlato in t e r m i n i s c -
veri e d'accusa contro il fa­
scismo, e b b e n e questo tradi­
mento il D'Onofrio lo ha con­
sumato, via vorrei aggiunge­
re non solo lui. ma lutti i 45 
milioni di italiani. 

• In quei giorni tetri della 
prigionia, le parole portate 
attraverso conferenze e di­
scussioni i i id i i ' iduatt danti 
emigrati italiani in UHSS, 
tra cui l'on. D'Onofrio, ci fu­
rono veramente di conforto e 
sovrattutto ci aiutarono a 
schiarirci le idee e buttare 
nell'immondizia tutto d mar­
ciume i n c u l c a t o c i dal fasci­
smo. Io stesso, che nei primi 
tempi di prigionia ero anco­
ra imbevuto di "slogan" e. 
parole, d 'ord ine i r iusso l i i i iune , 
ebbi con il D'Onofrio una 
(•imrersflzioitc a j ier fa , leale, 
pur essendo di idee diverse 
e posso affermare in tutta 
c o s c i e n z a c h e n e s s u n a m i ­
n a c c i a . nessuna intimidazio­
ne mi fu fatta da D'Ono­
frio. perché cambiassi idea. E 
lo stesso debbono dire e di­
ranno s i c u r a m e n t e t u t t i o l i 
altri prigionieri in buona fe­
de. che hanno avuto v i c i n o a 
loro, durante i lunghi anni 
di cattività, questi italiani 
scacciati dal loro paese per­
chè perseguitati dal fasci­
smo. che nei camiti di pri­
gionia hanno svolto l'opera 
di educatori, oserei dire di 
apostolato. 

« Il loro linguaggio, il m o ­
d o c o m e essi si esprimevano 
e come pazientemente ascol­
tavano le nostre idee, che al­
tro non erano che una ripeti­
zione su disco della propa­
ganda fascista, non ha m a i 
ai ' t i to accenti di esasperazio­
ne. di condanna, di sia pur 
velate minacce, ma ha sem­
pre stimolato il nostro cer­
vello a ragionare, a discute­
re secondo il nostro senti­
mento e non per schemi fìssi. 

« Ci hanno aiutato a capire 
' gravi problemi del nostro 
Paese, ad amare l'Italia, non 
auclla di Mussolini, ma l'Ita­
lia del popolo, l'Italia dei 
combattenti e dei reduci. 
un'Italia democratica ». 

Appello dell'A.N.P.1. in difesa 
della libertà e della pace 
I«i Giunta esecutiva iiùz.onn e 

dcilANPI ha re>o noto un aj>-
pojio in dirrco. della pace e delia 
iltertà nei quale fra l a . i r ò e 
detto: 

« t'na nuova minaccia meoo.-
t v su!l Europa e sul mondo. Ut 
vita pacifica o operof«% a « po­
poli o nuovamente turbata da 
un grave pericolo. 

« Son za a lcun rispetto verso 
.a universale volontà di pace. 
manifestata in mil le forme, ie 
ior^e di guerra, tentato ora nuo­
vamente imporre al mondo li 
riarmo tedesco attraverso 1 nuo­
vi accordi di Londra e Parigi 

i La R e s i s e n e * è in piedi — 
ORTI come allora — ad ammonire 
che non si baratta con accordi 
antipopolari e antinazionali la 
volontà di pace del popoli. La 
Rc*j«icn7a fc un i ta e vlgr.e — 
og^t come allora — per lottare. 
contro chi at tent i «r.e conqui­
ste democratiche delia lotta di 
liberazione e alla libertà sangul-
noMtmente conquistata. 

€ Ogni attentato a queste n-
sertà sanguinosamente conqui­
state col sacrificio di decine di 
migliala di Caduti, tende ad 
aprire la strada al riarmo te­
desco. Contro l e minacele inter­
ne ed e s t eme IWSPI. ne: De­
cennale de::a Re^tsienza e de;;a 
Vittoria. Invita tutt i alla lotta 
contro la ratifica del nuovi patti 
di guerra e fa appello a l l ' u n n i 
antifascista nazionale, c h e g A 
una vo'.tA salvò n u l l a e l'avve­
nire dei suo grande popolo ». 

Appello a Sceiba 
degli ebrei italiani 
L'Unione de l l e Comunità is­

rael i t iche ital iane, ha indiriz­
zato a l Pres idente d e l Consi­
glio. Sceiba, una nota in cui gl i 
s ìchiede d i intervenire presso 
il governo de l Cairo per ev i tare 
che il tribunale mil i tare di 
quel lo Stato condanni a morte 
tredici giovani ebrei egiziani. 
fra cui alcune ragazze, accusati 
di s a b o t a l o e spionaggio e 
favore del lo stato d'Israele. 
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SCELBA: Si levi di mezzo! Lei è d'ostacolo sulla strada della democrazia! 

TI t«l I V I SVOLTA NELLA POMTICA OF4.JIJ «TATI UNITI? 
i r 'ÌXh 

Il piano di Eisenhower 
Un "rischio calcolato,, che non si vuole più correre - Significative decisioni del Presidente ahieri-
cano - Due concezioni della coesistenza - Le tesi del senatore Knowland - Quale delle fazioni avrà 
il sopravvento? - Contrasto tra il gruppo Rochefeller-Morgan e il capitale ili formazione recente 

Le prime 
a Roififi 

IA\ pr im» domanda sugge-
rifu c/«i Mi* r m - n d rNciifntii 
rioni (l'i Ki.vcii/iiMi'rr, di U'il 
son. di P u l i r à ecc. a /riporr­
ti! tmn f e r i a /orina (Ji « c o m i -
.nffica », r se essi* s o n o sin­
cere. Si può risponder»- a 
'•iK'.ifa domanda .tolto ufo tv-
unirlo c o n i o tiri / a l l o chi-
Hiicllc d i c ' i i ara : lon i non n i n o 
i sp ira le da mia r o n i ' f r s i o n c 
ai pr inc ip i di « itniatiila », ma 
da ima r i i i o n c rcal l s l ica del 
per ico lo clic una (iiicrrn riion-
rfiriiV rappre . irnlercMie )ier 
gli .Siali Uniti e per il cap i la -
llsiiin «fesso. La prrifrl è c'ie, 
tirlt'nlMialr iflppnrtn di force, 
E i . iml io tcn- . e quelli del s u o 
l /ruppo, piMismio elle imi» è 
poss ib i l e coi r e i e q u e l l o c h e 
timi vol i l i li W a s h i n g t o n c u 
ehinni i i to « fin-Ilio mli-nlntc» ». 
.S'idla lutai' di queste » | / les-
.IÌOIIÌ KisennoH'i-r, per ben 
due volte, .ii è o p p o s i o a d i e 
/ o s s e r o «doMflle m i s u r e brìi 
fall co i i l ro (a f i n a . Alcune 
. l en in iane / a , si è n / i u l a / o di 
ord inare il l i omlx i ida i i i cn lo 
de l t err i lor io c inese , come vo-
lei-a rai i i iu irai / l io Radford e. 
alta / i n e di n o r e m l i r e ha pò 
sto il veto ul blocco de l la Ti­
na c o m e chiedeva il « m o t o ­
re Knowland, in r i sposta al 
la c o n d a n n a dei/li a r i a / o r i 
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U\ VICI'NDK DKIJ.O SPORT PIÙ' POPOLARI: IN ITALIA 

lina storia del cateto 
dalie origini ai nostri giorni 

Attraverso le pagine «lei libro di Antonio Ghirelli - Le ire «Iella Controriforma e la diebin-
razionc di Giacomo I - Atleti sebiavizzati durante il fascismo - Il gioco moderno e l'affarismo 

F/ un scotio dei tempi ilic 
Antonio (ìltirclli abbi.i ritenu­
to opportuno dedicare in^c^nn 
e cultura al giornalismo sporti­
v o anziché a quello politico u 
di terza pagina, dimottrando 
comprensione della nostra epoca 
« dell'importanza che vi ha pre­
so lo sport in tutte le sue mani­
festazioni, lo sport che e, a mio 
avviso, con il cinematografo, fra 
j fenomeni sociali nuovi e i.i-
rattcristici, interessanti diretta­
mente milioni e milioni di uomi­
ni. Ancor meglio ha fatto non li­
mitandosi ai resoconti È ..!!C vi­
cende quotidiane, spesso poco pu­
lite, ma studiando il fenomeno 
sportivo nel suo sviluppo e nei 
suoi rapporti con la società. Per 
questo la sua « Storia del calcio 
in Italia » (ed. Kinaudi) è inte­
ressante ed utile. 

M*reretteli ti remoti 
Mentre in Italia i giochi, £Ìa 

esaltati dagli umanisti del Rina­
scimento come » strumento di 
sviluppo del fisico e della perso­
nalità », erano, proprio per que­
sto, condannati dalla Controri­
forma, in Inghilterra gli esercizi 
fisici diventavano parte impor­
tante della educazione e delle 
abitudini quotidiane per tutte 
le classi. E* del 1617 la Dcclara 
tian of sport! di Giaromo I che 
fece cadere tutte le proibizioni 
l o sviluppo dello sport è quin 
di fenomeno insito nell'ascesa 
commerciale ed industriale in­
glese; anch'esso serve a formare 
i navigatori, i conqu-.statori co­
loniali, mentre in Italia la cul­
tura e la morale gesuitica crea­
no il « giovin signore » e il ci­
cisbeo. I a riprova l'abbiamo nel 
fatto che l'educazione fi>i«.J — 

LO» la ginnastica — 
importanza in Italia 

dapprima 
riacquista 
con la forma/ione dello Stato 
unitario e con l'ini/io della tra­
sforma/ ione in paese industriale. 
Non è un caso infine ihc il cal­
cio, importato da stranieri appar­
tenenti ai ceti medi e venuti in 
Italia per ragioni di lavoro, co­
minci .1 svilupparsi fortemente 
all'inizio «lei secolo, nel periodo 
liberale, quando l ioc la borghe­
sia italiana fa un balzo in avan­
ti e contemporaneamente le mas­
se lavoratrici conquistano mi­
gliori condizioni economiche e le 
libertà politiche e sindacali. 

« / 'ottimismo, l.t fede illimi­
tala ucll.t scienza e nel progres­
so, una febbre di iniziative e di 
novità, l'ebbrezza di conoscere 
e dominare la futura: questi td 
litri freschi entusiasmi aprirono 
ili'Europa immense prospettive ». 
scrive il Ghirelli. E non e affat­
to * a?tardato far rientrare nel 
caotico (?) movimento di procrei­
lo della fine Ottocento... il re­
pentino ritorno allo sport », che 
si espande anche nel ciclismo, 
nell'alpinismo, nell'atletica ecc. 
E* piuttosto strano invece che il 
fìhirclii, con aggettivi e frasi di 
dubbio gusto, sembri associarsi a! 
disprezzo che o^^i per quel mo­
vimento di idee (perchè » ince­
rine e %ro*Solane »?) e di fatti e 
ostentato sia certe borghesie pre­
cisamente perchè non hanno più 
fede in sé «tesse, perchè la scien­
za e il progresso si svolgono con­
tro i! loro dominio, perchè non 
si sentono più capaci di domina­
re l'energia atomica e la conside­
rano più strumento di distruzio­
ne che strumento di maggior ci­
viltà. Quindi tutto corrompono 
inehe lo sport. 

Come si è pimeli 
alla e ri si attuale 

N o n è qui necessario segu.rc giocatore alla società e che, lo-
né le vicende del calcio i:a.:ano, 
raccontate dai Ghireìii in pagi­
ne che si leggono con piacere, né 
Io sviluppo tecnico dì] « meto­
d o » al « s i s t ema» , con tutte le 
questioni connesse che appassio­
nano tecnici e tifosi. Più interes­
sante invece notare come r.c\ re­
gime fascista Io sport ed in par­
ticolare il calcio, che ne e ormai 
la forma più popolare, diver.:: 

strumento del regime, mezzo d. 
esaltazione nazionalista e be'iico-
SÌ. in preparazione dc"a cuerra 

SI riportano grandi v i t t o r i e 
sportive, ma g i i si iniettano i 
permi de'!* decadenza: vi irrom­
pe l'affarismo ed i c-ocarori so­
no schiavìzratL 

Il GhìreUI ricorda che neV.x 
rc!az;one in occasione dei cam­
pionati del mondo del 1934 l'in­
gegner Barassi — diventato se­
gretario ne! 19»} quando Sta­
race nomino pres :den:e d e l l a 
F I G C la camìcia nera Vaccaro 
al posto di Arpicati, inviato pò-
co dopo al confino — scrisse: 

* Momento importante della le-
fislizione calcistica è il punto 
che refoU il t'Jtsferimento dei 
giocatori da società a società: la 
cosiddetta, Usta di trasferimento. 
complesso di norme e di proce 
iure che lincoUno in tostan?* il 

jrhendo la libertà di elezione al­
lo scadere del contralto, riduco­
no il trasferimento di un £Ìocx-
ture da una società airaltra a un 
accordo tra le due, con il sempli­
ce consenso dell'interessato ». 

Commenta il Ghirelli: 
' tra lo schiavismo codifica­

lo, zt'io schiavismo che natural­
mente riservala e tuttora riser­
ia non pochi pr,illesi a%U schia-
„'. prc.iiU:::, ai liberti, ossia agli 
.IJ;:, mi che ri linea di massi-
ma <n:;ofr>nc i Calciatori ai vole­
ri dilla società con una forma 
di vincolo che non hi ttìconlri 
nella legislazione del lavoro ». 

Tutto giusto, tanto più se s: 
considera che le cosiddette \a"-e' 
t i si riducono sempre p ù a 
srnooi di dirigenti p :ù o meno 
ricchi e piò o meno affaristi. 
Mi sembra però che il Gh.re'.i» 
accordi troppe circostanze atte­
nuanti a! binomio Mauro-Baras-
si che ' rifugiatisi nella trincea 
del tecnicismo * si sarebbero 
• ron<j*«5j4rr benemeremt inne­
gabili sul piano organizzativo ». 
per quanto riconosca che Mauro 
e Barassi « non tanno, non c o 
%liono opporre un argine al caos 
affaristico in cui il calcio italiano 
sta per essere precipitato in vir­
tù dell'alleanza tra regime e ca-jnache? 

pitahsti, ossia tra s\erarcln e di­
rigenti di società ». Essi hanno 
quindi gravissime responsabilità 

F>cr quella legislazione dalla qtia-
c scaturiscono i peggioramenti 

continui che giungono lino alla 
corruttela attuale. 

Il periodo del dopoguerra è 
esaminato nella parte (piana .si­
gnificativamente intitolata / / 
CIUCO moderno e l'affaiiuno. 
ì.,\ prima difficolta fu la man­
canza sii giocatori in Italia co­
me nc^li altri paesi. M» in Ita­
lia la v i i scelta per la ricosti­
tuzione fu sbagliata. 

« Dirigenti privi di competen­
za, pieni di soldi, imbottiti di 
aspira/ioni v di ambizioni erano 
affluiti al gioco ed entrati nel­
l'orbita delle diverse società — 
ha scritto Vittorio Pozzo. — 
Prevalse la tendenza a risolve­
re tutti i problemi della creazio­
ne dell'esistenza e del funziona­
mento delle squadre puramente 
col danaro .. Ver anni fu una 
corsa a chi sptiidcva di più... si 
giunse al sorgere di un piccolo 
gruppo di mediatori o di sensali 
di giocatori, speculatori dei tra­
passi, i venditori di carne uma­
na, li definì qualcuno... Il dena­
ro profuso a piene mini e sen­
za molto discernimento nel mo­
vimento dei giocatori, non nel 
miglioramento degli impianti di 
gioco delle società, ha crealo tut­
to un mondo speciale... ha fat­
to rotolare di categoria tutta una 
ferie di enti dal gran nome, ha 
ridotto economicamente sul la­
strico parecchie compagini, ha 
creato un movimento di cambiali 
di debiti, di attività fittizie che 
non hanno fatto bene al gioco 
né materialmente né mora t-
mente ». 

Tra alti e ba>si, tra vittorie 
e sconfitte, tale e la situazione 
odierna alla quale o^ni radicale 
rimedio e impedito dal viluppo 
di intcìcssi di ogni genere ormai 
formatosi. U di ieri la notizia 
che per la morte del principe 
Lanza di Trabia è sorta una que­
stione a Palermo perchè i! gio­
catore M a r i c i n i era stato com­
perato in proprio ài] defunto e 
quindi la proprietà eri reclama­
ta dalla mo-IIe come parte del­
l'asse ereditario. E" d: ieri Io 
scandalo de! mercato attorno ai 
giocatori argentini che, ma'grado 
tutto, a'euni dirigenti si ostinano 
1 voler comperare. Intanto I.auro 
continua ad utilizzare la sqaa-
dra de! N*ar»o!i per farsi un po' 
di pubblicità e la manda in giro 
nei> cittad.ne de"a Campania 
ner galvanizzare I! suo pa'tlio 
popolare monarchico. D'a'trorde 
durante la campagna per le e'e-
•ioni poliriche la squadra ie\ T o -
-ino non era stata mandata a 
Pinero'o per attirare uditori a-
-omizi dell'on. Gugllc'mone. SJO 

I dirigenti federali abbonda­
no ISA tempo in promesse. Ma 
fatti non se ne vedono. L'esclu­
sione ili giocatori stranieri è sta­
t i aggirata con il vecchio trucco 
della cittadinanza italiana rico­
nosciuta agli italo-americani. Non 
si s'ogliono ridurre Je squadre d'i 
serie A né si vuole definire e re­
golamentare il professionismo, 
nei riguardi delle società come 
nei riguardi dei giocatori. 

* / / gruppo di burocrati fe­
derali, legato indissolubilmente 
tlla massa di dirigenti di socie­
tà, è rimasto abbarbicato con te-
nacia a posizioni che equivalgo­
no alla difesa di interessi con­
creti, non solo r non tanto per­
sonali quanto di gruppo, di ca­
lta, di classe... Non i V dubbio 

— continua e conclude il Ghirelli 
— che la soluzione dei proble­
mi sportivi italiani sia legata, nel 
fondo, all'orientamento della so­
cietà italiana nel suo complesso, 
alla sua capacità di determinarsi 
m forme democratiche, di matu­
rare e meritare la propria inte­
ra libertà ». 

Esattissimo, perchè lo sport è 
un fenomeno sociale, uno degli 
effetti e <'»'!c ezviit di tutta la 
società. 

OTTAVIO P A S T O R E 

a m e r i c a n i accusa l i di spio-
tinf/fjio. 

K' l i i l e r e s s a a l e nolnre che 
quesit i d e c i s i o n e 0 s ia la presa 
seti/.'» t o n t c t m n m c n t i . / 'r ima 
ancora di jylusli/ icarla in 
pubbl ico , il presidente a l'era 
s e r i l l o ti tiri l e l l cra per •unti­
le a l la m a d r e di uno ricali 
at'falorf, p r n m e f l e w f o che 
urreb l i e fatto tutto il possi 
bi le jier / a r e l iberare suo /i 
a l io « c o n 1111»-ri pacifici »... 
Alcuni ( / ionio d o p o , il :•« no 
l 'embre, in ti» discorso a Clil-
cat/n. ad un cotif/resso ili f/io 
roi i i con lad i i i i . l'osli-r Dnl les 
s p i c a u r a cl ic pll .S'fnll l ' itil i 
a i 'e i 'ano p r e s o quel la dec is io­
ne iu omuut/ io. . . a l lo Statuto 
delle JVncioui Unite! 

i l n i f a p e n s a r e che q u n l l r c 
ann i fu il (/operilo america­
no upet'u in l'orafo que l lo 
•desso Statuto per f/ilisfi/ica-
re r a u o r e s s i o n c in Corea. 
af/f/re.ssionr- clic fneenra ili 
r e l l a m c i i l e la Cina , per rie 
corr/ersi di r/unulri A!rada è 
s i a l a fatta. 

It inrmo nccciittinlo 
.S'inceri o no , E'iseiilioteer e. 

In m i n o r m i s u r a , Duliex, bau 
no dot'tifo Imparare qtinlrosn 
(/«•U'csperlenca. ,S'c si possa 
ai'r-r •< fiducia >» In loro r ima 
nl lra q u e s f l o u e . Eri loro « sur/ 
« e - c « n af funic è il risttltuto 
del rafforzamento del fronte 
della pace a de.l loro timore 
di r i m a n e r e Isolafl dnratif l 
a l l ' o p i n i o n e pubbl ica mondia­
le . L a « fiducia » che potre­
m o avere in loro d ipenderà 
dalla nos fra l'If/llanra e dal­
la nosfra a c i o w . 

/.ri «> eoes i s f enra »> di Eise-
n/ io iaer n o n e" la « enesisfen-
ra paci / Ica » propur/tiafa dal-
l ' ( / n l o n e .Toplcflca. Non è. una 
cooper;i7.lonr, tir* tuia « coni-
pel i Mone 7>aci/ica >•.- oli Stati 
(/nifi si s o n o r icconi die cs j -
r.te « l'altro inondo », e c/ie 
c e r c a r e rli aottonietterln con 
un attacco m a s s i c c i o ita tutte 
le parfi è. f ronpo r i schioso , ed 
e un f/iuoco c l ic non tiieril.t la 
spesa . Q u e s t o p e r ò non esc lu­
do 1-. cnirMi;i fretltln, nnz.i. .Ve 
rticf/f/lamo i recen l l d iscor­
di r le d i ch iaraz ion i de i sp­
anaci rli Kisen/ iotecr . ncdlri-
1110 d e l i n c a r s i un piatir) c h e 
p o l r c b b e enr-'-re r insstiufo 
prc.tu'a poco in quesf l ter­
mini: 

1) Niente s h o w d o w n , 
cind " xpieyazinnr con In ar­
mi ». r l i e comporterebbe il 
rixclilo di una guerra atomi­
ca mondiale. Gli Stati Uniti, 
eventualmente, potranno ri­
prendere una p o l i t i c a t l m t l e 
quando avranno riconquista­
to una vetta superiorità ato­
mica. Al momento attuale, a 
Washington si ammette che 
c'è un u equilibrio » o , tut-
t'al più. che il margine del­
la super lor i fà a m e r i c a n a n o n 
è sufficiente. E' vtcgllo, nel-
l'attesa, pattuir,- di Un con­
trollo atomico n continuare n 
far balenare la poss ib i l i tà rfl 
l ina t i f i l i—azione dcll 'rncrplfl 
a t o m i c a a «copi pacifici; 

2) Riarmare al massimo 
l paesi del blocco antlsovletl-
co, soprattutto la Germania, 
per mantenere la produzione 
bel l ica , q u a n t o m e n o , a l li­
v e l l o del " tempo della guer­
ra In Corea », e ritardare an­
cora la scadenza della crisi. 
Esercitare sulle d e m o c r a z i e 
popolar i i n Europa e m i l a 
C ina u n a pressione con la 

speranza di staccare quest i 
paesi daH'l/niont» .S'oi'leflca. 
Né e stata a b b a n d o n a l a del 
tutto la teoria rli « l iberare » 
le d e m o c r a z i e popolari con la 
forza: ma I dirif/euli amer ica ­
ni c r e d o n o , o inco l lo /liif/o-
no di credere che questa II-
b e r i c i o n e pei ni de lern i imi lu 
( l i i l l ' inlerno. scura che (/li «Sfa­
ti Unit i d e b b a n o in l erpen lre , 
se non con /ni v efficienti 
mantenute iu f.'u ropa e iu 
zlfiia; 

.1) Rafforzare II binerò 
aufisoi ' ief lco, jiur lasc iando 
al r/opcrnl del paesi a l l ea l i ttu 
certo margine di Indipenden­
za apparente , iter iuf/atiuorc 
l 'opinione pubbl ica . Eri « for­
nitila stender. Fi a lice » è or/-
{/eflo di a l l e n t o .iladir», l'onte 
pi'tiù t emic i e ili piti del la 
" fotmulu Ulduult ». ma de­
sta aurora una e c i d i inquie­
tudine . 

•I) tu l en i i /Ica re la lotta 
c o n i l o il "" c o m u n i s m o » nl-
l'infcr un dej r-rni .Siali e non 
ai'crr- timore di arrivare alle 
repress ioni sniif /uiuose, co inè 
ne ir / t r iu e nel paes i dell'A­
merica latina; 

.'.) Cercare di infiltrarsi 
nelle co lon ie def/li a l l ea l i col 
pretesi l i di « a i u t a l e i /mesi 
arretral i » e in Anta. 

fi) A/anfenere la t ens ione . 
r.oprnttulli) in Ar.-.a, per giu­
stificare la po l i t ica «Il riarmo. 
Negare, alla C ina l'iniircsio 
ncU'OrW. Proibire II c o m m e r ­
cio fra / 'Oriente »• l 'Occiden­
te, p r e n d e r e m i s u r e contro 
que l paes i del b locco ant i so-
nlef leo che mostrano «rt In-
Ir-res.'ie «empre nirir/f/iore or/li 
scarnili con l 'Oriente . 

L 'appl icaz ione rli ques to 
p lano trova una accanita op­

pos i z ione in un gruppo rli as­
sertori d e l l ' i m p e r i a l i s m o , 
dello SL-Ioi'iuisuio a o l frauca, 
c/ie a c c u s a n o E'Iscuhoicer di 
essere tornato a l la coslr/efla 
pol i t ica di « d i s t e n s i o n e ». 
7'ale gruppo, che e tinche il 
gruppo di McCnrthy, e capeg­
giato dal se i ia lore /Cnnteliind. 

leniremo iiiilriirn/./.o 
Quest i , (/rosso m o d o , s o n o pfi 

ari /amenti d i e Kuntc lnnd por-
fa contro il « Ne io Look » di 
r.'lscnhoiecr: 

I) La c o e s i s l e i u a pacifica 
finirà con la p i l lor ia del co . 
muuiTiuo, la quale ni deter-
mlitcrii. presn'n poco, tra II 
/.'/:»/ e il E'»i»; 

;*) Se rispi-tf.unio rincora 
un po', perderemo r-/>mplela« 
niente II nostro tnurr/inc rli 
superior i tà «fr. in Ica già mol­
to ridotto. I paesi del Patto 
Atlantico ripiegheranno ver­
so In « neutral i tà » e I « co­
ni ti tii.tf I >• se li » papperanno » 
l 'uno d ie tro l 'altro. I governi 
del piccpli Mil l i burnitesi, 
s a p e n d o che gli Stati Uniti 
non t'of/liono correre il ri­
schio di una guerra atomica. 
preferiranno aprire negozia­
ti con l'Unione Sovietica. GU 
Stali Uniti ti 11 y iorno saranno 
la O l c n / ) l c n . / u (sic!) di un 
montlo c o m p l e t a m e n t e comu­
nista. . . i l l em pò lavora con­
tro di noi . 

.7) D o b b i a m o d ire che ad 
una «aggressione comunista», 
In q u a l u n q u e parte abbia 
lunari p no Ilo quuljilip-.l formn, 
. r i sponderemo con una rea­
zione ette fulminerà II cuore 
del la p iovra (sic . ' ) . 

/uRouimn. Il seti. JsTnomlnnrl 
non include la poss ib i l i tà che 
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BERLINO — Il famoso mimo franrrsr MarrM Marcrati ha 
dato una «cric rli .ippl.iurlitr rapprrsrntazlnnl nr l l» i^p lUlr 
trclrsr;». Ki-rolo in una scrn;i ilrl » Cappotto », pantomima 
traila «lai r j c ionto di <W)«ol. Con Martrau (a i lnUtra, nrllr 
vesti drl pr<jt.-igrmUt.i) e C.lllrs I.éjCT, rhe Impersona II sarto 

I g iovani e [^Europa 
La relazione di Pirelli - l.«i interessante discussione .si è conclusa con la proposta di 
un incontro a Roma tra la gioventù italiana e rappresentanti di rpiclla europea 

MUSICA 

Il cavaliere 
della ro.sa 

In nuovo Kiicsliuiouto ed In 
cdl/lono originino (CHtitata lo 
touwco) n tornnto nullo *ccn«» 
del ' Ind io don operi! Il cutu-
Itrm tirila rovi di Itlcoirdo 
Binimi . | r | icn ritorno quelito 
sin por l iinpoiiiiti/a deliri jMirtl-
tiiru, nife prr II modo conio c&s.i 
fi «tilt» prppnrutii o mil l ' /nti i . 
Blu, ancori! o InHiio, prr li «aioin 
dei cole*1!!».! chi» li piiMiiito, ri"» 
iillolltivn II teatro, non lm ninn­
erà o Klufitiiinrnto di tributino .i 
tutti K'i HitPri»rf>t«. dui prr^c-
tU'KiU pi inclinili iv qiuMll MI'IMI. 
diul, iill'orclirnttn <> i\ <|Uunti 
limino contribuito min IIUFI'PU 
di qtiOAto nprttHrolo di ii\rl <> 
VPinnirnU» liotovole. 

Hcrlttn pivi di i|unrnnt'».nnl nr 
nono, dopo lo dHiintnatlclftitno 
.Vrilowir ed Klettra, queit'opr-r.! 
A «» ilmniio uno drl Invorl net 
• lumi In Knninilt4 di HtriiiiM o 
rliiiH-ltii a plRiuiB.ro con inni". 
lorrldonto, Ixitmrln ed rcro/lo-
nnlmi'iito felice, poiMoiiBKKl e Hl-
I un.-1' 111 innumi dalla K . \ O I U I 
pii'. 1U111I tipichi) dolio oprto p ir . 
rr dontl, «; Vicini Invoco A nnm' -
t"il « llumo umano nn*>«j il.! 
i« tiMiii'-iit 1 elio dovano c u i . -
ipoiidrn/i! diretti! imirnnltno 
tli'llo rpritntom coiiittno. Il tr;ii,i 
d<-l rviifi/if-n- rfrffd roia, Il cu i 
lllitrtt,, ,\ tlriVIlto nllu pciiinri di 
lliiH'i voti lliifrnnniiBliilil, rt j'a-
un.in •. li»o r.olti» duo nnpottl fi I -
\r-iil- rpin||o drUn pnciitii rltitli -
cln di 1 li|, «fimo |a Mntrioinlirt, 
|itoii|ini! rirmnl ni tllnllorlre. 
Comprr-ndr» «r !i«> rotivlcno rltl-
inril (llw-rfiotiicnlo r qun;j0 rtri-
ln /nlmlnrn Min|«it|ii, chr» iiu-
sco trii Il Klo-.nnn otInvio. R.A 
limimi» driin Murr>r.rlri||«i, o la. 
Kloviinn fiolln r 'otitrnppoAla rpin-
si ri questi Rontlnioiitl vi ft iit.u 
UliiKlMiiilO tlnflnl/.lniiri d'ii-i,».lati­
to (elio 6 quello dnll.i Vicnn»! 
del primi.rumi do| rr«iio ni u\a-
rln lorrwi) visto «otto l'nnco'o 
d'unii oatlra {incnta o noroiia. Mu-
ilc.nltnontn l'oporn A una notlrv 
di npotcos! drl valzer vionnev.. 
II ritmo del vnl/er Inflitti è la 
clilnvo cr>ntnnto di quanto i n ­
vidio fjtiiia neon» o tion'nninir» 
del )»€riiotint;i(l. Appuro in orcho-
strn, r.l frntitumn ti a uno ntru-
tiienir» o l'nltro. Rottoiinen «o 
jwirolo degli Interpreti: 6 In-
sommn l'ossatura r-opra In rpinio 
BtrntLin ncinl/ra condurrò (>*T 
mano io mio crmtiiro il! quiì^tl 
tro atti. Kiiardrtndo nd et io con 
occhio InduiRr-nto prrtlnr. In 
rpioiio *.|tun7|ntil nello rpmil. In 
urlati piti reccnil. Il Borrlno non 
mnncliei«s|>1.f» certo di trnnfnr-
mntni iti «-.morfla a ti in ni e rK'fTnrda. 

I.'eiiio f'»||r-lwlmo di qin*ta 
pdl/lono del Ctimllrtf *;•••//« rosa 
ci «N nomhrato dl(»«nd«*rfj uoprflt-
tutto dulia brnvtira Individualo 
o (Inll'Afflntarnento ntrnnrdinnrlo 
dH Cr*np|»fifi/, di tutti Rli Itltrr-
t»r«**Tl. Untino cantato tutti con 
rpieiia j»ndrnnan7a O quolls. rn -
turalr/ /a che permetto di coin-
pletaro 11 porintmsrjjif, con tin 
efllcnro ed ltid|npen»abll«> Rl^co 

Il riunto anch'» 

zinnale. - i « o c / c e / e l l e r . I ^ Z "^ I T £ i T - d S ì 
riemcnti d»*l teatro musicai»». 
Korin JttrlriAi; Jia realizzato II 
ruolo di Ottavio con fit*che77s». 
e con brio dtrernntnentf» pren­
denti: Maria Itnlnlni; n stata una 
MarcivIailH doicrs nella mia ma­
linconia. «TJradPvolo ttlta Btreirh 
nei ruolo di Bona, DCR/OO Frnst^r 
ha cnratterlz7ato In maniera 
brlllnnto o fellre la parte del Rn-
rono di Ocrw. Hlldo Tintati-Mav-
dnn. rmv.av Neldilnicer. CWrda 
Hcherer e IJU*Z.IO S7^mere. Ad1*-
'io /.Hfannia e Mnrla Huder han-
r.o rompl^tato le parti rlrnan'M-
'I r i a lodevolo bravura. F.ffirn-
re IÌ t'recl*a la dire/Jone dej rnn"-
«•ro rtudolf Moralt. o destra d! 
v n l r *'>''r.uneata la ro!;abora-
r\r,r." «"«trTnnmente prvMMva d r ' -
"l:nr>e«tnnt|sslrna orchestra d**! 
•'',=•• rr, n-a'ro l a rf^ìa di A'do-f 
\>.'.". hn. T.ri'ri'r.-il'o f«-llr»rn'-n,»> 
M-'a rinvolta dello snettaeojo. I " 
v-r\" ntaceroil. erano costruii•> 
«ti M 77 et ti «1 r«Mr« Maria Crl-
•Mr.i, 

m. i-

wl| Sfati Uniti siano costretti, 
per uno scioperìi al Panama, 
a «• r i spondere » con un boni-
barrltiuieufo su Mosca! Arri-
VUto peri) a questo p u n t o del 
suo raf/ionameiifo. egli si 
sente e s t r e m a m e n t e imbara: -
calo , perebr' è obbligato ad 
niuii ielfere d i e uccel la di cor­
rere il rlscl i lo rli una guerra 
atomica e. di conneguenzn, il 
r i sebio di prolificare la d i s tra . 
c l o n e degli Stali l /nif l . Non 
gli resta, sul momento, che 
chiedere In Immediata. . . rof. 
fura delle, relazioni diploma­
tiche con l'Unione Sovietica' 

Q u e s t o d i n l o a o , s p c i w / » . 
ribondo, tra I fautori di Lite. 
nìtoxver e quelli di iCnoiolr/mJ 
ris/ irrc/i la l« confraddic loue 
/ o n d a n i e n f o l p de l la pol i t ica 
dea l l «Sfati Uniti, che si nono 
Pisf| privare degli « frument i 
}icr realizzare I loro p iani ani-
blrlosl . 

Ee rlue / az ion i h a n n o un 
ident ico s c o p o ; la s u p r e m a z i a 
m o n d i a l e d«-(/ll «Sfati Unit i . 
/l mberlue si r e n d o n o confo 
pero ebe la po l i t i ca de l l ' in i . 
per ia l i s iuo comporta il rischio 
di una guerra la quale met­
terebbe In per ico lo il capi ta­
l i smo stesso; ma, m e n t r e EU 
seti l iomer (irrli'ri a l la conc lu­
s ione che bisogna aspettare, 
giocar d'astitela, « attendere Ù 
m o m e n t o », Kuoti ' taud vuole 
approfittare d e l f e n f e n n a m e n -
fi rlr-l ( /onerno attuale (ten­
tennamenti che. avrebbe av­
elie lui r.e fosse al potere), 
per porre, fin da a d e s s o , la 
sua candidatura alla succes­
sione di Elsenhowcr. Egli non 
rise/i la n i e n t e (piando chiede 
di bo mba rda re la C i n a e di 
romjicre in relazioni diploma­
tiche ceti l'Unione. Sovietica, 
dato elle non à in c o n d i z i o n e 
di prendere Rimili dec i s ion i . 
Al contrario, sostenendo (pie-
sta pol i t ica , pio) sperare ih 
apparire come II campione di 
un /(tscisuio a m e r i c a n o , cu i la 
bor(//iesla a m e r i c a n a potrà 
rlcorrerr in caso di una erisi 
economica. Knoioland sta pre­
parando le pez~.e. r l 'appoaglo. 

Problema «li fondo 
Mentre Eisenliowcr Ita die­

tro di ne. i l t a p i t o l i s m o tra(H. | R r , m , c ' 0 - * P t ' r * 

Morgan — Knowland e. Me 
Carthy rappresentano gli «uo­
mini nuoni », II c a p i t a l e di re­
cente formazione, nato dalla 
febbre di speculazione, dopo 
la seconda guerra mondiale e 
durante la guerra In Corca. 
Questi uomini nuovi hanno 
denaro, ma non hanno ancora 
le basi politicità senza le qua­
li n o n potranno stabilizzare 
H loro potere. 

Tuttavia è evidente che non 
si possono giudicare allo .l'es­
so m o d o i due grufipi. La lo­
ro opposizione non è pura-
mente tattica. Se la cricca di 
Knowland e di McCarthu, di 
Nixon (l'attuale vice-presi­
dente) conquistasse il potere. 
non si potrebbe escludere vn 
colpo di lesta fatale per la 
pace. La vittoria di Eisenlio­
wcr e del suo gruppo sulla 
cricca maccartista non elimi­
nerebbe. certo, il rischio di 
una guerra, tuttavia è proba-
bile che creerebbe le condizio­
ni favorevoli per fare accet­
tare agli imperialisti america-
ni, almeno p-r un l u n g o pe­
riodo, Io s fa to d i COÌC a t tua­
le, suscet t ib i l e , in sctyulfo, di 
mia l toramenf i . 

Il problema è di sapere qua­
li forze in America po l reb -
bcro n o n dfeo s o s t e n e r e El­
senhowcr, m a imporg l i , effet­
tivamente, una politica con­
forme al principio di quella 
coesistr-nza che egli stesso, 
almeno a p a r o l e , b a r icono-

* N'ascerai, c r e s c e r à ! , d i - s t e n z a r i s c h i a n o di v e n i r e 
verra i u o m o ; e un g i o r n o ti o f f e s e e tradi te dal r i a r m o 
porrai u n a d o m a n d a , u n a d o - de l la Gcrmar. .a e da l la d i ­
m a n d a c h e ti s o l l e c i t e r à per v i s i o n e de l . Europa in d u e 
ann i e u n g i o r n o usc i rà de.! b locchi . P r o s e g u e n d o ne l la 
g u s c i o d e l r i spe t to e d e l l a sua introduzione , Pire l l i ha 
amic iz ia c h e a v r a i v e r s o d: r i l e v a l o eh", c o m e ai g iovan i 
no i : c o m e h a n n o p o t u t o v i - di d . ec : anni fa si p o s e u n 
v e r e in q u e l t e m p o m i o p a - p r o b l e m a di sce l ta e d i I m -
d r e e m i a m a d r e ? C o m e h a n - p e g n o , a n c h e oggi la s i t u a z i o ­
n e p o t u t o a m a r s i ? S i s o n o n e r ich iede ai g iovani u n i m -
resi c o n t o d: q u e l l o c n e s u e - p e g n o e una sce l ta : non e s s e -
c e d e v a ? C h e c o s a h a n n o f a t - re re^ponsVo-Ii d o m a n i di u n a 
t o c o n t r o di c iò? S e m b r a c h e irreparab.' .e d i v i s i o n e d e l -
s ia a v v e n u t o in u n t e m p o l 'Europa :r, b iocchi mi l i tar i 
s m i s u r a t a m e n t e l o n t a n o , d i - contrappost i , portatori di u n 
rai, e p u r e m i o p a d r e e m i a n u o v o c o n f e t t o . 
m a d r e s o n o v i s s u t i p r o p r i o inj Car lo E.z/.an: è i n t e r v e n u t o 
q u e l t e m p o » . C o n q u e s t e p a - i s u c c e s s . v a m e n t e p o n e n d o Io 

condiz ione per u n * pos s .b i l e ' sc iufo nere i Srjria . 

p r i n o p . o deEa p a c e in E u r o ­
pa . P e r q u e s t o « la lo t ta per 
1 Europa M spos.i i n d i s s o l u -

role 5cr i ì t e da F u c i k d i e c i ! a c c e n t o ; j " e c o n s e g u e n z e I e - ib i lmente - con !* lotta per il 

A l la R e n i t e n z a c o m e e f f e t -
t . v o m o m e n t o un.trfrio de l la 
s toria m o d e r n a , s: e r i c n i a -
m a t o A n t o n i o Landol f i , d i 
Autonomia socialista, per r i ­
v o l g e r e un ir.v.to aEd lotta 
o n d e i m p e d i r e la d iv i s i one 
de l l 'Europa . a front i oppost i . 
P a r t i c o l a r e r i l i evo ha a v u t o 
ne l SLIO i n t e r v e n t o la d e n u n ­
cia de l la p o e t i c a de l la * c o e -
s U t e n z a armata » c h e n o n ha 
nul la a c h e v e d e r e m a c h e 
anzi s ; o p p o n e , r.eila s t e s sa i o più s e si r i v o l g e !o s g u a r d o ! u r * c n z a : 

m.sura d e . . a poì i t .ca più di->o'.tre i nostr i conf in i . E' m j , a z ^..^c*.Jr' 
c n i a r a t a m e n t e di b locchi , al ques ta c o n s a p e v o l e z z a c h e oc 

TEATRO 

e più larga intesa t.,i ' . i l 
g iovani , si e c o n c l u s o li .suo 
in tervento . 

Mario S o c r a t e ha preso 
quindi la p j r o . a per r .cordare 
che i 'oppos iz .one al la d i v i - ' 
s .one de l l 'Europa non c o i n -

PIKRRE COL'RTADE 

Una interrogazione 
sulla Quadriennale 

. . . . . . . . , -i II ser.a'.ore Arrr.aado Cerznizr.a-
o d e c o n gi i s c n . e r a m e n t i de : ' n , c m b r o ^ M a « f f e t e r i , l e i ia 
partit i di s in is tra m a c h e s p e - Federazione nazionale degù arttst 
c e tra i g .ovan i va larga- |ad»r e nte alla CGIt, ha p r e s e n e 

! re rosso dispari 
Ini Ainlrto a Trr rotto dispari 

di D*ny Amlel. &e per 11 pnntti'.o 
af/t/iar:.'» rilevato la spericolater-
/-t di franco OoateUaril e d»l 
suol roi'.Bhora'-orl. ô lT.1 dobhloiT r, 
in-.»c«; lamentar© Il fatto Che u n 
teatro di giovani, partito con 
t:ran']l asplra/Jonl. al* Indotto a 
tlf.lesr.are au comrr.«d.l« <n trr.* 
tale ovv'etA da non temer») ex,--
fron'l. Una giovane al^r.ora. L"-
Khette r>a!ier. «l tro-.a in corr.-
;>a?nia di tre Kiovar.I rra*.e::i in 
-ina lUMiiGA» ^U'.« di ur.a, c-.*.-
-.odlna frar.ceae fll perche e trop­
po lmpro^/o poterlo spie?*.-*». 
\JL t?razk,s* Ug.-.ett«. a.T.a f>*rr.-
/laìment© tutti e tre» I glovar.v-
f l . ur.o sp^>r'-J-.o. ur. uor.-.*i C *.'-

, 'ari ed un a.—.SsVa. per l rar*.:<""--
j'orl appetti di osrnur.o i l t w ' 
|r/>rrlspor.fi»-r.;ì a-i a::r«-*.i«r.te e-
»!?eri/e Or.,* «e:*, r.a'jr.e. C. io - . -
r.a. Flnl-v»; col ^aril » e :»'.'-> 
rhe pr'i d**^! a'Tl * e^a car.:-'. 
•a r.'.':edr:c.-4 d»:.a « i » a-ir.-* 
'•rT.r.̂ l̂ .'.••*. e r̂ -.»» r."»r'.o C-7 t 
a;tri a'.eva s a p j ' o «"p.-o"*.'Ar«5 
-3*1 rri-.-ner.*-. * Vii favore-. <^>. 
riyr.» j'a-i-ir» n ' » v » dlT-M'rar» 
r ?:o-.ari ir.t»rpre'l. ,-iopo - j - . 

anni fa e r ivo l t e i d e a l m e n t e ! t a l i c h e arrecherebbe a I i a ; d i s a r m o g e n e r a l e » . 
ad un s u o f .g ì io a t t e s o . C i ò - j c u l t u r a una frattura d e f i n ì - ) In u n v i v a c e e a p p a s s i o -
v a n n i P ire l l i , l 'autore d e l l a i t i v a de l l 'Europa. N o n s o l o l e ; n a t o i n t e r v e n t o .'. ca t to l i co 
raccol ta d e l l e l e t t ere d e i c o n - condiz ioni g... e s i s t ent i . leJ F r a n c o M o r a n d . ha por ta to le 
d a n n a t i a m o r t e d e l l a R e s i - diff icoltà di c o m u n i c a z i o n i e j s u e rag ion i di cr i s t iano , per c l i m a di guerra f redda e espresso da«i. art.»:j itaiian. ci 

t 
presentato 

m e n t e o l t re le tJe.imitazion»l"r.a interrogazione ai mir.i»:rol<r!/.o i V I I Ì I » ir^er*o. r.%r.r.-> 
po l i t i che ed ideo log i che : tan- l^e"» P- I. Per cor.osc»": "».-. j vtr-vi'.n o»re a::a c-.rr.rr.e-i:» «.-. 

t-.-'.t ri ur.a rr.isirra c\e nr.r. 
attesa della prese.-.-, -.ar.r.' tardato «4 ir.oor.tra,-»- r. 
pj>ro\az.o:.e del C-jror«er.»o r.t'. pi-T^Xo Tra e*V.. 

. , . .segno di legge che dovrebbe r.or- r-»^rn f a s - * a-,t -«» ^ r.a-*« r i ­
corre p r e n d e r e forza ed c n e r - j m - a r e r Ente autonorr.o . Espo- ' ° " '' ' 
già per t r o v a r e a l t re a l t e r n a - «tz.one nazionale quaarienr.*;* t i ve al ia pol i t ica dei b locchi 
mil i tari contrappo3t i . pr ima 
che u n i rr imed:ab: le s t a t o di 

7:'--.»-.e «sortivo .-.a creata -,;.->. 
•• r.?'' a.-»> e «liverter.:» V*TÌ--ÌT.S2-
n i «"t accanto * --^; t-/r. si v,r.-> 

. misi. 
:zz\. 

'n inzatorc . ' 

Vacca ihi man nere 
Chiedere l'intervento del go­

verno? Per cariti . Per i gover­
ni d e . Io sport è anzitutto una 
Tacca da mungere: credo che io 
Stato italiano sia il solo a non 
«pendere i n soldo per !o sport. 
ma a ricavarne miliardi e miliar­
di con !e ras«e ed i! Toroca lco 
E poi che hanno fatto de'.-

E N A L e del.'ex GIL, se non 
riserve di caccia per preti e mo-

s t enza i ta l iana e di q u e l l a ! d i c irco laz ioni di i d e e fra natura contrar ie ad ogn i m a -
e u r o p e a , h a a p e r t o il d i b a t t i - l 'Est e l 'Ovest (e Lizzani h a . n i c h e i s m o . per a f f e r m a r e la 
to su l t e m a : t i o i o u a n i e i q u : c i ta to dal !* sua d i r e t t a ! va i .d i ta d: un d i a l o g o c h e 

I l'Eu 
I Feder; 

t r o p o » c h e . p r o m o s s o d a t e s p c r i e n z a c i n e m a t o g r a f i c a j o u n . d i v i s i o n e s t rozzerebbe e 
lerico Fe i i in i , F r a n c o G a l - ; e p i s o d i e s i tuaz ioni d i u n a c h e oggi p.ù c h e ma i di 

luppi . G u i d o A r i s t a r c o , A n t o - j s e m p r e p.ù os taco lata c o l i a ­
m o L a n d o l f i , C a r l o L i z z a n i . ' b o r a z i o n e in ternaz iona le fra 
F r a n c o Morand; . U g o M o r e t 
ti, G i o v a n n i P ire l l i , L i n o 
Ronga , s i è s v o l t o ieri sera 
al la s a l a C a p i z z u c c h i 

Con q u e l l e p a r o l e di Fuc ik . 
G i o v a n n i P ire l l i h a a v v i a t o 
la d i s c u s s i o n e s u l l e r e s p o n s a ­
bi l i tà c h e ogg i g r a v a n o sul la 
g i o v a n e g e n e r a z i o n e n e l m o ­
m e n t o d r a m m a t i c o c h e s t i a ­
m o t r a v e r s a n d o e n e l q u a l e 
l e p r e m e s s e di p a c e e di f r a ­
terni tà e u r o p e a d e l l a R e s i -

u o m i n i di cu l tura) si a g g r a ­
v e r e b b e r o in u n p r o c e s s o 
s e m p r e più e saspera to , m a a l ­
l ' interno deg l i s tess i paes i de l 
b locco o c c i d e n t a l e si p r o v o ­
c h e r e b b e u n a insanab i l e l a ­
ceraz ione r.el m o n d o de l la 
cul tura . La crisi di tanta p a r ­
te del la nostra cu l tura t r o v e ­
rebbe il nropr io s u o e r a m e n t o 
n una Eurona c a p a c e di c o ­

s tru ire la propria s o s t a n z i a l e 
un i tà . 

fronte a l ia g r a v e real tà s to-

d'arte • di ROTTI* e 1.- v.st» Ce:.* 
prosirr.a scade.-.za cei .-na.'.da-o 
all'attuale Consiglio d* amm.r • 

c o s e porti la g i o v e n t ù a b r » . * ) ™ ™ ^ ^ . ^ ^ " « 
c iare l e propr ie s p e r a n z e e . o : t e r e f e ^ v e n , a r.r^.rr.er.-ej 
le propr ie a s p . r a z i o m in umacco. to ,i v o o repi.catarr.er- e r,|j erflmi di SfatO e Un 0 fi 0 

quindi in u n n u o v o spaven-!«' lFr.j:.r.»re nel detto Cor-s gì.o la 
toso mnnì i l r» rappresentanza sindacale c-g'. 

a 
to-ro conf l i t to . 1 rapprese: 

T « .^^;#»«^« T T , « \ » n , « o , « n u l i pittori e «cultori, prevuu L o scr i t tore U g o M o r e ' t : ! ^ , , . ^ / , d e , R D i , u f J : o 1 W 7. 
r a c c o g l i e n d o il s e n s o d e l l e j . , t l , u t l v o de i ixn'e . e che tuttora 
v a n e p r o p o s t e ha concluso)regola i» «uà att ivi l i : 
"a r i u n i o n e r i l e v a n d o c o m e , 2» se r.on ritenga ai dorer ri-

rica si i m p o n e per s u p e r a r e neg l i inter\*enti f o s sero e m e r - proporre il d.aegno di !«gte, i » 
il fa l so d i l e m m a . Mo«ca o l a ' n u m e r o s i e l e m e n t i di un 
W a s h i n g t o n . 

E s p r i m e n d o la propria f ede 
e q u e l l a di tanta p a r t e de l la 
g i o v e n t ù i ta l iana n e g l i ideal i 
f u r o p e i s t i . F r a n c o G a l l u p p i 
ha i n d i c a t o ne l r i a r m o t e d e s c o 
l 'obiez ione di fondo al la p o s -

^reaentato al Senato il 2S •*-.-

dell'Ordire denli ingegneri 
li Corjig-.io ce'.:'Ordine i'z i 

rr.jegr.eri ce: .* Prvvinda di P.^-
-na, hja appr^vat^ u.-^ n*o:uz;->-
ne in cui si ci:e«*e- l ) e i e . a. 
"r.e di evf_are t nasi .Tesali»: 1 d:-
scris-.ir-aznr.l ed *»urde r.tt>a-

sibi l i tà d: I M cos t ruz ione 
europea . • R i f i u t i a m o il r i a r ­
m o de l la G e r m a n i a , p e r c h è 
vogliamo l'Europa ». Su que­
sto punto base, posto come 

-icrnrdn rwr u n MT»frio-r» a o - : 'err.bre IW2 e decaduto per ran-l- M o - « ^u .-id:ctie e =or»:t nel ri 
i c c o r a o per u n u ì t e n o . e ap ; c i W 1 0 . c o m m e n t o dei Paria- ^ - - , % , , , . - — . « - « , . . - . » — . , 
o r o f o n d . m e n t o d e l l a d i s c u s - ; ^ e n . 0 > ^ n ,i q u a i e si propor.e\a 
s ione e ha e s p r e s s o c o m e p r o - | ; a concesatone di un contributo 
Tosta de i promotor i del di -!straordinario dello Stato di ses-
bat t i to l 'opportunità di aliar-,«anta milioni di lire a favore 
' a r e l i n i z h t i v a sul P : ano n=i-MeirEai» quadrienni.* d'arte, a'io 
. : « ^ , t « „ A \ ,.-«-,,-» ta r v i n i . f o p o di venire incontro alle 
l ? . n ? l e . . e d I c

s
r e a r e , l a D O " * -t; fV-.re tìeli'Enre meoraimo. i: 

i . I i ia di u n incontro a R n - ; U U J W „ m 0 m r a l 0 a t l u * . e usu-
*na tra n n n r e s e n t a n t : d* ' ' f ru ice dei ioio contribu-a de: 
Tiovim«»oti g iovani l i lt=» , ;ìni ejcomu.-.e di Roma e limitato an-
i e g l i »'••! oae<l eurnnei . Irora al!e 273 mila lire annue Iuniversitari. anc3« agii effetti 

ALESSANDRO CL'RZI Ittabitlte dalla citata legge del ti Ueii'abiii iazlone prcfeaaionale, 

quarti delia pre 'e*««:e t?» e*er-
::tara. «.:* concerna a t u t u t 
aurea*! ne! periodo delia aoaper.-
m i deil'Esarse di Svato. l'aiw.l-
aztone proreaaionaie d»»Sn:uta; 

2) «*.-.« per l'avverar» reaarr.e 
ai -aurea, con o p p r t u r * c o d i -
•vrse. »-.a corv.Md»?rato. ne'.:^ ipc-
-lto d»':a Co«»-tuzloTie. «rcrr.-» 
'•ame corclualvo degil ttttdi 

.*• .̂ « ^ .̂. 
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P«f. 4 —. Venerdì 17 dicembre 1954 <r L'UNITA* » 

Una Befana felice l^Y f\Y\ * ^ é^* Z\ tf^ll Dtf̂ YY%^% Una Befana felice 
ai bimbi del popolo ^->JL V r l JLwa.̂ ^m^A VA.JL JC^VjFiiJLmJ. al bimbi del popolo 

I.A SKDUTA DKL CONSIGLIO COMUNALI'. 

Per "restaurare,, un palazzo 
il tic Cerini lo ha demolito 

Le sorprendalii vicende dell'edificio di oin del '/'filone 
nel In dennnein di X ut oli — Peruiolio Ivfiilf spec 

I.a pi ima IHII!O «li'.la .M\liitu 
<h ieri .«via a l t ' c i i - iu lu) c o m u ­
n a l e , d c i l u a t a «incile a mi v o t o 
u n a n i m e Milla l e . : i v .-.•piviale e 
nl!a di -vus-^oin- M I " , I Puni t i l i 
( e x P c r m o l i o " . ò ' t n . i «lominu-
ì.i d a l l o ri'-po.' . i da' . i «i.il S i n -
d n c o e dc ir . i - - .v s .o i e ( ì i a u u c l l i 
a utili d u n l i c i ' inl i ! n > ; i i / i i i n o 
do l c o m p a g n o Ni.ti'U c u cu i la -
\ o r i in I'OIMI p«'r !,i d e m o l ì / t o ­
n o <li i n o stabili» f i \ m d e l 
T r . I o n e ili pio;*: .e\'i d e l m a r -
('ii'.n' (ì i-: in;. M ' ì i i i m o d e m o -
» r i - t inno o tio'i) i n o p i i e t a r i o d i 
ai co <\k!h'abih . 

11 c o m p i l i l o Nato l i h a d i m o -
.i-'ra'o, i o t i c o p i o - u d o c u m e n t a -
7.ODO, COIllO j;i - ;a Ulul i t i ol i l i 
d e m o l . z i o i i c . c o n pi e.!" i n d i / i o 
l i d i a c o ' i l ì , ; i i n i / i o i i e es te t ico . e d 
urhani.-t ic . i d e l l ' i m p o r t a n t e z o ­
na c c n t u i ì e . n o n o s t a n t e il l'a 
l o r o t o i i i i a i i o delibi c o n u n i s > i o -
no c o m u n a l e p o r « l i s t a b i l i p e 
ì i c n l n n t i e n o n o s t a n t e d u o .s-en-
101171' d o l P l e t o r e olio le.spitv 
movono l e i.--!un/.o <li s f r a t t o in 
t e n t a n t e c o n t r o i I n c u t a l i d o l 
^ r o s - o e . h n o i o . 

Lo vino i n t e r r o g a z i o n i ili Na­
tol i . p r e s e n t a t e , ,ii bai l i b e n e , 
o i r c a u n u n n o fa, c l i i o d e \ a n o 
i a s i o n e a l S i n d a c o dui m o t i v i 
c h e i m p e d i v a n o re s - ecur ione «ioi 
l a v o r i d i c o n s o l i d a m e n t o d e l l o 
ed i f i c io n o n o s t a n t e l e preci .-v 
d i s p o s i z i o n i d e g l i u f f i c i co lmi ­
n o l i e d e l p e r d i o ,1 C o n s i g l i o 
c o m u n a l e Cos.-e «.-tato t e n u t o «il-
l o s c u r o d e l p r o g e t t o d i nportu-
ì a d i u n a g a l l o n a d a q u e l p u n ­
to d i via dol Ti i t o n e a \ ;a D u e 
M a c e l l i . 

I / i n t e r v e n ' o do l c o m p a g n o 
N a t o l i , Ci-M'iido oi m a i p a s - u t o 
u n einno, .«i è ri-\>!to p r a t i c a ­
m e n t e m un p r o c e s s o a Vutto 
c i ò c h e n e l f r a t t e m p o è a v v e ­
n u t o . K c i ò c h e è a v v e n u t o ò 
v e r a m e n t e j -voneertante . B a s t i 
p e n s a r e c h e l'in d a l p r i n c i p i o 
d e l 19.V2 l ' i spe t tora to e d i l i z i o 
d e l C o m u n e e m i s e o r d i n a n z a 
p e r l ' e - c e u / i o n e d i I n v o l i d i 
c o n s o l i d a m e n t o d e l t e t to d e l l o 
ed i f i c io c h e a v r e b b e r o c o m p o r ­
ta to l o s g o m b e r o t e m p o r a n e o 
d e i f o l i i n q u i l i n i d e l l ' u l t i m o p ia ­
n o e c h e c i v r e b b e i o d o v u t o e*-
j--ere e s e g u i t i e n t r o il p e r i o d o 
d i 9 m e s i s e c o n d o u n a d e c i s i o -
r.o d e l P r e t o r e . N e l l ' a p r i l e d e l 
1953, G e r i n i l e c e d e m o l i r e 1' 
t e t t o m a n o n ] o r i c o s t r u ì e n e p ­
p u r e p r o c e d e t t e « H e o p e r e d i 
c o n s o l i d a m e n t o d e i m u r i CO.--Ì 
c o m e e r a s t a t o p t e s c n t t o . G e r i ­
n i m a n i f e s t a v o c o - I c h i a r a m e n ­
t e l ' i n t e n z i o n e d i g i u n g e r e a l ­
lo d e m o l i z i o n e d e l l ' e d i f i c i o , " ' 
p u n t o c h e g i à d u e m e s i p r i m a 
e r a « r r i v o t o a d i f f i d a r e tut t i 
g l i i n q u i l i n i a d a b b a n d o n a r e l o 
s t a b i l e . M a l a c o m m i s s i o n e c o ­
m u n a l e g l i d i e d e a n c o r a u n a 
v o l t a t o r t o p e r c h è d i c h i a r ò c h e 
i l a v o r i d i c o n s o l i d a m e n t o d e l ­
l ' ed i f ic io p o t e v a n o e s s e r e e s e ­
g u i t i a n c h e c o n J.i pre . -v iwa d e ­
g l i i n q u i l i n i , .se si e c c e t t u a v a n o 
g'.i o c c u p a n t i d e i l o c a l i d e l l ' u l ­
t i m o p i a n o . N u o v o l i c o r s o al 
P r e t o r e d a p a r t e d e l m a r c h e s e 
e n u o v a s e n t e n z a n e g a t i v a d o ­
p o c h e i l p r o p r i e t a r i o d e l l ' e d i ­
ficio a v e v a r i n n o v a t o la s u a 
d i f f i d a , m a i c o n v a l i d a t a d a l pa ­
r e r e d e i t e c n i c i . 

Ltì c o s a s i n g o l a r e è t h e m e n ­
t r e s i i n t r e c c i a v a q u e s t a c o m ­
p l e s s a s c h e r m a g l i a , n e l l a q u a l e 
e r a i n g i o c o l ' a b i t a z i o n e d i m o l ­
ti i n q u i l i n i . G e r m i a v e v a c o ­
m i n c i a t o a d a g i r e :n a l t r a d i r e ­
z i o n e . o t t e n e n d o d a l C o m u n e 
u n a l i c e n z a c h e e n r e b b e c o n - 1 
s e n t i t o la d e m o l i z i o n e e la ri­
c o s t r u z i o n e do' . l 'e . i inVio. 

U p o r ù - o ì o c h e m i n a c c i a v a 
g'.i i n q u i l i n i , i n d u s i v q u e s t i u l -
t . m i a p r e s e n t a r e u n e s p o s t o 
a l S i n d a c o , i l q u a l e , m d a t a 18 
e p r i i c 1953. m e n t r e c i o è s i e r a 
g , à c o n c e s - a a G e r m i l a l i c e n ­
za d i d e m o l i r o n e e r i c o s t r u ­
z i o n e . fis<s.cura\.i f e r m a m e n t e 
g ' i i n q u i l m i cr.e i l a v o r i d i c o n ­
s o l i d a m e n t o d e l l ' e d i f i c i o p o t e -
\ a r . o e s s e r e e s e g u i t i s e n z a 
s g o m b e r o , j a n n ' . a a o i e < s e r e 
d i s p o s ' o a d . t f . d a r e i p r o p r i e ­
tar i evi e s e g u i r e l e o n o r e r i t e ­
n u t e r . e c e s s a r . e d a g l i u f f i c i c o ­
m u n a l i . c o n z.-cz\3 d i p r o v v e ­
d e r * d ' u f f i c i o a l l ' e s e c u z i o n e d e i 
l a v o r i q u a l o r a ó.i e.^si no . i a v e s ­
s e r o p r o v v e d a t o ì p r o p i . e t u r . 
d e l l o s t a b i l e . 

P o s i z i o n e r . g . i ^ . ci ir.q-.se. 
c h _ s r a , r e s a 7 .Ù e n e Ic~.'."...no 
«ia u n a nj»-»va ser.tc1.2a «lei Pr>-
*orc. :'. q u a l e s i o p p o n e a n c o r a 
u.:a v o l t a «Cle r i c h i e s t e d . 
s g o m b e r o a v a n z a t e d a Ger ir , ; 

A q u e s t o p j r . t o . N a t o l i s". e 
d o m a n d a l o c o - n e m a i s i a p o t u -
~o av - . er . i rc : ; m i r e c o l o . o^c i . 
v„ff-o cr .e Vcvi.ri.—.o d i \ . « c o l 
T n t c r . e r.v^r. esorto p . ù . var . ce l -
la'.o d a l p . c c o - . e d e m o l i t o r e d e l 
rr*rc.~.ese G.^r.r.i, -.1 q u a l e , m a l ­
g r a d o i p a r e r i d e l l e a u t o r i t à . 
d e l l o s t e s s o S . - . d ^ ; o . rr^alcrado 
> s s n : e r r o d e l P . - t t o r e . è r i u ­
s c i t o a f a r e tjf .c ì q j e l l o che 
ha v o l u ' o . s f r e " . - i i . ì o g l i i n q u i ­
l i n i . demoler.c:-» Ve.i J i c i e . fra 
poco, r . ros tr ' -or . iV .o ! I r o n i a d e l 
c a ? o : f ino a T *-~^- r i a m i fa. S J -

i'-.ogui!o i l a v o r i d i c o n s o l i d a -
m o n ' o cos i c o m e il C o m u n e 
a v e v a s t a b i l i t o . E n e m m e n o lui 
d e t t o p e r c h è , c o s i c o m e il Si il­
i a c o a v e v n p r o m e s s o ag l i in­

q u i l i n i , i l a v o r i d i c o n s o l i d a ­
m e n t o n o n f u r o n o e s e g u i t i d'uf­
ficio d a l C o m u n e ! M a , e v i d e n ­
t e m e n t e , a G e r i n i .si è d o t o tut­
to il t e m p o d i m e t t e r s i a pos to 
c o n l a legfle e d i ( a i e q u e l l o 
c h e v o l e v a . 

P r i m a d i p a s s a r e a l l a d i s c u s ­
s i o n e .sulla P e r m o l i o . il Cons i ­
g l i o hd a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à 
u n o r d i n e d e l c i o r n o G 1 G L I O T 
T I - M U O T T E c o l q u a l e si auspi­
ca c h e il c o n t r i b u t o s t a t a l e an­
n u o d i 3 m i l i a r d i in v i g o r e da l 
1953 c h e d o v r e b b e c e s s a r e c o n la 
l ine d e l l ' a l i n o , s ia p r o r o g a t o 
l ino a l l ' e n t r a t a iti v i g o r e d e l l o 
l e g g o s p o o i a l o . N e l l ' o r d i n e d e l 
g i o r n o si r i a f f e r m a a n c h e la 
n e i o x s i ' a c h e la c o m m i s s i o n e 
la q u a l e Sta e l a b o r a n d o il te-
«'o d e l l a l e g g e a c c e l e r i i suo i 
l avor i . 

lxi d i s c u s s i o n e s u l l a P o r m o -
!.o p u ò e s s e r e r i a s s u n t a in pò-

L'avvocato Liuzzi 
stilla denuncia 

contro i gasisti 
l ' io le i l tchlnraziont i c s e 

via ìur.ucrohl HVWH.-»III de l 
I m o r o m a n o ni c o m l t u t o di 
<>oiklailetà d r m o c m l i c i i t>ullu 
n^Miinlu d e n u n c l u d e l l a U u e -
M u i u c o n t r o i d i r igent i hin-
ilacali d e l ̂ i s l h t l , pul)b:irhla-
nin » W ' q u e l l a del l av \ o e i i l o 
l 'errucelo L i u z / 1 : 

«La denuncia è infondata 
( • non può non «uscitala 
n*«li uomini di l*eg«. qua­
lunque sia II loro credo po­
litico, una pano»a Impres­
sione) perohè tra lo sciopero 
dagli operai e la morte del 
povero Abate non esiste 
quel rapporto di causalità 
che è necessario ad in team-
re il reato di omioldio col­
poso. E. per convincersene, 
basterebbe oonsldernre: 1) 
ohe lo sciopero fu proclama­
to con alcuni giorni di pre­
avviso, eosi da permettere ai 
dirigenti della società e acli 
utent i di prendere tu t te le 
precauzioni del caso; 2 ) che 
infortuni letal i , come quello 
dell'avv. Abate, sono accadu­
t i e continuano, purtroppo, 
ad accadere indipendente­
mente da qualsiasi sciopero, 
per ragioni di carattere tec­
nico che sarebbe opportuno 
individuare e rimuovere». 

c h e r ighe p o i c h é a l la conc i l i 
•.Ione di i"i*i ai g i u n g e r à m a r ­
tedì < oli la l e p l i e a d e l l ' a s s e s ­
s o r e D m r o m e o . Si s o n o de l i ­
nea to gio--M) m o d o d u e pos i z io ­
ni: J'una. s o s t e n u t a d a i d.c. La­
tini e M o n i c o , f a v o r e v o l i a un 
m a n t o n i i i i o n t o d e l l a i n d u s t r i a 
nell.-i / u n a d i Poi tueiis-o; l 'a l tra 
n-ttuu'u c o n d i v e r s o s-fumature 
dul ia m . i j g i o i . i i i z a i le i C o n s i ­
g l io , o h e pili d i i I n a i a n d o ^ fa 
voi e v o l o in l inea d i p r i n c i p i o 
a Un t i a ^ f e r i m e i i ' o d e l l ' a z i e n 
da. n i f f e i m . - i la n e e e s d t à c h e 
1' 1111111 >--11 ci >-i,i m a i i t e n u ' a n e l l a 
n o s t i a e . t 'à a n c h e q u a n d o s i 
g i u t i g e i à a un l i a s f e n i n e i i t o , 
c o n c i l i a n d o , poi ii.--.ite le paro 
l e d e l c o m p a g n o Cianca , l e e-ii-
g e t i / e i l e i r e e o n o m i 1 r o m a n a 
con q u e l l e «iella tute la d e l l a 
"•ulu'e pubbl io . ! 

Il dee mo anniversario 
della Camera del Lavoro 

Impor ta l i te m a n i f e s t a z i o n e 
lude l l . i p e r iloiuriili-.i 

D o i n e i i l i i i li», a l l e o r e 17, ne i 
(ora l i dr i l l i C a m ora i le i L a v o r o , 
stira c e l e b r a t o il de i Imo a n n i ­
v e r s a r i o d e l l a r i c o s t i t u z i o n e In 
I ta l i a e a I t u n u ilei S i n d a c a t i 
Uber i e v o l o n t a r i , r i sor t i g r a ­
z i e a l l a l o t ta ni i t i fasc i f tU per 
l a l i b e r a z i o n e n a z i o n a l e c o n ­
d o t t a d a l p o p o l o I ta l iano . 

I.a f u n z i o n o , a m p i a m e n t e , p o ­
s i t i v a . s v o l t a d a l l a C a m e n i de l 
L a v o r o , sarà i l l u s t r a t a d a un 
ii iciubrii d e l l a S e g r e t e r i a c o n ­
f e d e r a l e . 

l ' a r t i c o l a r e s i s n l l ì c a t o a s s u ­
m e r à la p r e s e n z a a l l a m a n l f r -
s l a z l o n e di ( u l t i i c o m p a g n i c h e 
nel r o r s o di q u e s t i d i e c i a n n i 
h a n n o d i r e t t o 1 s i n d a c a t i e la 
C.C.d.L. e olir o g n i s o n o s t a t i 
c h i a m a t i d a l l a f iduc ia d e l l a ­
v o r a t o r i ad n i t r i i m p o r t a n t i i n ­
c a r i c h i . 

I .a m a n l f e s l a z i o n r si c o n c l u ­
d e r à c o n u n r i n f r e s c o o f fer to 
d a l l a C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a 
d e l l a C il. L . 

Delegazioni da Melloni 
contro il riarmo tedesco 
Da tu t t i I quart ieri di Roma 

partono delegazioni che recano 
ai vari parlamentari centinaia 
e centinaia di cartoline petizio­
ni firmate da cittadini romani 
contro il r iarmo della Germania* 
La delegazione di ieri composta 
da rappresentanti dei quartieri 
di Ludovisi Salario e Latino Me-
tronlo è stata ricevuta dall'on.le 
Mel loni . 

Successo dello sciopero 
delle commesse di "Pr ima. 

La vendita interrotta per alcune ore nella 
mattinata «li ieri —- L'azione alla FEDER 

P o : 

n«i tn 
a l c u n e o r e 
v e n d i t a ai 

d e l l a m a t t i -
è a r r e s t a t a . 

t r o n e g g i a v a s n c c r i -.; c a r t e l l o 
s-.ll q u a l e < - a £>r.t"^. - L a v o r . 
d i r e s t a u r o ! --. 

l i S I N D A C O , d i fror.te e q u e ­
s ta d e n u n c i a r igorosarr.cr . te d o -
c a r n e a t a : ^ . r.a p e r . o a m c n t c 
t e n t a t o u r ^ d . f c f a d i Gerir): . 
a f f e r m a n d o c h e , e v e z d o a d i ­
s p o s i z i o n e ur .a r e g o l a r e l i c e n z a 
d i d e n i o l i z i o r . e e r . cos truz ior . c . 
G e r i n i è r i u s c i t o e d - e c c o r d t r -
j d » c o n g'.i i n q u i l i n i e q u i n d i 
s d u s a r e d i e -^a ^n m o d o d e l 
t u t t o l e g a l e ! M a r.on h a d e t t o . 
i l S i n d a c o , j»e f u fi.usto r i lanc ia ­
r e q u e l l a l i c e n z a e n e m m e n o 
p e r c h è c a a i G e r a n i n o n a v e ^ j e 

ier i , n e i p r a n d i m a p o z z i n i , .Pri -
m.i - d i v i a Arenu' .a e v i a N a -
;:O:ÌO'.O. L e c o m m e s s e h a n n o 
a b b a n d o n a t o il l a v o r o e ^i -Al­
n o in m a s s i m a p a r t e r a c c o l t e 
d i n a n z i a l m a g a z z i n o d i v i a N a ­
z i o n a l e . d o v e h a n n o d i s t r i b u i ­
to -volantini a i pa.-wanti. yp ie -
s a n d o l e r a g i o n i d e ! l ' i m p r o v \ i -
sa «o.«pcn*ione n e l l e v e n d i t e . 

L o . sc iopero è s'.a'.cì e f f e t t u a ­
t o p e r o t t e n e r e i l r i n n o v o de'* 
c o n t r a t t o d i l a v o r o e 1*. r i c o -
n o i v i m e n t o d e l l e q u a l i f i c h e c h e 
-rpe'.'.ano a c i a s c u n a d . p e r . d e n : e . 

Q u o s ' a p r i m a a z i o n e d e l l e 
c o m m e s s e d e l l a - P r i m a -. !ia ri-
«•0S50 u n i n t e r e s s a n t e puccej»-
.<\>: la d . : t a h a firmato u n a c ­
c o r d o c n e p r e v e d e l a c o r r e -
^pon<:one d i u n e m o l u m e n t o 
-. u n a *antuni » p e r i l m e r e d . 
d i c e m b r e . 

A p p e n a r a g g i u n t o l ' a c c o r d o . 
l e l a v o r a t r i c i h a n n o r i p r e s o :'. 
l o r o p o * t o d i e t r o i b a n c h i d e . 
d j o n e g o z i , r i m e t t e n d o s i a d:-
i^po.*.zione d e i c l i e n t i . C i ò a c ­
c a d e v a a l l e o r e 12 in p u n t o . 

I n t a n t o , n e l l ' i n t e r o r e t t o r e 
d e ; c o m m e r c i o , c o n t i n u a l 'aai-
t a z . o n e . I 40 d i p e n d e n t i d e l l a 
d . " a F E D E R h a n n o 50*pe-v>. i e ­
ri , i l l a v o r o per u n ' o r a . 30 m i ­
n u t i a l m a t t i n o e 30 minir . i n e l 
p o m e r i g g i o , r e p l i c a n d o a l l e r e ­
c e n t ; a z i o n i i n t i m i d a t o r i e de» 
p a d r o n i d e l l a d i t t a o c h i e d e n ­
d o c h e l e t r a t t a t i v e a b o . a n o 
i n . z . o a l p i ù p r e s t o . 

Conferenze nei quartieri 
contro il riarmo tedesco 

i!rci--o a l l 'unaniml tA d i Indire 
u n <".>n\cv;ii" «Il t u t t e !e fx>m-
nutoioi i t i tncrt ie Uri Serviz i I*\itv-
btic-. per ni lrontare ti prob lema 
e tlelil en»r»v MI.'. .I « i . ionc ita c o m ­
piere a d i t e c i *lei:i Interessi dei 
Ia\oitit<>rl. detl'fc-tituio «le::a 
C'omml^sior.e l n i e r n a v dette li-
t>er!A «!c:iiocrulicUe. Mmlncall e 
C(v»ittir7ionn'.i 

Vendita al .pubblico 
di patate del Fucino 

Si è imz'ato , 111 quest i giorni 
per -n - u l i v a de l le autorità pò-
v e n u t a 0 e comunal i , la vendi ta 
.il puiiMico di patate del Fuc ino 
3 l . ; e -3 il ehl logramnio-

Ancora nessuna traccia 
dei complici di Ubaidi 

I n poli/.in ImiiH'olu uri buio 

A cl ic | i u n t o M a n n o le indagi­
ni Mill a.wvBftRlnlo Oell'anrlMa di 
pluz/n. MURI D'Atti l io, truc lda-
•i) Il in apr i l e Militi via Mlr ien-
se, d o p o le c inn iorote depoHl/lo-
nl i (h« dal g i o v a n o Orlantlo 
L'baldi, r i t e n u t o Tn-ssavlno? Non 
l̂ pun d i to c h e la po l l / ln uuliHi 

fnt io m o l t i pll̂ • l̂ 111 avant i , s-o-
prntut to iter ( ( i ianto rlRiinrila \o 
lilcntlMcnrloiir ile; compi i c i <!el-
rrintlcll . nt i / l M ha l'Impi-e.-Aiii-
ne c h e (;"l Uomini de. la Mollile 
branco l ino uri b u i o 

I n M u t a z i o n e n o n M presen­
tii. Invr io . m o l t o inci le ( o ine 1 
n o l o 1 fbn ld l . qtluiulo v e n n e trat­
to In «r iMin e fu t tovato in 
p(«s.se<-<o ili una p ^ t o i a c h e noti 
era quell i ! e l io n \rvn uccido II 
D'Atti l io, nflenni» «Il nve i e a s 
^ji.ssltiatn l 'aut is ta e di rv>cie il 
so lo c o l p e v o l e . hc.cce-^Mvamente 
Ini d i c h i a r a t o <tl aver a v u t o ilei 
c o m p l i c i del ipnill n o n lin vo lu­
to rendete no ta I lilentltA 1^ In-
Uiiglnl l i iu ino pe in iev -o <1| Mnbl-
i l ie e l io | c o m p l i c i r(Tettl\nmen> 
te vi l u r o n o . 

( I l i 50110 <|tir*tl coiupMcl? I n 
« Moltlte » e l cnrnl tnlerl. ni tem­
po «lei d e l i t t o f ermarono a lcu­
ne |>or«onr ch«» a v e v a n o a v u t o 
c o n t a t t i cot i r i 'bnl i l l tua, s u b i t o 
d o p o l'arrcMo del g iovane , io rl-
ln^c|llrono Tra e n s t o i o vi «.arebU-
u n c e r t o l iber i ti (|iiuio avrebt>e 

v e n d u t o , attraici-*» una t r r / a 
pomouu. u n a pistola ( d i e non e 
• ino l ia Mcvui i i i i venut i i ne l l e 
tn.sclie ile) g i o v a n o t t o ma. p i e 
s i l l i i lb l ln icnte . queliii c l ic ucc ise 
Il D'Att i l io ) ali t'Ulldl e Miccia 
HlvnniiMite. 11 (piatito pine, nvreli-
lie f a t t o 11 Mio nomo itila p o l i / l a 
Il ' I l l e r i . ve ira lutei r o g i t o for-
•«» ne l la gioì unta <ll ont l . "in »v-
vlninei ito, a d|Htnn.-a >ll t a n t o 
t empo , n o n s | .sprm di e i v a i g i l 
m o l t e cose . 

Il convegno provinciale 
per la conferenza nazionale 

Domani «11* or* 17 uvr inno 
in l i io I lavori del convegno pro-
v l n c U U indetto in preparntiono 
d*tla Conltr tm.- i Nnilonnlo <l»l 
Partito • par l'eletiono <loi ilo-
l»»ntl della Fedorailone Ro­
mana. 

Devono partecipare i membri 
del Comitato Federalo e I nogre-
tnrl delle seilonl di Roma e 
della provinola. Sono invitati I 
compagni attivisti della Fodera-
i lone. I l oonveano nvrn IUORO 
nei locali della S t i l ane Snlnrio 
(via Seblno 43) e proseguirà 
anohe nella glornnt.-v di dome­
nica. 

£a Stefana per ì figli del popolo 

50 mila lire offerto dalla Federazione 
con una leliera di Nannuzzi a Ingrao 

•v Sono .sicuro clic 
si m e n e r a n n o ni 

tul le le organizzazioni del Par l i lo iti e i l là e in provincia 
l avo ro . — Le offerto «lei compagni T u r c h i e G.igliott.i 

( . i t t j i l tri i iHitipcndiHti, lìpeui, 
impicciti, loiiuncrii.ititi, pio)ci-
Sioniitt, iinetn.tlojit.tf.tn, r.tpprc-
sint.tnti i/c/ tnomlii </r//.i coltura 
e </c//.i piilttici ci h.vmo .IJI.Ì »>t-
l'J.ifo le loro generose affette, 11-
ipotulimlo r m i genttl'iunte .ti-
l'appello hmuto t/ . i //'Unit.\ pet 
l.t Hcfana itti bimbi ilei popolo. 

Starno luti oS£i </' n j j " / ' ' " " ' 
ebe la l'ciicra/ionc, toit tuia let­
tila del toni patito Cìtillo S'an­
imisi, iune a poni alla testa 
delle albani?tastoni del pattilo, 
ni ijti-sta gaia dt oliate per la 
Itelatia . / . ' / / 'Un i t i , faiendoii pet-
vc'iire la somma dt Ine innjii.tn-
tamila lieo la lettela ton la 
liliale il compagni Sanntissì ba 
ai cotti pannato il <im/'«(,if» X r " " ; 

• l ' a r o Inm'.to. la n o b i l e ini-
/ i i i v n e l l e a n c h e cp ies t 'anno ha 
p r e s o rt /rnf . i p e r p r o c u r a r e un 
^iortui d i KÌoia .li b i m b i p o v e r i 
• Iella c i t tà n o n p u ò n o n t r o v a r e 
lo ferviti.1 ,'iile.vione i le i c o m u ­
n i ' t i rum m i e di tutt i i b u o n i 
c i t t a d i n i . 

N e l l e b o t i a t e e ne i q u u r t i e n 
flint), p u t t i o p p o , mijt l i .ua e tni-

sjKaln i bini l i l c l i c g i à c o n o s c o ­
no lo .sofferenr.e e la m l i c r t n 
per l e c o n d i z i o n i di e s i s t e . i / a 
di «rati p a r t e d e l l o fatniij l ie ro­
m a n e . D i f r o n t e a l l a c a r e n z a 
d e l l e a u t o r i t à c o m u n a l i e K ° * 
v e r n a t i v i ' c h e n e a n c h e l" q u e -
•.-t.i c ì r e o d t a n / a s e n t o n o il do ­
v e r e i l i fare q u a l c o s a per i 
b a m b i n i p o v e r i , s u p p l i s c e , c o ­
m e s e m p r e , la g e n e r o s i t à d e l 
c o m u n i s t i e d e l p o p o l o r o m a n o 
c h e n o n m a n c h e r à d i fare il 
p o s s i b i l e a f f i n c h è In B e f a n a 
( I c i n / n i t i l p o ^ a , a n c h e q u e ­
s t 'anno . far f e l i c i tant i b i m b i 
p o v e r i d e l l a C a p i t a l e . 

S o n o s i c u r o c h e s e g u e n d o Io 
e s e m p i o d e l l a F e d e r a z i o n e , tut­
te le orj;ani*zi i?ioni d e l P a r t i t o 
in c i t tà e in p r o v i n c i a sii prilli­
no , c o n e n t u s i a s m o , m e t t e r s i al 
l a v i n o p e r c o n t r i b u i r e al suc ­
c e s s o d e l l ' i n i z i a t i v a d e l l ' U n i t a 

Kr. i 'erni saluti •-. 
le paiole del compagno Nati-

nussi satanno cello di nobile 
incentivo alle 01 £attizzastom de-
mociatitbe, nella raccolta delle 
offette per la Befana i /c/ / 'Unit . \ . 
le ciniiitant.vnila lire uniate 
dalla I edetasume romana olite 

VEìì ACCERTARE LA VERITÀ' SULLA SPARATORIA 1)1 .MERCOLEDÌ1 

Un'inchiesta della Procura della Repubblica 
sull'uccisione dell'ex corrigendo a Cecafumo 

// rapporto tlei carabinieri consegnato all'antorità ^indiziaria • Omicidio colposo, preterin­
tenzionale o volontario? * La vittima identificata all'obitorio dal fratello e dalla sorella 

Ier i m a t t i n a , a l l e 10, n e l g e ­
l i d o s t a n z o n e d e l l ' a b i t o r i o , I p a ­
r e n t i h a n n o p r o c e d u t o a l r i c o ­
n o s c i m e n t o d i M i c h e l e T r o l l i n l , 
il g i o v a n e e x c o r r i g e n d o u c c i s o 
m e r e o l e d ì m a t t u i o , a C e c a f u m o , 
d a u n a p a t t u g l i a d i c a r a b i n i e r i . 
La c e r i m o n i a è s t a t a r a p i d i s ­
s i m a e d h a p r e c e d u t o d i m e z z o 
ora l ' au tops ia e f f e t t u a t a d a l p e ­
riti s e t t o r i deH'Lstttuto d i m e d i ­
c i n a l e g a l e d e l l ' U n i v e r s i t à . S e ­
c o n d o q u a n t o si è a p p r e s o , s u l ­
la s a l m a s o n o s t a t e r i s c o n t r a t e 
d u e f e r i t e : u n c o l p o , p r e s u m i ­
b i l m e n t e d i p i s t o l a c a l i b r o 0, 
ha c o l p i t o il g i o v a n e a l l a s p a l ­
l a d e s t r a e, p e n e t r a n d o i n c a ­
v i t à l i« l e s o U t e s s u t o p o l m o ­
n a r e . U n s e c o n d o c o l p o , d i m o ­
s c h e t t o T . S . '91. c a l i b r o 6.5. h a 
s p a c c a t o i l c u o r e d e l T r o l l i n l . 
E s t e r i o r m e n t e s o n o s t a t i r i l e ­
v a t i \u\ f o r o d ' e n t r a t a e u n o 
d 'usc i ta , p r o v o c a t i d a q u e s t ' u l ­
t i m o p r o i e t t i l e . S u l v i s o i p e ­
rit i h a n n o r i s c o n t r a t o u n ' e c c h i ­
m o s i a l l a f r o n t e e q u a l c h e e s c o ­
r i o / i o n e , p r o v o c a t e , a q u a n t o 
p a r e , d a l l a c a d u t a d e l T r o l l i n l 
q u a n d o è s t a t o c o l p i t o a m o r t e . 

N e l l a s t e s s a m a t t i n a t a d i Ie ­
ri, l a P r o c u r a d e l l a R e p u b b l i ­
ca h a p r e s o u n ' i m p o r t a n t e d e ­
c i s i o n e . o r d i n a n d o l ' i s t ru t tor i» 
c o n il r i t o f o r m a l e s u l l ' u c c i s i o ­
n e d e l T r o l l l n i ed a f f i d a n d o n e 
l ' i n c a r i c o a l s o s t i t u t o p r o c u r a ­
tore d o t t o r R a f f a e l e V i o l o , u n 
S l o v e n e m a g i s t r a t o , n a t o il 21 
s e t t e m b r e 1911 a S . E l i a F i u m e -
r a p i d o . i n p r o v i n c i a d i F r o s i -
n o n e . S e c o n d o q u a n t o è t r a p e ­
l a t o , l a d e c i s i o n e d e l l a P r o c u ­
ra s a r e b b e s t a t a p r e s a s u b i t o 
d o p o c h e e r a s t a t o d e p o s i t a t o 
il r a p p o r t o d e i c a r a b i n i e r i d e l ­
la c o m p a g n i a e s t e r n a . 

C o m o g i à è a p p a r s o c h i a r o , 
a t t r a v e r s o i l c o m u n i c a t o uf f i ­
c i a l e d i r a m a t o d a l c o m a n d o 
d e l l ' A r m a , i l r a p p o r t o d e s c r i v e 
l ' o s g h i a c c i a n t e e p i s o d i o d i C e ­
c a f u m o n e l s e g u e j i t i t e r m i n i . 
M i c h e l e T r o l l i n l , « f e r m a t o - in 
uno b a r a c c h e t t a d e l l ' A c q u e d o t ­
to F e l i c e , d u r a n t e l e i n d a g i n i 
r e l a t i v e a d u n t e n t a t i v o d i fur ­
to d i u n ' a u t o , a v r e b b e s e g u i t o 
i« m a r c h i a i ! © N i g r o . i l c a r a b i ­
n i e r e C u l t r o n e e a l t r i d u e c a 
r a b i n i c r i , i n s i e m e c o n a l t r i t r e 

Piccola, cronaca 

C o r . i ! n u » r o Jn t u t t i J quar-
t ! e n <t; Roma, e r.*l cer.tri drt-
,a prov inc ia ie c o n f e r e n z e « C o n ­
tro i". narrr.o d e l ! » G e r m a n i a . 
per '.a s i c u r e z z a d e l pa«M euro ­
pei » o c c i G i u s e p p e Fty>:t a i ;e 
ore 20 par .erà m via i u r e . U 403 

Un convegno delle CC. II. 
dei servìzi pubblici 

L ' » \ y m b > i ùeV.t C o m m i s s i o n i 
l n t e r n * «Sell'ATAC rtunt t» in s e ­
g u i l o »i;'a.««urd» d e n u n c i * del-
JH Ques tura c o n t r o 1 d ir igent i 
Mrulacail de l la R o m a n a Gas. h a 

IL GIORNO 
— Occl i r n t r d l l ì d icembre 
1.141-141 S L-i.-zaro. Il so le s o r -
Kc al le 7.59 e tramonta al le 16.39. 
— l lo i lrt t tno demograf ico . Nat i -
41 maschi e a.» femmine . Mort i : 
27 macchi e 18 femmine . Matri ­
moni trascritti 32. 
— Bol le t t ino m e t r o r o l o t i r o . T e m . 
peratura di ieri : m a x i m a 13.8. 
m i n i m a 4.1. Si prevede t e m p o 
buono . 

V I S I B I L E E ASCOLTABILE 

— RADIO - Programma n a t i o -
n a i e : o r e 17.45 Pianista P ie tro 
Scarponi: ere 19.15 II R;dotto; o r e 
Il Concerto Mnfomco . S e c o n d o 
programma: urc 15 Concerto in 
mir . ia turj . ore 16 Terza pagina; 
ore 17 Bal late: ore 21 O c c h i o m a -
cu.-> - Terzo programma: ore 
C0.15 Concerto di oRm sera . 

— CONCERTI: Musiche corali 
de l l 'Accademia d i S. Ceci l ia . 
— TEATRI: «Miser ia e nob i l tà» 
aU*Eii<eo: L'Opera dei buratt ini 
di Maria SicnorcUi: « LTn c u r i o ­
so acc idente • al Ridotto El i seo: 
« La lettera di m a m m à » al le Arti . 
— CINEMA: • Ha bal lato una to. 
la e s ta te » a l l 'Aniene: « Il r r a n -
d e ca ldo » a l l ' A n s t o n . Cine-Star . 
Quir inale . La F e n i c e . Go lden . 
Kc.\: « L ' u l t i m o apache » al B e r ­
n in i : « Fi onte de l p o r t o » al Ca-
pranichet ta . Smera ldo : € P r o c e s ­
s o al la citta > al Chiesa N u o v a : 
«Questi fantasmi» al Plara; «Ter­
ra l i c eo » al P l m i u s : « Ivanhoe » 
al Colonna: « Il conquis ta tore de) 
Mess ico » a l l T n d u n o ; • B o o m e ­
rang > al Sa lar io : « Carosel lo na ­

poletano » al Salone Margherita. 
« Viva Zanata » a l Volturno. 
IST. O l ECONOMIA «QRAM9CI» 

— Ques ta aera a l le o r e 19. per il 
corso d i Po l i t i ca Economica , il 
dr. Bruz io Manzocch i . d iret tore 
di « Not i z i e E c o n o m i c h e ». par l e ­
rà s u l t e m a « Impos taz ione de l l o 
s tudio d e l l a po l i t i ca e c o n o m i c a 
de l l o S t a l o i t a l i a n o » . N e l p o m e ­
r iggio . a l l e o r e 17, s i r iun iran­
n o i irruppi d i r i c e r c a : « S t u d i sul 
"• Capita le ** » e « Ri forma del la n -
nanza loca le ». 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Univers i tà {«opolare r o m a n a 
iCoiicirio Romano» . O J K I a l le urc 
18,30. parlerà i l prof. Carlo - 1 -
losa sul t e m a : « L e pastoral i n a ­
talizie ne l la p o m a i t a l i a n a » . 
— Presso il Circolo R o m a n o il 
Cultura ( v i a Emi l ia 25) . ostri 
al le 17.30 in p r i m a e d al le 18.30 
in s econda c o n v o c a z i o n e , a s s e m ­
blea d e l soc i d e l c irco lo «Cha 
pl in ». Interverrà il segretar io 
della F.I.C.C. 
MOSTRE 
— « G a l l e r i a d e l V a n t a c e l o » ( \ l a 
del V a n t a g g i o 1-B». e s p o n e il p i t ­
tore F e r n a n d o T r o s o . 
— « Gal ler ia n a z i o n a l e d'arte m o ­
derna » «Valle G i u . i a ) . Oggi a l le 
11 saranno i l lus trate l e s a l e i e ­
tti i acauis t l r ecent i . 
— « I l P i a r l o » ( p . d e l P o p o l o 1C1. 
Espone la p i t tr ice Leila Lazzaro. 
— Pres so la Ga l l er ia naz . d'arte 
moderna (v ia G r a m s c i ) s i i n a u ­
gura oggi a l l e 11. «otto il p a t r o ­
c inio de l la Legaz ione d H r t e l ; . 
una mostra de l la pi t tura c o n t e m ­
poranea d'Israele. 

u o m i n i e c o n uno dot imi . Ad 
un c e r t o p u n t o u n o d e g l i u o m i ­
ni s a r e b b e r i u - v i ' o a d e c h ? « i n -
s\ e d un a l t r o « o . e b b e .vinto 
a m m a n e t t a t o e t:*.i-sport;ito in 
ca,sertvia a b o r d o ili uno a u t o ­
v e t t u r a p r i v a t a . 

Q u a n d o i l g r u p p e t t o giun<ac a 
C e c a f u m o . •secondo i c a r a b i n i e ­
ri, i m p r o v v Ì K i m e n ' 0 . il T r i l l i m i 
c h e r e g g e v a per il m a n u b r i o un 
m o t o s c o o t e r . -.-i d i r e b b e l a n c i a t o 
.sul inaresc io ' . ìo Ni.»ro. brmiife l i ­

d i un c o l t e l l o i la I n v o l a ? 
2> N e l cn>o c h e il i n o g i s t r n -

'o riu-H'i^ye mi a c c e r t a r e c h e 
non \ i è s' . i ta a i i ^ r e s s i o n c d a 
p a r t e d e l l ' u c c i d o . i ca<i d a p r e n ­
d e r e in e s i m e 50110 t re : o m i c i -
l i o v o l o n t a r i o ( a r t i c o l o 375 d e l 

c o d i c e p e n a l e ) , o m i c i d i o p r e t e -
r i n t e n f i o i i a l o e o m i c i d i o co l ­
posi». N e l l a p r i m a i p o t e s i . In 
Istruttor ia d o v r e b b e a c c e r t a r e 
e b o i! o i r a b i n i e r e C u l t r o n e ho 
s p a r a t o d a b r e v e d i s t a n z a (jul 

lroi>< e del p icco lo ( ì l i t v p p r i l 
miiMl i l t t lnu» ilei >Tit.t In uni» cn 
s e t t a ili l o r (Il u u l n t o luned i 
scor.^o. 

Al gen i tor i deH'KAtliita g i n n 
S imo le n o s t r e c o n r n o e * c coi i-
ilo^Iluii/.o 

« La linea generale » 
al circolo Chaplin 

Il c i rco lo « ("hurlle C h a p l i n n 
p r o t e t t e t i i l on i en l ca 19 i l lcembrc 
al c i u c i m i m a l t o , a l l e ore 10.30 
Il film «ti S M. KlMMistctn: « L a 
l inea genera le ». r\l u n a .selezio­
n e do « I n mnilre » di P u d o x k i n . 
I / i n g r e s s o •"• n.-^rvato ewliert-
v a n i c n t o al soc i . Per l i i f o r m n r l o 
n i rlvohjcrM al la Kegreterla dfr. 
c irco lo in \ i a l'fflcl del Vicari» 
41). d a l i e ore 17 ni le 20 . 

ebe date un valido contributo 
atlt un'uri della nostra i":zìa-
tiia, t o j j / i o n o c j ' T v ambe dt 
sprone e dt esempio iti amtp-tgi't 
ebe lavorano nei vari apparati C 
ioti pure alle organì/za/ioni di 
massa della capitale. 

Il concono di ptiiati e di 50-
i/'cf.ì .1/ j//rrc.«Jo i/c//.« nostra 
Befana, d'altia patte, non può 
non essa e di sptone ai compagni 
tutti. 

Con ninnilo senso di umanità 
ti consiglici e comunale avi: (ìi-
gbotti ba fatto pervenire ai no­
stri uffiii la Mimma di lire cin­
quemila. la stessa somma, rin­
novando l'offet ta degli scorst 
anni, l<a inviato il compagno 
onde Giulio Turchi. 

Due condanne a morte 
per l'eccidio del Mas 

La f e c o n d a s e z J o r e d e l l a Cor­
te <,k'Af»Mso d'Ap|H'l lo bn c o n ­
d a n n a t o a m o r t e In c o n t u m a c i a 
I cot t u file la II m o t o r i s t i de l la Mu­
rimi Feder i co A / / a l l n e t ì l l l s e p -
pe ('attutici!, e 11 t i c n t o a n n i ili 
i c c i u s i o n e . o l tre c h e ni pitgiuiien-
to d e l l o .s|>c-o pi u c c i s i m i i o al 
i- i s i i ic ; inrmo tiri iitinnl a l l e fa-
mlRlle d e l l e \ l t t l m r . il m o t o r l -
stu A n t o n i o Porlo . irspoti*at>lll di 
inMilHirtll i ia/loiie c o n o m i c i d i o . 
e di x m l n i n i i r m i . 

1 tre siiti ittl lcii i l! . Infatt i , a l l o 
>.eopo ili co t i s eg ' i are ti Mas 505 
sui q u u l o preMavuno s e r v i z i o , al 
u a / l s t l . orKi i i i l z / i i iono r a m m i i t l -
i i i imento . nel CHIMI ilei q u a l e 
ucc i sero a l c u n i untc ln l l . L 'Atwi-
'.I11 e il C a t t n n e o , a t t u n l m e t i t o 
In Argent imi , n o n ed i tarono a 
presentars i , a n c o r a lordi de l Nili-
«tic d e l l o l o t o v i t t i m e , a l l a i n e n -
^1 I c i lecca, d o v e Pi Mil i tarono 
. l lnan/. l ul ua/.l.sti d e l l a loro Im­
p r e s i . IÌO nlitorltA a r g e n t i n e n o n 
h a n n o c o n c e s s o per 1 feroci trn-
irltorl l ' e M m c l l / I n n c r i c h i e s t a 
P o i l o . c h e era d i f e s o di i l l 'uxvo­
l t i l o Sardo , IMI o t t e n t i t o u n a 
.serie di co i i i l on l . per i qua l i 
s c o n t a t i d u o u n n i pr ima d r l l ' a t -
tunte processo , è o r m a i s t a t o 
pos to in Ill^ertA. 

Un giovane motociclista 
ucciso da un autobus 

V n g i o v a n o b a perso la vita 
nel c o r s o di u n grave i n c i d e n t e 
s tradale a v v e n u t o o l l e oro 10,'JS 
di ieri In via d e l l e C a m e l i e a 
circa SO m e t r i d u l i a s t r a d a na­
z i o n a l e C'osilliia. Il v e n t u n e n n e 
Osva ldo Tng l la t cMa. d i profes­
s i o n e mat torn i tore , u s c i v a ver^o 
s e n i da l la s ini c a s a dt v ia del 
Gels i 40 a lK»rdo d e l l a m o t o Mi-
val 175. targa ta Itomi! 17313 per 
andare n furo r i f o r n i m e n t o d i 
b e n z i n a a l b iv io s u l l a v i a Casi-
l ina . D o p o il r i f o r n i m e n t o 11 

SCONCERTANTE DENUNCIA AL « PROCESSO DELLA VALUTA» 

Lemme rivela die un parlilo 

g i o v a n o i l part iva c o n la m o t o » 
for te a n d a t u r a e d i m b a r c a v a via 
(felle C a m e l i e . Nel t e n t a t i v o ili 
superar© l ' a u t o b u s d e l l a Btefcr 
n u m e r o 5fl t a i g a t o R o m a 20120a. 
c h e fa s o r v U l o tra la S t a z i o n e 
T e r m i n i e P i a / z a d e l Mirti, il 
m o t o c i c l i s t a , « p o s t a t o s i t i o p p o 
s u l l a s i n i s t r a , i n v e s t i v a 11 s lg i inr 
Ivo Murstll. r a d i o t e c n i c o , di V7 
a n n i , a b i t a n t e a v ia I so la I tri 70. 
cl ip I n s i e m e a d u e a m i c i s i tro 
vnvu a pas-siire i n i |ue l m o n i e n t o 
I i ' lnves t l t i i o i i to provocava u n fot­
te s h a n d n m e n t o d e l l a m o l o e II 
g l o v u n e T a g l l a t e s t a , s b a l z a t o di 
fH'llu, a n d a v a a Unirò s o t t o In 
r u o t e de l p e n a n t e a u t o m e z z o de l ­
la S t e f e r c h o a v e v a a l l o r a sor­
p a s s a t o . r lmai iendt» o r r i b i l m e n t e 
s c h i a c c i a t o . 

Un edile ferito 
per il crollo di una tavola 

l 'n o p e r a l o e d i l e , l o d a l o Chic-
e h l n e l l t d i 41 a n n i a b i t a n t e tu 
via Messndngl la 22 . è r i m a s t o 
g r a v e m e n t e f er i to l e i l per u n 
I n c i d e n t e s u l lavoro . 

Verso le 14. m e n i r e U Chtcch l -
n r l l l l a v o r a v a n e l e n n t l e i e i lel-
l ' i m p r e s a f i t n m p a o l l s i t o al bi­
vio cri D e c i m a . In loca l i tà Mo-
st i i cc iono . e c a d u t o da u n p o n ­
t e g g i o a l t o .1 m e t r i a c a u s a del 
c e d i m e n t o di u n a p a l a n c a . Ne 
uviA per 80 g i o r n i a l l ' o s p e d a l e 
S. C a m i l l o . 

A t t e n d i a m o 1 r i su l ta t i de l l ' In ­
c h i e s t a a p e r t a e la d e n u n c i a 
del respnn«nl i l l l d e l l a s c l n g u i u . 

C O W O C A Z I O A I 

Partilo 
Tolti l i Itzloli cki iiH nr« noi 

kinno ritirilo la itinp* ptula» f( fior-
nata inolatimtnU la r«iiriiioBi pir n-
tirirt otUrl i l i orqraliiilmi. 

SUE: (.'-"mpi-inl d«: f;/>nr.Utl dt f l l ' i '* 
« della fi.aim-Mion» 4nt*m» 055. aii« 
irò IS :P « 1 nn« i'4mpi ìltrtio. 

P . G . C . I . 
Ogqi «Ut ort 19.30 nr: l.iri'. <W,i 

«4/:i.rrt <i. I*. l'uvei* »»ni> r^nx^lti t 
rr*p<in«.iS.ll i^r It «triT:ti ».|iir4ibf di 
U. WM« Num». p»nu«*» * V. l".'i-
v.»I». Inli-ncrri nn rftjiyiurnn drl"» Ibi". 

Oqgi alla era 18.30 riun <w* <!• !!#• s>-
sp,ms\S à d<l!» ragirir p*r il v>n 1 ! 
J'or.lne tu !<-.!<•«» or.r. 

U D Ì 

La rei?i3i«bili lai circoli rh* n"j livi-
BI »n«-.i:i r.t rata | M'irli*!ti d«ila «M-
lovrr:/!or« per '.I Natala prmr-lann rm 
la mi,«:nu urj'aia. 

l . i a folojcrafia d e l ! ' c « r o r r i s e n d o u c c i s o , i n s i e m e 
s u a g i o v a n e m o t l i r C t u l l a Cir lo t t in i 

c o n 

do un coltello da tavola p r i r o 
di ptiTiin. Q u e ? : i a v r e b b e fotto 
p a r t . r e u n c o l p o d o ! s u o s"°.*>! 
r e v o l v e r . Il c a r a b i n i e r e C u l t r o ­
ne . u r t a t o d a l T r o l l i n i . a v r e b b e 
a s-.ia v o l t a fa t to p a r t i r e iwar-
rcr f i :ar ' i enfc u n p r o i e t t i l e d a ! 
«un m o . v h c t t o e d a v r e b b e fu l ­
m i n a t o i l 
! o r a r e q u 
c a r a b i n i e r i a \ T e b b e r o coriFe-
s n a t o al ' . 'autorità ^iudir- 'oria l e 
a r m i d a l l e q u a l i «wno p a r t i t i i 
c o l p i e g l i i n d u m e n t i d e l m a ­
r e s c i a l l o N i g r o , c h e . sarebbero 
sta'.; t a ^ ' i u z r a t i d e l c o l t e l l o d e l 
T r o l l i n i : u n a g i u b b a , u n a c a ­
m i c i a , i l c a p p o t t o e u n a p a n ­
c i e r a d : lar.a. I n a l t r i t e r m i n i 
i c a r a b i n i e r i t e n t e r e b b e r o d i 

|g:u?t:r ìcare l ' a c c a d u t o i n v o c a n ­
d o V a p p l i c a z i o r . c d e l l ' a r t i c o l o 
53 d e l c o d i c e p e n a l e c h e t e ­
s t u a l m e n t e a f f e r m a : - N o n è p u ­
n i b i l e il p u b b l i c o u f f i c i a l o i l 
q u a l e f a c c i a u s o o v v e r o o r d i n i 
d i f a r u s o d e l l e a r m i — q u a n d o 
vi s-n c o s t r e t t o d a u n a n e c e s ­
s i tà d i r e s p i n g e r e u n a v i o l e n ­
za o d i v i n c e r e ur .3 re5 i? ten-
7a a l l a a u t o r i t à - . 

C o n la s;ia L«truttor:a i l d o t ­
tor V : o l o d o v r e b b e c h i a r i r e o r a 
i s e g u e n t i p u n t i : 

l> Q u a l i a t t i h a c o m p i u t o 
M i c h e l e T r o t i n i p r i m a d i e s ­
s e r e u c c i f o ? I l a t e n t a t o v e r a ­
m e n t e d i a g g r e d i r e i c a r a b i ­
n i er i . o p p u r e , c o m e h a n n o af­
f e r m a t o a l c u n i t e s t i m o n i , j i è 
l i m i t a t o s e m p l i c e m e n t e a p o ^ -
^iare p e r terra i l m o t o s c o o t e r 
e a d a r * : a l l a f u g a ? L « s t o r i a 
d e l l ' a g g r e s s i o n e c o n i l c o l t e l l o 
d a t a v o l a ( c h e n o n a v e v a p u n ­
ta e c h e p r o b a b i l m e n t e n o n e r a 
tag l ; en tc> . s i pres*a d e b o l m e n ­
te a s o s t e g n o d e l l a t e s i d e i c a ­
r a b i n i e r i . D 'a l t ra p a r t e , c o m e 
a v r e b b e r o p o t u t o a v e r e p a u r a 
i m i l i t i d i u n g i o v a n e a r m a t o 

f u g g i t i v o c o n la d e t e r m i n a z i o ­
n e d i u c c i d e r l o . N e l l a s e c o n d a 
ipotes i , il c a r a b i n i e r e C u l t r o ­
ne . d a l l ' a r m a d e l q u a l e p a r t ì il 
c o l p o m o r t o l o , a v r e b b e r a g -
g i u ' i t j il T r o l h n i a l c u o r e , p e r 
e r r o r e , m e n t r e i n t e n d e v a i n v e ­
c e c o l p i r l o , a d e s e m p i o , a l l e 

f u g g i t i v o . P e r a v \ a- «gorr.be. N e l l a t e r z a i p o t e s i , inf ì-
e s ta r i c o s t r u z i o n e . : :.*\ i c o l p i s a r e b b e r o p a r t i t i 

inav v e d i t a m e n t e . 
3» T a n ' o i c a r a b i n i e r i , q u a n ­

to i t e s t : m o n i , svino c o n c o r d i 
r t e . i ' a f t crmare c h e l a s c e n a è 
sta ta fu lm- .nea . In o g n i c a s o . 
e v i d e n t e m e n t e , i l m a r e s c i a l l o 
X i g r o o i l c a r a b i n i e r e C u l t r o ­
n e a v e \ a n o l e r i s p e t t i v e a r m i 
c o n la p a l l o t t o l a i n c a n n a e l a 
~ s i c u r a - j » l ! c \ - a t a . Q u e s t o è 
compat- .b i le c o n i r e g o l a m e n t i ? 
O p p u r e i l s o t t u f f i c i a l e e i l m i ­
l i te . fin d a l l ' i n i z i o s i t e n e v a n o 
pront-; ad a p r i r e il f u o c o ? 

L"epL=v*i:o d j m e r c o l e d ì m a t -
' i n a è p o « ? 3 ' o s o t t o la c o m p e ­
t e n z a d e l l ' a u t o r i t à g i u d i z i a r i a . 
p e r c u i o g n i i p o t e s i è s o l t a n t o 
uri t e n t a t i v o d i a i u t a r e il c o r ­
s o d e l l a G-.ast iz ia . E" n e c e s s a ­
r io t u t t a v i a c h e i m o l t i e g i u ­
st i f icat i d u b b i c h e l a s p a r a t o r i a 
d i C e c a f u m o h a s u s c i t a t o v e n ­
g a n o c h i a r i t i a l p i ù p r e s t o . L a 
v e r s i o n e u f f i c i a l e s u l fa t to — 
o c c o r r e d i r l o c o n s p r e g i u d i c a ­
ta f r a n c h e z z a — n o n g o d e d i 
m o l ' o c r e d i t o e d e o s c u r a l a d a 
t r o p p e o m b r e , p e r c h è n o n «io 
l e g i t t i m o c h i e d e r e u n a s o l l e c i t a 
e d e s a u - i c n t e s p i e g a z i o n e . E . s * 
v i s o n o r e s p o n s a b i l i t à p e n a l i . 
o l t r e c h e m o r a l i , e h - h a s b a ­
g l ia to p a g h i d i persor .a . 

Oggi i funerali 
delle vittime del gas 

Avranno l u o g o o g s i 1 funera l i 
A s t a s i g n o r a Marce.:» Branoa-

L'in fera u d i e n z a d i i er i a l 
procCA-w d e l l e v a l u t e è s t a t a 
o c c u p a t a d a l l a d e p o s i z i o n e d e l 
d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l M i n i s t e ­
ro d e l T e s o r o , d o t t . A l f r e d o D i 
C r i s t i n a i l q u a l e h a p a r l a t o a 
l u n g o s u l l e f u n z i o n i de l l 'Uf f i ­
c i o I t a l i a n o Cambi* 

I d i f e n s o r i d e i 148 i m p u ­
tat i h a n n o c e r c a t o d i v o l ­
g e r e a l o r o prof i t to l a d e p o s i -
z . o n e d e l t e s t e c e r c a n d o d i d i ­
m o s t r a r e c h e c o n l a p r e s e n z a 
p e r m a n e n t e e a u t o r i z z a t a d i u n 
i s p e t t o r e d e l T e s o r o p r e s s o la 
Bor5ti V a l o r i d i M i l a n o , i l g o ­
v e r n o a v e v a p r a t i c a m e n t e a v a l ­
l a t o l a l e g i t t i m i t à d e l m e r c a t o 
n e r o d e l l e v a l u t e . 

M o l t o i n t e r e s s a n t e è s t a ' a , 
c o m u n q u e , l a d e p o s i z i o n e d e l 
d o t t . D i Cr i s t ina q u a n d o e g l i 
h a p o r t a t o il s u o c o n t r i b u t o a 
s m a n t e l l a r e l a tes i d e i d i f e n 
s e r i s e c o n d o i q u a l i i d o l l a r i 
u t i l i z z a t i i l l e g a l m e n t e d a g l i 
i m p u t a t i r.on p o t e v a n o e s ­
s e r e c o n s i d e r a t i « p a t r i m o n i o 
d e l l o S t a t o - . Il r i c o n o s c i m e n ­
t o d i q u e s t a tes i a v r e b b e s i g n i ­
f icato e v i d e n t e m e n t e l a c a d u t a 
d e l l a a c c u s a d i f r o d e m o s s a 
d a l l a r e ' t e c i v i l e c o n t r o g l i 
i m p u t a t i , l i d o t t . D i C i i s t i -
n a è r i u s c i t o a d i m o s t r a r e in ­
v e c e c h e . d a t e l e a t t r i b u z i o n i 
d e l l ' U I C e la s u a f u n z i o n e d i 
o r g a n o d i c o n t r o l l o d e l l ' a t t i v i t à 
v a l u t a r i a , in f u n z i o n e d e g l i i n ­
t e r e s s i d e l l o S t a t o , i d o l l a r i 
c o n t r a b b a n d a t i c o s t i t u i v a n o pa ­
t r i m o n i o d e l l o S t a t o . 

A l l o r q u a n d o s i s o n o i n i z i a t e 
l e c o n t e s t a z i o n i d e i d i f e n s o r i 
l ' u d i e n z a h a a s s u n t o s u b i t o u n 
t o n o a s s a i v i v a c e e s c o n c e r t a n ­
te . L ' a v v . L e m m e , d i f e n s o r e d e l 
C i u r l e o . h a c h i e s t o i n f a t t i a ! 
Di C r i s ' i n a s ? gl i r i s u l t a s s e e h ? 
il M i n i s t e r o de'. T e s o r o a v e v a 
in t a l u n e o c c a s i o n i i n v i t a t o 
l 'UIC a d i m m e t t e r e d o l l a r i s u l 
m e r c a t o l i b e r o . L e m m e h a a g ­
g i u n t o c h e in t a l u n e c i r c o s t a n ­
ze q u e s t a o p e r a z i o n e v e n n e 
rea'.rr.en'c e f f e t t u a t a d a l l ' U I C e 
n o n h a e s c l u s o a n z i c h e a l c u n i 
Par t i t i s i s i a n o a v v a l g i , p e r 
s c o p i e l e t t o r a l i , d i u n a p a r t e 
a l m e n o d e l l a d i f f e r e n z a d i 
prezzo e s i s t e n t e f ra ì d o l l a r i 
.. L o c r i - e q u e l l i b l o c c a t i . 

- Mi r i s u l t a — h a d e t t o l 'av­
v o c a t o L e m m e — c h e l a B a n c a 
X e f f e t t u ò q u a l c h e t e m p o f a u n 
v e r s a m e n t o d i 5 0 m i l i o n i d i l i ­
re a l p a r t i t o Y . N o n v o g l i o 
p r e c i s a r e m a i l f a t t o è r e a l ­

m e n t e a v v e n u t o . . . 
N a t u r a l m e n t e i l d o t t . D i Cr i ­

s t i n a h a r e s p i n t o la d o m a n d a 
e d h a a f f e r m a t o d i n o n e s s e r e 
in g r a d o d i d a r e u n a r i s p o s t a 
d a t o c h e e g l i s o l o d a u n a n n o 
r i c o p r e l a c a r i c a d i d i r e t t o r e 
g e n e r a l e d e l T e s o r o . 

SETTE COLLI 

Acqua a via k a l a ! 
l ' n o s t a b i l e d i v ia Mnn-n'.ft 

è s e n z ' a c q u a (Ta circa, t i c s e t ­
t i m a n e . A l c u n i i n q u i l i n i d i 
q u c i i o s t a b i . o ieri s c i a s o n ve ­
n u t i In cronaca, p e r s e g n a l a r c i 
la c r i t i c a s , t u u ? i o i i e n e i . a 
q u a l e si t r o v a n o d e c i n e 
dt f a m i g l i e . 1 Ulti» l ' I so la to . 
d a c c h é e s t a t o s o p r a e l e v a t o di 
d u e p l a n i , e a l i ' a s c i u t t o . I c a s ­
s o n i . r ia lza l i d t d u e p ian i , s o 
n o v u o t i : la c o l o n n a , m o n t a n t e 
pare n o n hi bla '.a forza dt rag­
g i u n g e r l i . 

A b b i a m o p i ù \ o . t e c e r c a t o 
di sp i egare i m o t i v i d i fond\» 
det ta p e n u r i a di a c q u a in t u t ­
t a Ui c i t t à e t o r n e r e m o a farlo . 
Ma ne l c a s o ni v ia Marsa la d 
i n c o n c e p i b i l e c h e la soprae te -
v«z4one d e l l ' i s o l a t o c o m p o r t i la 
m a n c a n z a ass-olui* d i a p p r o v ­
v i g i o n a m e n t o . P r o v v e d i m e n t i 
part icolar i p o s s o n o e d e b b o n o 
essere pres i , t a n t o piit c h e gl i 
stab«:i a l l ' a s c i u t t o s o n o p i ù 
di u n o . S e n z ' a c q u a s o n o g l i 
edifici c o n t r a d d i s t i n t i dal n u ­
meri 50. S8 e 64 dt v i a Marsala, 
i". 73 e 79 . t! 13 e U 17 d i v ia 
Marghera. 

Radio e T V 
rROGMlOU «AUGNALE — 7. s. 

13. 11. W.:W. 2J.1.V lì «nuli ridi'» 
— 11.30: Alban di FNd.jrotli — 
ll.l.'i: HuVra da «mori — I-V.5: 
0rrh««ira JlilWjd — 13.13: Aibin 
piiKt;cj:* - .Vill'iotel-ratln c<mua;rjli 
rv.itaio.viaU — 14,l*-14.:tO: il Ufo 
( V i i *.«:tjnana — 16.?."»: r'oiLvonv 
&f\ tempi por 1 jKacitnri — 17; Or-
ch< t̂.-» Fs-viri — 17.30: CoaT<v*a-
» oc» — 17.Io: Onofrio — 1S.1.1: 
J.* Thj.T.aa — 1S.3'): La'.T»»::* '.a-
!<-f.m 03i!« Giijl>l.ni Marconi — 
tS.I."»: Orchrstra Nir^Iti — lf . tó : 
11 RMolt* — 19.IS: U t«*« 4< la-
m-aiar. — CO: OrfJwntr» UtUti i -
.Vij!< :a>r-ra.!ll rosjn.call roouwiro:»:! 
— ^t: la lui.lr.jl!» - Coa^rto » o-
foalro — 2 ? . I J ; Fantasia <ii cantoni 
— 21: t'ItlaiB ntil.i'«. 

SECONDO rROOHAMKA — ^.^O: 
Sppf.jr.Co M nit!:a» — tO.SiVH: 
Vn*'r» « u n^o:'d:aoa — 13: D.vii 
in.ir.'i — J3.10: li.iirnate fa.l n — 
14; Il f*n!a t-xr* - L* oaor» riaitui! 
6. N.VJV'; - X»-j'.i fat>rrailì ffHualran 
«•i-navrr,.i!l — l l .*0: Qaatt"») pt«*: 
t-a !» mn'M — 1."»: tr.oni1* ra<!'« 
— B-î Vt: ai r»!*.i*'IlTlcn - C«K*r!» 
la m'ir atnra — 15.30: \* <!ra.!« — 
!»?: Ttru pj-j.na — I7 : B l i ' i v rmi 
ìv' — IS: 0 uni!» raV« - Orch»*l-l 
r'-a<m — t i ; fli.ii» D3>JI — f.SA; 
ti-'- aa I?A"» *iai-.i* - N*qt: ir'**-
u " : r ( n j : / i ' i r.-.3i-n*«;:»>. — yi: 
!ta.l-i»»-s — C0.il.- L» ip^-irVi -
0và»v„-a <jT-.na — ?'.: tyrh « sii r» 
— H2: Va tot o v - r * — ??..t.i: L . B -
t»:n« if\ ?"Ì-IS/Q c a b i l i j j 1 — 
2t?3"*) : S-?,r »tr«. 

TEHZ0 PROGHAiniA — IP: U*r-
r?^ A. \Wa- . l r s <<-4-'a't: — :9.30: 
I J EivVjaa — 3>: L'-.nlVat'r» r*n-
t u f f i — ? ' \ t ' : Crrt!-r~*j\ ^; fjp'. 
«*-a — ?t: I* f'v-i.i'* «VI T » T I — 
2: .M: II -iief» h p r i : — M.t.V 
^piH ara* ri":. 

TELETISWsX — ".Vi- U TV W 
rajan: — yy.Wt: T-:»^>-ia'' — ": : 
S-v -;j<-.̂ ; fau- pr*j-i3i3ia - 8<?1 ra 
T«'*-r«irsa>. 

t l I l l l l i l l l l l l l l l l l l l I f l t l I K I I I I I I I I I t 

Babbo fiatale 
al la 

IVI 
Ci v . e n e d a t o r.ottrta c h e 

B A B B O NATALE h a d e c i s o di 
v.«sitare R o m a , e d ha. « c e t t o c o ­
m e s u a s e d e . l a M A S a Via d e ; ; o 
S t a t u t o . B a m W n l a c c o r r e t e a 
s a l u t a r e B A B B O NATALE v e n i ­
t e a partargti . eonse«jT.a:«R;i :e 
v o s t r e l e t t e r i n e comuntcandOR. ! 
! vos t r i d e s i d e r i ! A t u t t i 1 B u o n ! 
e Brav i B a m b i n i c h e r e c i t e r a n ­
n o :a loro P o e s i a . B A B B O NA­
T A L E r i serva u n 6 u o d o n o ! 

Vtada. 
VIA NAZIONALE 28-29 — VIA A. DEPRETIS 41 D 

OGGI 
SCAMPOLI 
per Uomo e Signora 

da V A G N O Z Z I a Campo Marzio • FANTASIE - L A V A D A N - PORCELLANE 
ROSEHTHAL - CRISTALLI DI BOERA scorni SPECULI PER LE FESIE 

http://dcir.i--.vs.oi
file:///ar.o
http://ir.q-.se
http://ser.tc1.2a
file:///oeiilo
http://ii.--.it
http://s-.ll
http://rigorosarr.cr.te
http://iinetn.tlojit.tf.tn
http://mijtli.ua
file:///lttlmr
http://�gorr.be
file:///o.te
http://rv.itaio.viaU
http://fli.ii�
http://C0.il
file:///Wa-.lrs


Pag. S — Venerdì 17 dicembre 1954 • * - » « * W - ' - , , » ! > « r-* J*~f-r,- « L'UNITA» * 

Gli AWEWi MENTE:, $#flim$rp?I 
PER K.O.T. AL 58" DELI/UNDICESIMA RIPRESA UN ARTICOLO DI MEAZZA SULLA « GAZZETTA DELLO SPORT » 

"Bobo„ Olson bone Langlois Come hóhisio giocare 
e conserva lo scettro dei "medi,, 

(Nostro torviilo particolare) 

S A N FRANCISCO. 10 — 
Cari « Bubo » Olson ha fat­
to onoro ul suo titolo, bat­
tendo per k.o.t. Pierre Lan­
glois, lo slldante francese. 
E' durato poco più di die­
ci riprese, esattamente 10 
riprese e 58", il bel sogno 
di Langlois di strappare a 
« DODO» la corona dei pesi 
medi. Langlois aveva già 
battuto una volta Olson e 
.stasera sperava di poterlo 
fare ancora, ma il « colpac­
cio» non gli ò riusrito. Rag­
giunto da un forte destro 
di Olson al sopracciglio. 
nel corso della sesta ripre­
sa, Langlois ha incomincia­
to a sanguinare abbondan­
temente. I suoi « secondi » 
hanno corcato di suturarla e 
ri sono riusciti solo in par­
ie: infatti al decimo round 
Olson colpiva nuovamente 
Langlois ai sopracciglio, la 
ferita si riapriva ed il san­
gue riprendeva ad uscire 
copioso. All'undicesima ri­
presa l'arbitro, accortosi 

i due pugili si studiano :it-
tcntamente scambiandosi al­
cuni colpi di scarso interes­
se. La seconda ripresa è più 
combattuta ma nessuno dei 
due attacca a fondo. Allo 
Inizio del terzo round Ol­
son parte di scatto o rag­
giunge Langlois con due DO* 
tenti destri al viso; il fran­
cese Il accusa evidentemen­
te: il suo occhio sinistro In­
comincia ad enfiarsi. Sul 
finire del tempo rabbioso 
attacco di Langlois che col­
pisce U campiello del mon­
do al sopracciglio sinistro 
aprendovigli tuia leggera 
ferita, che l suoi <• secon­
di » satineranno senza dif­
ficolta durante 11 riposo. 

11 quarto round s'inizia 
con un furioso attacco del 
campione del mondo che 
colpisco Langlois al naso. 
Sanguinante abbondante­
mente il francese controlla 
la sfuriata del rivale poi 
passa decisamente al con­
trattacco colpendo il cam­
pione allo stomaco ed al vi­

dei fiancete nel eoiM> della 
sesia ripresa è per il mo­
mento chiusa, ma Langlois 
sanguina abbondati temente 
dalla bocca o dal naso. An­
che la spaccatura sull'oc­
chio di Olson appaie chiuda. 

Alla nona ripresa i due 
si scontrano ancora con ac­
canimento. Alla decima si 
decido, In sostanza. Il match: 
Langlois parte deciso e co­
stringe Olson nel Mio an­
golo, ma l'americano rea­
gisco €• si riprendo con una 
serio di stelliti sinistri o de­
stri che tonno indietreggia­
re Il francese. 

La faccia di Langlois ap­
pare una poltiglia sangui­
nante, meni re 11 |>etto o la 
spalla sinistra di 01«i>n si 
macchiano del ungi lo del­
l'avversarlo. 

Langlo i s s a n g u i n a abbon­
d a n t e m e n t e da l l ' occh io si­
n i s tro , la cui ferita si è ria­
perta più g r a v e di p r i m a . 
A l l a line de l la r ip tesa il MIO 
o c c h i o è s e m i c h i u s i e d ap­
paro v e r a m e n t e in ca t t ivo 

I / u l t i m o p n f no di OLSON a LANGLOIS. Dopo questo colpo, l'arbitro sospenderà l ' Inrontro 
e chiamerà II mrdiro chr derretrrà l'Inopportunità di far continuare l'Incontro (Hntliofoto) 

della gravità della ferita, 
ordinava l'alt ed invitava 
i l medico ad esaminare 
l'occhio del francese ed c-
.sprimerc il suo parere sul la 
opportunità di far conti­
nuare ancora o sospendere 
il match. Il parere del m e ­
dico era contrario alla pro­
secuzione ed allora l'arbi­
tro accompagnava Langlois 
al suo angolo e proclamava 
« Bobo » Olson vincitore 
per k.o.t. Erano esattamen­
te trascorsi 58" dall'inizio 
dell'undiecsima ripresa. 

Il combattimento era ini-
2Ìato con una decina di mi­
nuti di ritardo per la mes ­
sa a punto degli apparec­
chi radiofonici e televisivi. 
La platea era gremita. Era­
no trascorse da poco le ore 
4 (ora italiana) quando Io 
speakrr annunciava il com­
battimento: .< Cari "Iìobo" 
Olson », chiama l'altopar­
lante: 159 libre e mezzo 
(72.300 kg.) e Pierre Lan­
glois 157 libre e tre quarti 
(kc. 71,500)». 

Per tutto il primo round 

so con due bei destri. Pron­
ta reazione ili Olson e poi 
il suono del gong che trova 
i due pugili in angolo im­
pegnati in un duro corpo 
a corpo. 

La quinta ripresa è piut­
tosto fiacca, l'oche azioni 
riuscite e una lunga serie 
di colpi andati a vuoto. 

Alla sesta, applausi per 
Langlois che colpisce il 
campione al viso con un 
forte destro, scontato però 
all'ultimo minuto da una 
valanga di colpi dell'ameri­
cano che costringo Langlois 
all'angolo aprendogli anche 
una spaccatura del sopraci­
glio sinistro dalla quale il 
sangue incomincia ad usci­
re copioso. Fiacca e senza 
interesse la settima ripresa 
nel corso della quale i due 
pugili si scambiano deboli 
colpi al viso ed al corpo. 

All'ottava ripresa Olson 
parte deciso all'attacco e 
bombarda l'avversario con 
sinistri e destri alla testa 
costringendolo alle corde. 
La ferita aperta all'occhio 

condizioni. Si delinea la 
sconfitta. Poi al 58" dell'un­
dicesimo round, il medico fa 
sospendere l'incontro per 
manifesta impossibilità del 
franco»* di continuale a 
combattere. Langlois è vi­
sibilmente contrariato del­
l'esito della lotta. 

Non si sente sconfitto, ed 
è ancora nel pieno della 
sua combattività; ma le sue 
proteste sono vane, l'arbi­
tro Orrnoi ha deciso: « Bo­
llo >>*01ion lia vintoi>. v Bo­
bo >* Olson rimane il cam­
pione del mondo. Gli undi­
cimila spettatori applau­
dono. 

JOF, ASTORIA 

Il rappresentante di Langlois 
rivendicherà un « pari » 

SAN FRANCISCO. 16 — Il rap­
presentante americano di Pierre 
Lanzlols ha annuncialo oggi eh» 
«porger* rerlamo alla N.II.A. ri­
vendicando un «par i* avendo 
Olson ferito Langlois al sopra-
elgllo con una testata. 

la9)ynamo 
TTT** 

Un «ssiiMiic (i(>fìfl(ii(oié''podci>psti clic shmuòvòi^ll.'inscpwi 
della semplicità — llf football moderno o proprio questo 

I il • (i°u::rfln ili'llo Ninni „ 
/uilili|n.iii'ii i e n , urlili u l ­
u l i l a « tondini ri>|>niii(i' ni 
I r i d i l i » mi infuni t i del po­
polarti CIIMI(IIUIIU stilili l ' v -
Minilo, In .MjliiKlM IIKIM orlil i 
di tnli'io i l i o in «JIII'.U ulti­
mi' M-ttimiiuc /HI (o i i i | i fn lo 
inni Inondi l i ' tour ni e In 
/-rum-lu e in ,S'ul::i'i(i. .Vimini 
i i 'rl i di / a f e i IDII i;iulu ni 
li'lfore JMIMIIU uiiilii n i U o m l -
iiil'ilU' | urlìi ilio di ,\li'u:_ii 

Avevo visto i Uu<s. in Fin­
landia, alle Olimpiadi. Ilicni-
do la paitita di Kotka contio 
la Mitigai la. M'eiano pai.si, 
allora, ancora gre/vi, impic­
cisi nei passaggi. Fianinienta-
i io era il loro gioco, e pei si­
no lento. Una delusione. Rive­
dendo il mese scoi so una 
squadra russa a / u n g o (la 
Dynamo cont io una tappie-
sentativa (ìrassliopoem - Lo­
sanna) , confesso che sono ri­
masto sorpreso. Più che di 
progresso, in questi) caso, si 
può pai lai e di totale meta­
morfosi. 

Mi .si potrà d u e : piano con 
gli entusiasmi, in fondo la 
Svizzera, nel foot-hall, ha dei 
limili... Veio. Però, ricordan­
do Losanna e Basilea, non 
spetta a noi fare certe preci­
sa/ioni. Tanto più che, in co-
s i ien/a . io n tengo che 11 cal­
cio russo attuale sia all'alte/.-
/a di (niello ungherese: infe­
riore forse sul piano squisita­
mente tecnico, ma senza dub­
bio alcuno superiore per pra­
ticità e rendimento. Più non 
mi sorprendono quindi il pa­
reggio con l'Ungheria e il 7-0 
inflitto alla Svezia (a quella 
Svezia che poco dopo doveva 
ballerò l'Austria). 

A Zurigo il catenaccio sviz­
zero è saltato in un batter 
d'occhio. Quattro reti, due 
pali, accademia. La Dynamo, 
per l'occasione, allineava ti e 
giocatori della Nazionale: il 
portiere Pachino e gli interni 
Iljin e Salnikov. Il primo. 
benché poco impegnato, ini è 
parso bravissimo nello uscite 
in presa alta. Iljin è un Se-
rantoni con classe. Salnikov è 
grandioso: un tipo alla Maz­
zola o alla Puskas; e sa usare 
con pari potenza entrambi j 
piedi. Regista perfetto: visua­
le di gioco stupenda» drib­
bling irresistibile: senza dub-
zio uno dei più grandi gioca­
tori del mondo. 

Ma più degli uomini, giudi­
cando la squadra russa è il 
concetto dell'assiemo che pre­
vaie: ed a questo io mi at­
terrò. 

Prima di procedere all'ana­
lisi tecnica vera e propria, 
credo opportuno dover segna­
lare alcuni dettagli di carat­
tere particolare. La numera­
zione sul le magl ie è * alla 
francese >, cioè il mediocentro 
n, 3, il mediano destro n. 4, 
e cosi via. La squadra russa 
si porta sul terreno mezz'ora 
prima dell'incontro e per una 
decina di minuti i suoi uomi­
ni si scaldano i muscoli con 
•salti, scatti e palleggi. Poi ri-
tornnno agli spogliatoi ed at­
tendono il momento di entra­
re in campo. 

La disnosizìone i ispelta il 
WM. tuttavia con numerose 

UN GRAVE INTERROGATIVO PER IL TRAINKR GIATXOROSSO 

Chi prenderò domenica il posto di Golii? 
Tre candidali probabili: Caoazzuti, Pandolfini, Sandri — La Lazio in ritiro 
a Monteporzio Catone — Viooìo influenzato — Forse Jeppson non giocherà 

Anche nella giornata ili ieri 
!a preparazione della Roma e del­
ia Lazio ò pro-seguita intensa. 
: gi&ilorossl. da merCo:*>dt sera 
in ritiro a Frascati, sono tor-
ratt ieri matt ina tn citta per 
sostenere u n breve allenamen­
to ginnico-atletlco sul terreno 
dello Statilo Torino. Dopo la se­
duta. alia quale hanno preso par­
te anche le riferve. la caroiana 
giallorossa è rientrata nell'acco­
gliente cittadina dei Castelli Ro­
mani per completare 11 periodo 
di e romitaggio ». 

Riguardo al problema del CCT.-
troavanU (aperto dalla squalifica 
di Gain) mister Carvcr r.on I*. 
ancora preso nessuna decisione 
ufficiale; l e prospettive per la 
sost ituzione tì*ei « Carietto nazio 
ca le ». considerate le imperret-
te corruzioni fisiche di Bosco'o 
sono tre: I ) dare la maglia nu­
mero 9 a Cavazzutl e far rier.-
tiare In squadra Pandolfini ad 
Interno dentro: 2 ) metter© Pan­
dolfini a! comando della prima 
l inea: 3 ) far esordire r.e! ruolo 
di centroattacco auel Sandrt che 
tante belle prove s ta fornendo 
tra le fi'.e dei rincalzi. 

Una scelta difficile come si ve­
d e ; crediamo però c h e a". la fine 
Carver opti per la prima solu­
zione. quella c ioè c h e prevede 
i! rientro dì Pandolfini e lo spo­
stamento di Gavazzuti a centro-
a vanti. Ce; resto ci sembra la so­
luzione più giusta: Santfri pre­
feriremmo vederlo esordire in 
una partita m e n o infuocata, ma­
gari all'Olimpico. 

In giornata si è avuta la. con­
ferma del pa±sag?.o cel la mez-
z'a'a Beitrandl al Napoli; da In­
discrezioni raccolte srmtrra che 
la cifra versata alla Roma 
aggiri sul 20 milioni. Trattative 
sono in corso anche per la ces­
s ione di Cerri e Mini. 1 quali 
con tut ta probabilità finiranno 
al CRAI* CIRIO capolista dei 
girone n di IV serie. 

I blancoa77UiTi. recatisi nei 
pomeriggio allo Stadio Torino. 
hanno disputato una partitella 
di al lenamento (titolari contro 
r i s e n e ) della durata di circa 
ottanta mir.utl. Nei primo tem­
po mister Rajnor ha «chier*to le 
seguenti formazioni: 

TITOLARI: Zibetti. Di Veroli. 
Olo\anninl . Sentimenti V; Fuin. 
Sassi. Bredescn. Lofgrcr.. Paro­
la. J. Ilansen. MastroJanni 

RISERVE: De Fazio. Gas barra. 
Ma.ararne. Furiassi: Aizanl. Ber­
gamo: Alzpuru. Clllberli. Mac^l. 
PereUi. Costa. 

Nel primi quaranta minut i di 
gWx-o n":i r stata realizzata nes­
sun» rete e 11 livello tecnico non 
51 £ elevato dalla mediocrità; 
da registrare u n leggero infor­
tunio capitato a Pd.ro'.«. ai 15'; 
• Nuccio » e uscito da: campo. 
Sentimenti V è passato centro-
avantt e Pistacchi è entrato a 
ricoprire l ' inconsueto ruo'.o d! 
terz ini sinistro 

Nella ripresa Ravmr ha ope­
rato 1 seguenti mutament i : Sen­
timenti V è tornato terzino Fon-
tanesl r posdato * comandare 
:• prima linea. Brrdesen ha pre-

Prezzi popolarissimi 
per Roma-Triestina 

Ieri sera alte ore 21.30 si * 
riunito il Consiglio Direttivo della 
Roma per fare un esame della 
situazione »:ti> le delle varie se­
zioni giallorosse. I lavori sono 
stati aperti dal presiden:e Sa­
cerdoti. Il quale dopo aver Inviato 
il più cordiale augurio per le 
prossime feste al!a grande fami­
glia giauorossa. agli atleti d: tutt; 
le sezioni, alle sup*ri<m autorità 
e alla stampa sportiva, ha rin­
novato agli at.etl delle vnrie squa­
dre della Sezione Calcio l'espres­
sione di compiacimento del Con­
siglio per j lusinghieri risultati 
conseguiti 

TI presidente ha quindi comu­
nicato che ti Gruppo romano gior­
nalisti sportivi ha inviato ol.a 
Roma una medaglia d'oro desti­
nata al ciclista Nello Fabbri quale 
«Premio del Primato 1953*. Sa­

a r cerdoti ha coneluso illustrando 
la situazione economici della so­
cietà e i dettagli dell'accordo 
avvenuto con il ' Napoli per la 
cessione di B-eltrandi. 

Dopo il presidente . generale 
hanno parlato 1 vari dirigenti 
delle sezioni che hanno illustrato 

l'attività svolta e la s.tuazior.e 
finanziaria: Sacerdoti ha riassunto 
infine la discussione al termine 
della quale ha proposto che a 
nome d: tutta la famiglia g:a']o-
rossa Si» offerta per il Natale 
del poveri la somma di un mi­
lione da invtersi immediatamente 
al Sindaco di Roma perchè s.a 
distribuita prima del 25 corrente 

Inoltre, poiché la festività dei 
Natale coincide con la venuta a 
Roma, per '.'incontro di campio­
nato del 26 corrente, della Trie­
stina. nell'intento di rendere 
omaggio «Ila consorella di Trieste 
ha proposto che sia indetta per 
questo incontro una giornata po­
polarissima. onde permettere alla 
grande massa degli sport.vi ro­
mani di accorrere all'Olimpico 

Conseguentemente il Presidente 
h» propo«to che i prezzi per il 
26 correrie per l'incontro di cam­
pionato Rntfia-Tnesi.na siano i 
seguenti: curt-e «n piedi L. 100; 
ctirrc seduti L. 250; tribuni Te­
vere no» irumeratn L. 400; tri­
buna Tevere numerata L. 600. 
tribuna Monte Mano L. 800. 

*o 11 posto di MaftrOi.tr.nl (til'hlb 
slnLstra e Pi*«tncchi ha o c c u l t o 
II ruo:o di «-.strema di-stra. li 
gioco si «• un po' movimentato 
<i tre goa! hot.»» sati realizzati 
•lai titolari in 'jtiesto ordina: 
ai 20' Sent.-r.emi V sir c«i;cio 
Jl rigore, a*. ?.~' " al 30' J. 
Hansen. 

Terminato .'a'.'^namer.to Ray-
r.or na re'̂ > noto l r.^ml del 
g i ra tor i coT.vo'-aTi j»er l'impt-
gnaUvo incontro con il Naftoli; 
I prescelti, e cir>^ Zil«ettl. D* 
Fa/io. in Veroli. Sentimenti V. 
Finn, Glovannlnl. S*«.sl. Hrede-
s**n. Ix-.fgren. Paro.a. Hansen. 
\TastrManr.x. For.'ar.f-sl e Burini 
• i l io ;«irtiM suM'o in pu.iman 
*er Monteporzio Catone. 

Ancne P;iccln«;ll. il qu%> si 
*rova attualmente a F.ren/e in 
permesso * stato •c.e^rafic-am'-n-
•e atvertlto e pregato di raggiun­

g e r e a: j>.ù presto i c>r.,pa»nl 
'li vi'iadra a*, hott . < Cìiovan-
'.ella » o".c <• ' u*.o fmsa'o lì 
-juartler genera:*- <!e".a TAZIO VI 
volo non è stato convocalo per-
-hè ir.fiirposto- <• a ,e::o per un 
ittaoro influenza'e 

varumti i>d aivoi unni nti pai 
licolaii in rappoiiu allo svi­
luppo ilfl I;IIK'O. l'u'iurs.a. la 
manovra HI SVOIJÌI* sciupi,, a 
velocita vertiginosa, c u n e la 
palla, non i:li uomini. I (piali 
uomini, olire a i.apei- tutti 
usale i due piedi in minio di-
lei ((itasi perfetto, effettuano 
— in prima l'ila M'ambi 
continui, vuoi h a interni ed 
e-,tremi1, vuoi ti a interni e 
centravanti. In fase offensiva. 
i laterali restano m |>o.mone 
diaconale fra di loto uno cioè 
m apponi lo all'altaico, l'altro 
punito a ripiegale ui difesa. 
Se lat lneeo si sviluppa sulla 
.smisti a e il mediami de Mio 
ad avan/.are; se M i.viluppa 
sulla dcotia tocca aìloi.i al 
mediano sinistro di pollai >i 
alle spalle dcj'.li avanti 

(i l i attaccanti (con o senza 
pallone) sono sempie in mo­
vimento: e nessuno coire mai 
a vuoto, pen-hé la lapidila 
deU'iiz.ione .sconcerta uh av­
versari e laeilita il loto .tinnì-
(•amento, s icché vien sponta­
neo a i l i i è in possesso della 
sfera uppOfti'.iaic, in conidoi 
liberi, ad un compagno, pine 
libero, che si trova in po­
sizione iniKlioi'Q rispetto auli 
altri, l'or i rtis'd. »;li scambi 
in profondila od in velocità 

• ' ATLETICA '-»•« JOI.KA 

Ttiuiriv abbandona 
Je competizioni i\ 

MI'.ItHÒtntNE, 1 1 / 
pri l l i . i l i -l i 

sia monili,ile 

I
r****1"'!•>***************• (> f I minilo 7 > S ^ H ( I M •rr,R")-
, ^^HI^^H John 
L ^ f ' ^ ^ ^ ^ ^ B l "Oli 
I i ^ ^ ^ ^ ^ H g Perà più 
" ^ ^ ^ | ^ V ^ l r (omprt i -

zlonl IlltlT-
n » » i o il ul!. 
I.unily Ini (II-
ehlnritlo, in­
fatti. chr si 

rl|Ki«rrà per un unno r de-
el'Jrri quindi se Tipremlrrr 
n gurexRlurc per imslrurar-
sl il ponto nel lu sqiitiilrn 
aiistnilhutii per i fl lorhl 
Olimpici di .Alrlhourtie 1MB. 

Unii del le ragioni ilrlltt 
(TeeUIone ili Larnly sta nel 
fa l lo chr egli hu flrcrltnto 
un posto di professore In 
un» del le più ronosrlule 
scuole pubbliche di Vlc lo-
rì.i e per questo non potrà 
nllennrsl in maniera rega­
lare prima della fine del '55. 

Il Napoli, che come noto ha 
fissato il suo ritiro ad Ostia, ss 
è alienato ne: pomeriggio l i ì e n 
sul terreno del Valco fcan Paolo. 
nel Corso de..a pro\«. durata 
circa un'ora. Monzeg::o ha ra--
ro disputare ai suoi ragazzi una 
partite).a su un campo a t?.rr.en-
«ioni ridotte «chterendo g'i at­
taccanti contro 1 dlfer.'orl 

Alla seduta non hanno parte 
C.pato Jeppson e Comaschi, 1 
quali sono attuo 
al Policlinico I 
Zappa'à: il cemroa\antt ra un 
ematoma alla co«cIa «lntótra e 
Tona DI imeni e non potrà ztoo» 
-e. mentre I! ter/uno ha un do 
'ore alla cavit i la; quest 'animo 
nvece quasi sicuramente sarà in 

campo all'Olimpico. 

Pai . 

sono ordinaria amministrazio­
ne. E' consuetudine - delle 
estremi; .'-.trinnere al eentro e 
tirare a rete. < 

In fase difensiva, la dispo­
sizione del riK-i obbedisce a 
tn* .schemi fissi. Cioè: se la 
squadra viene attaccata sulla 
sua sinistra, l'interno e la 
estrema sinistra retrocedono 
in difesa a dar man forte. Se 
viene attaccata sulla sua de­
stra. interno ed estrema de­
stra tornano in a p p o n g o alla 
retroguardia. Quando infine lo 
attacco avversario converge 
sul centro, allora a retrocede­
re sono il centravanti e le due 
ali. cosicché a far da punte 
avanzate restano soltanto i 
due interni. Ci»*» permette un 
ivvicendamrnto di uomini in 
nopoj,'uio alla difesa e. di con-
ce"uen7'i. un' equa ed in-
Mlijjente distribuzione delle 
forze. 

Tutti gli attaccanti e i due 
laterali hanno una potenza di 
calcio formidabile: e tirano a 
rete ton una facilità sconcer­
tane- da 20-25 e persino 30 
metri. Nella manovra, la pal­
la è sempre tenuta rasoterra; 
tutti gli uomini colpiscono di 
•rshoot> »• la palla viene al­
zata solo quando, dopo una o 
due triangolazioni a passag­
gi stretti, viene spostato il 
fronte con un lancio a para­
bola dalla parte opposta a 
quella dove fi .->volge l'azione. 
Il controllo di palla garanti­
sce ^ulla classe sicura dei 
russi: lo stop, nel foot-bal, è 
l'a.b.c. Giocano tutti sull'an­
ticipo ton una disinvoltura 
sbalorditiva: e sono forti ed 
autoritari negli incontri: a 
Zurigo r.on ne hanno perso 
uno the e uno. Bravissimi an­
che nel gioco di testa. 

La manovra a centro campo 
può dar laivoiia l'illusione di 
snodarsi in «pazio troppo ri­
stretto. ma ciò non e c h e il 
temporeggiamento necessario 
affinché gii uomini di prima 
fila possano smarcarsi, onde 
pò: essere « trovati » con lun­
ghi lanci in profondità. Ma­
novra stretta non vuol dire 
pero indugio o muti le cinci­
schiare: anche da breve di­
stanza. ì paesaggi vengono 
fatti di prima, sempre. 

Nessun pallone viene sciu­
palo. La rimessa del portiere 
è sempre effettuata con le 
mani ed ha per destinatario 
o un terzino, o un laterale, o 
un interno: quel giocatore, in­
somma. che corre indietro e, 
smarcato, dimostra di poter 

imente in c u r a M a r e l'avvio all'azione. 
l* ' . 1 *-- ' :* 1 .^: ! Terzini e laterali non effet­

tuano mai dei rinvìi Appog­
giano sempre. Il solo medio-
rentro, in effetti, ha il com­
pito di e rompere >: ma se non 
è Dressato dall'avversario, an­
che lui come gli altri fa un 
passaggio, non una respinta. 

A l d o schema indovinato, 
quello sui calci d'angolo a ta­
vole Appena l'uomo che bat­
te la punì/ ione dalla bandieri­
na si a p p i c c a al tuo , un at­
taccante ((piasi .sempre un in­
terno) c o l i e incollilo al bat­
titoie; (picllo j;li passa la pal­
la e l'uomo in movimento, con 
una girata di Ile (piatti, tenta 
di lettamente, con ti io ni dia 
gonnle. la via della lete. 
Quando gli Sv izzen — nella 
partita di Zurigo — hanno ca­
pito l'antiluua. un loto dilen-
soio s'è ine..so sulla ti atei 
tona del tiro: ma allora il 
russo, con un rapido passag-
getto all'indie tro. t iovava 
piazzato un laterale pronto al 
tiro. Tutto. insomma. si 
svolgeva con una regolarità 
cioiiometiicii . 

Atleticamente, i giocatori 
della Dvnamo mi sono paru 
pi eparati in modo ecceziona­
le. K senza eiscre dei i olo'isi. 
intendiamoci bene: tre soli 
uomini (portiere, mediocentro 
e laterale sinistro) vantano 
una prestanza fisica notevole 
(metri 1.115 circa i primi due, 
1,110 circa il terzo); gli altri 
dnU'l.7() nU'1.75. Un solo ele­
mento, l'ala sinistru. è netta­
mente pICi piccolo degli nitri. 

Concludendo, un assieme 
davvero affiatato e podeioso. 
che si muove uH'iiu-egna della 
semplicità; tfurnmerito ho vi­
sto un c.ioco più iazionale; 
niente v ien fatto più dello 
strettamente neee^-arip.. 

Il f o o t b a l l moderno è pfò-
prto queito . 

Kcco: questa la Dynamo il 
me.il* scorso a Zurigo, come 
l'ho vista io. N'oii so s<- dalia 
Dvnamo sia lecito generaliz­
zare e dn\' che la « scuola 
russa > pratichi un foot-hall 
moderno... ma è cerio che una 
afférmazione del genere ha 
molte probabilità di essere 
vera 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Musiche (orali da camera 
a Santa Cecilia 

Out'l lille i n e 1/,'ti» m l l u Sn-
1,1 ( l t l lAir ; i i l i i i i i . i di S C e l i l i , 
in Via del l l i u c i 17-A. il M. l i lnr-
nio *T»vuretto curerà una «»«0un 
/ii>n« di musiche vocali <!• cu» 
mrra con la paiteclpuzlonc dui 
soprani Alita Hovnmttan. Ailrln* 
n,i Mi l i t ino . Nlce let t i i l 'anni , ilei 
t c n o i c K c t i i i Millei e del l i .nl-
tuim M.u i" S e l e n i Uicl iett i ,il-
l'UlfleJn l'Olirci II (li S ( ci lll.i 
in Vln Vittori.! n. T 

TEATRI ^ 

« La (orza del destino » 
al Teatro dell'Opera 

< >l!l!i lilHiko Dnmaii i lille 21. i c . 
e l i ca (tell.i « I n i ra del ilet-tlnn » 
di C Veu l l . (lirett.i dui mlicMro 
Cid i i i e l e Si int lni U<t|>pr. n. in. 
lute i IH HI | i i lni ' i | inl l : l l"nnl,i T c -
linlilt. ( i i i i l lct tn Minlimiiti i . Itii-
l ie i tn ' l i n i i n l . Alilu l ' iot t l e C l i u 

Un N e i l 

AUTISTICO OI'KUAIA (Vl.i ( le | -
l'IIlnilIAl' lll|iii-.:> 

Ali l i - Ore '̂1 f Iti I» De Fil ln-
l>ii « | , I I lettela di in.inunò * di 
I' De minut i 

X I I N I . O : Imi i imr i i l f i i.-incitiim 
I I.ISKO- (He ZI L la I' De 

r i l l inx i « Mici-li.i e iniliPl.ì » di 
I' Si iirpettii 

(1(11 DONI d i e L'I.I.'i (' I i d i ­
l e t ta da I" ('. i< teli, ini . ' l ' i e ins -
'•ii i l i . n i l i » i l i A t t i l l i 

( W l l t \ UHI I I I I I M I I M ( V l i o l n 
Dite M.ii'cllll D i e II! UH- l e l.i-
\ n l e « l . e i lieo mei iivii'linte e 
Cianiti e Kitn * e il l iallettn 
« Wii|/«»r di CIIII | I III» ineiKiln-
ylnnl mulini 

l ' A l - A / Z O S I S T I N V : l l ipn-n 

GinpiftTORi 
// FILM CHE COMINCIA 

II'DOVE TERMINA 

LA TUNICA 
£%/l P/U SPETTACOLARI 

CINIMASCOPC 

£>tlLA2QhCENTVRV fQX 
CHt CHIUDE 

TRIONFALMCNTE 
/L I9S4-

IKKI A VILI.A (U.OItl 

Vittoria di Zacchera 
nel Premio Piazze di Roma 

Il P r e m i » l ' in/7e di Kmnn ( l i te 
52ft mi la - metr i llJfiOi nrova ili 
c o l t r o d ' I la r iuni i .ne di Ieri a i -
r ippodriu i io di Villa Glori ha v i . 
i t o la v i t tor ia di Zacchera ani 
favor i to del tanni l i . UniUi». 

E c c o I r i to l ta t i e Ir relat iva 
q u o t e d e l (« i ta l l / ia lorr: 

P r i m a t o r i a : I) l 'alrnaro«a: 2) 
Pape t u ; .1> Oliver , l o t . : V. 24: 
I'. I I . H . 21: A r e . IT: Krcomla 
t o r t a : 1) I r r n r o ; 2) M o n c l n r v r u ; 
I ) N i n n a N a n n a . Tot . : V. 45: V. 
20, 17, ti); A f e . 273; 7>r7» rort» : 
I) l lrnKoil l; 2) Urldtir»: 3) Vanni. 
Tot . ; V. 26: I». 12, I.*. I l : Are . 50: 
«) c o r t a : I l V l i rrba; 2) .Sultanina; 
1) F r m o l P t t o . T o t : V. I l : I». 20. 
ZI. I»; Arr. 2Ì«: Qii lqla r u t a : I) 
A l a r : 2 ) l ln lncn lna; 3) Fu lminr 
Abbey . Tot . : V. 31: I». 23. 33. 36: 
Are . 2S2: Kr^ta rorva: I ) ' / a r c h e ­
rà: 2 ) R o t i n i . Tot . : V. 45: P. IK 
15: Are . . 66. 

DENARO E DISTURBO 
E' r i saputo c h r I c a m i n i spor­

chi Ianni* sprecare to i i ihns t i ln lc 
e c r e a n o se t i pericol i di i n c e n d i o 
Al lora , perchr- non r icorrere alla 
miraco losa « D I A V O M N A » . Il m o ­
d e r n o d i s t rut tore c h i m i c o del la 
fu l igg ine c h e i i v e n d e nel dro­
ghier i . c a r b o n a i . fitinKt!. ferra­
m e n t a . ecc .? 

U n i c o prodot to In Europ.i. Itl-
Chiedet? D I A V O I . I N A ( i.n il 
m a r i ò l o di garanzia . ATTENZIO­
NE A M . E C O N T H I F F A Z I O N I : : : 

IMItANIU.1.1.(1 (l-arm» di Tonte 
Cullici Ini • I m m i n e n t e l'.l.i Ktn-
l.ile ( l i iet ln ita ( i . ' Inol ia l i (Oli 
. ( ' l ini «'• «.e vi p .ne » ili l ' ir.in-
ilelln. IK-tdu di 1<. Cli l . ivaiel l l . 

( (HAI 1 I to I O N I ANI".: Ori; 21. la: 
f l a Wiiieln O'.lil'.: «I 'c=t ival» 

UHM) I I I ) I.I.ISI.O: Ore l'I- «'IR 
(*. l 'a^egcin « U n (iirinmi in c i -
den le» di C. (ìnldoril 

UOHKINI: Ore V. 1,1.1: e la ptiiliiie 
•llrcttl» (tu (.'. Durante « Alta 
s lrnle«la . di K. C i g l i a l i . 

.HA U H I : Ore 21.15: C l l i «dnhlle 
del Gia l lo d iret ta da '•• Clrtila 
• 'Ire topi Rrli'l » di AK.ita Clirl . 

rKATIIO III VIA VIITOUIA 6 tal 
Corsoi Ore 21 '10. • Arl>ct-
tiuitlo r;odot • d u e (itti ili S. 
I lc( i :et t - o n : V. Cnnrlol i . C 

I Krnu'lll. M. More l l i . A. P n r f c -
! ( leriel . | irenota7loni te i . «H4 UHI. 
: V A L L E : Iiiiliilli<-iile * l^ iren/ne-

i io » di A. D e r.It ifet .Spetta­
c o l o I r r e p l 

CINEMA-VARIETÀ' 
All iamlira: l .e nev i del ( Itll lman-

Hlarn i on C l 'eck e »ivi«t.t 
Al t i er i : A p p t i n t a m i i i t n i m i la 

m o r t e e r iv i s ta 
A m b r n - l o v l n r l l l : Un pizzico di 

follia io t i I>. K " v e '• rivinta 
l'Iainitilo: Capitani ( oraKgioni i on 

S. Trac'/ e r ivista 
P r i n c i p e : l ' ocre d 'argento con K 

O'Ilrlcn e r lv i i ta 
Vent ini Apr i l e ; L'isola del ner-

( at-> ( o n I.. D.irnrll e riv.sta 
V o l t u r n o : Vi- a Znpat« t ori M 

P.rando 

CINEMA 
A l l . i ; : il m'irido le i ondamia 
• <oti A V.dll 
A n i i i a r i o : ."«' i-i. '.igil.il.i spec ia le 

c u i I. Si ..Il 
A d r u n o . li pr ig ioniero del ia mi ­

n iera c o n O. Cooper tOre 1J 
1 B / J 5 18..V) 2f).15 22.IO) 

Alba: i(loo«n 
A l c y o n r : I t irre l t i ro-,-1 i r.n A 

I-nl(l 
A m b a i r l a t o r i : Terra l o n t a n a t o p 

J . S t e w a r t 
A n i m e ; Ha ba l la to una «ola erta-

te f o n I* Jarol isson 
A p o l l o : Meli i de l l ' Ind i i ",n C 

V.'llde 

• I l i l I f f l I I I I I I I f l t l l l l l l l f i r t l i l f l O l l l t t l l I f l É K I I I t l I K I I I I I I I t l l l I I I I I I I I I I 

O G G I GRANOK - P R I M A - AI. C'INKMA 

iirfi 
SORDI 

UN AMERICANO 

Apploi II medico del pazzi con 
•loto 

Aiutila : Arrivò all'alba con V. 
Cal i l e 

Arcobaleno: Sane et lumiere» 
(Ora 111 ¥0 22) I.. 000. 

ArcnuU- Tempeste Mil Coiirjrt con 
H. Mnywnrd 

Ar l i ton: l,,i grande notti* di Ca-
i-.iiniva con B. Unix* ( O r * la.IO 
17.K) in 2o,so aa.40) 

Attoria! r II grande fltldo Con O. 
l \ j rd * 

Attra: I fratelli etnift'pallfa con 
H l'ayior 

Atlante: Per f.ilvulll lui neccnln 
(mi M. Vitale 

Attualità: lufetuo «Jiitto zelo '.on 
A. l.add 

Ai l i i l t tua: l a magnifica nrrda con 
M. Mniiine (cinomaacopo) 

Aureot Mugninh-j t oó A. Oarclner 
Xiirnra: (.11 innocenti nngntip 
\ imui l . t : il medlio del pazzi i on 

•Ini."! 
Il.it l i i i l i i i ' | n ciurlato i eri P. Fre-

6IKIV 

l l i ' l lniiii i i i i i ' | | l.ilialo Iiti<:«a nini 
Milla 

t ir i le Art i - lllpiir,, 
U m i l i l i : l .ultii i io npai itr . .• 11 I I 

l . l l l l i . i t i c i 
Iliilupiiu: l l n u t t i to«'il i on A. 

l.add 
Itranriicclii: 'l'eiia 1 <• 111n11;i rati J 

Stowntl 
t'apannrlle: Illpoon 
Capitili: l a glande untle di Cu-

canova con I) llnne t()ie 111 :wi 
ui.no '̂ i.no 22,no i 

Capranlca: I n c a m p a n a Ita muli­
n a l o culi .1. l ' i n n i ' 

Caprunlchelta: h ionie (l«l notti 
coti M. I lraiidn 

Carte l lo : l . 'uumo dai cento \o l t l 
Centra le : I.untiino dul ie plelle i on 

l„ Scott 
Clilr^a N u o v a 1 l ' rnromn alla 1111,1 

c o n A. Na7/ar l 
('letigtin* l .e v i e del cieli» 
Cliir-niiar; Il g i n n d e cnltln i m i Ci 

Cord 
Cimilo: Il i i in«nn(l lrio con I. Oll-

Cola di Htr i i /o : I l lomanllcn av-
\cnturiero 

Coli.niìn'- > • valanga pialla 
Colonna- Ivanlioe con II. Taylor 
Colosseo: l a dominati Ice del de-

i t l l l o 
Curalo: L'amante creola 
Corto: Un americano a lloiua coi 

A. Sordi tOre Ifi.Vp 17 in.50 
ô.-n» TÌ:.U)\ 

Cottolriico' Itinoso 
Crista l lo: Due l lo ni noie c o n f. 

l ' eck 
Itti Plrrnl l : Cai Ioni nniiuati a 

( o l m i e iliictitueiiliirio 
l l e l l e AlaM l i e t e : t 'n pizz ico di 

tolli'i con I). K a y e 
l l e l l e ' l errazze: Il m i o u o m o con 

S Wint«M 
l le l l e Vittorie» U n tram ( h e si 

chi .una t i e n i c i lo c o n M. t i rando 
Del V.iMello: CU amori d i C l e n . 

p a t t a i o t i It. KleinlnK 
I ila ria : Iloudii con J. Wayne 
Porla: 1 tre ladri con Totò 
E(lrlnrlK«: A m o i e rocco « on 7.1 

Iteri! 
Eden: Terra Imitali,i t o n J Ste-

watt 
Funeri»: Il in:lin di I .ngardere 
Espero: Sol i per le Ilo vl'.«ldn 

c o n J. Wymnr 
Kuclii lr: I m m l i i c n l e apertura 
Europa- Il de l i t to perfe t to c<in 

It. Mllland 
E x i r l s l o r : ( ' m e l a a l l 'uomo nella 

lung la 
Earnrae: I tre ladri c o n T o t ò 
f a r o ; tjuri i i d i e m a l diRpcrano 
Elatntita: l . 'a iumi i t inanicnto del 

Ca lne con II. Hognrd 
Klamrnrtta: T h e n e t t e * con K. 

T r a c y , J. S lnunon* . T. Wrlght 
(Ore I7,;t0 l'i.13 22i 

F o g l i a n o : I fraic l l l »>nza pauta 
i o n It. Tay lor 

F o l g o r e : l a Cacliali di Honolu lu 
F o n t a n a : San Franc i s co c o n C 

CSnlile 
Clarbatella: Capi tan fantasma t o n 

F. I ,at |nioore 
Ga l l er ia : Le a m a n t i di Mons leur 

i t ipo l s c o n G. P h i l i p e 
( i l o v a n e Itatele v e r e : Il pugnatore 

di S l n g S l n g c o n A. n ie l lante 
Giu l io Cesare: Il m e d i c o de l paz­

zi con Totò 
O o t d e n : li g r a n d e ca ldo con G 

Ford 
l l o l l y u o o i l . I Dlrnti de i s e t t e m a ­

l i c o n .1. P a v n c 
Imper la l e : n pr ig ion iero del la 

min iera con G Cooper ( In iz io 
o r e 10,30 ant . l 

I m p e r o : Il pagl iaio lo con It. Hkel-
tori 

Irullirio: Il t onrjuistatorr del Mr-K-
Kicr> c o n II, U a v l i 

I o n i o : A p p u n t a m e n t o col des t i ­
n o c o n J. Mltehel l 

Iris: Assa l to al la lerra c o n .1 
W h i t m o r e 

I ta l ia: r)r>;tln! di d o n n e 
La F e n i c e : Il g r a n d e ta l l i o 'or. 

G. Torci 
L i v o r n o : l a < orona 'li f T r o « on 

M. Cerotti 
L u x : La tua lioi r a t>nl' la roti M 

M o n r o i 
Matuònl - I-a magnlf lr a preda con 

M. M'.nroo ( C i n e m a s c o p e ! 
.Masdiiio. I .« storia di O l e n n Mil­

ler i o t i I. S t e w a r t 
Mazzini : 'Ire «oidi ne ' la fontana 

t o n l>. J.'r O u i r e fCInemaacopei 
Medagl ia d'Oro: Iti n o t o 
Mrltopr. l i tan: Il de l i t to per fe t to 

ron II Mil land 
Mudati lo: l | n r i g i n n i T o d«-IIa mi ­

m e r à er,n f i . C o o n e r 
Moderno Sa le t ta : I n f e r n o so t to 

zen» t o n A . Ladd 
.Modernl is lmo: S a l a A- ITn o lzz i -
• c o di f o l l i i . Sa la II: Il m e d i t o 

dr l n^7zi c o n T o t ò 
Mondia l i I fratel l i senza paura 

e r,n II. Tay lor 
N u o v o : Torra l ir' iciata ron J D e -

rck 
N o v o r l n e : TI mrictro de l la v ia 

Morgue rr.n I*. Medina 
O d e o n : D u e l l o al s'.le c o n J. J o ­

n e s 
Odrsra lrh i : L*;i^-^ rnn S . M a n ­

g a n o 
O l v m p U - ?.Iz,rambo c o n A C a r d -

r*r 
O r f r o : A n a t o m i a di u.i de l i t to 

c o n S. H a y d ' n 
Orione- Fedelmente , tua 
O t t a v i a n o : In trep id i v e n d i c a t o r i 

c o n K. Conte 
P a l a z z o : Q u o v a d i s ? c o n R. T a y ­

lor 
Pa les tr lna- I o v e r i f f o s enza p l -

str.la co-i V.M1 R o f e r * 
Parlo l i - Fratel l i s enra o a u r a c o n 

ir T a y l o r 
P a x : I r innegat i 
P l a n e t a r i o : II b r u t o e la he l la 

r o n I-, Turr.er 
P l a t i n o : ìjt g r a n d e raro*.ana c o n 

V. Ra l s ton 
Pia z a : Que*U f a n t a s m i c o n T o t ò 
t ' i in iu t : Terza l i c e o di I_ Emrr.er 
P r e n e s t e : Il p a g l i a c c i o c o n R-

S k e l t o n 
P r i m a v a l l e : N e s s u n o rr i sa lverà 

c o n A. Menjo ' j 
P r i m a v e r a : Via P a d o v a M con P 

D » FillDrx» 
Q a a d r a r o : S a r a t o g a cr.r. J B«Tt~ 

m a n 
Q u i r i n a l e - Il g.-ar.de ca ldo con 

G. Ford 
Qplr lne t ta - « t i rr»d!clr.* m n D 

P^«->rd» rOTe I«JO 19 J2i 
Quir i t i - I disperati con K. D o u ­

g las 
R e a l e : Terra lor.tar.a con J S t e ­

w a r t 
R e y : Calcutta 
R e x : Il grande c a l d o c o n G. Ford 
Ria l to : Tre soldi ne l la fontana 

c o n D. Me Gii ire ( C i n e m a s c o o e » 
•Uto l i : 4 tn m e d i c i n a c o n D. Eo-

garde (Ore 1«J0 19 221 
R o m a : l .e ore s o n o ecr . tate c o n 

: T. Wrighi 
i R u b i n o : L'n a m e r i c a n o a Parigi 

c o n G. Ke l ly 

Ma* Pancrazio; Ulpoio 
Nanl'lppollto: Tra mezzanotte «• 

I ama 
Ha vola: Merreltl ropsl con A l.add 
Silver Cine: Sospetto i m i C. 

Cmnt 
Rnieraldn* Fiut i lo del porto c o n 

M. I lrando 
Splriidiire: Priulonlerl del ( | e |n 

tini J. Wa.\nn 
•Udiiitn: Resto continente 
lUlttrctnema: Furia blancii 

' 4 f » i M q CR'tit 

TUK010 TITI 

(On A . 

C 

I . 

( ; 

Tirreno: I (Icpni lat i di rtotau-. 
l l ay c o n A. l .add 

Tur Marauc ln : Itipoco 
T r a s t e v e r e ; M o i i l r v c r g l n e 

Nnz/ i ir l 
Trevi : G e n t e di not te un i 

P e d i 
Trlanoi i : V a c a n z e d 'amore n m 

Unse 
Tr ies te : Il g r a n d e i a ldo i i>u 

Ford 
Ti i sro lo: Il tesoro del l 'Africa i i i t 

11. I lngai t 
l 'Ih^r: N'Iiuid tinnita di Uro ni . 

w a y con D. D n v 
Clplann: Nel m a r e del Carolili 
Vrrl iauo: Una parigina a l lomn 

con A. M. Ferrerò 
Vittoria: l,n tunica c o n J S l m -

ninns i C i n e m a s c o n e i 

IIIIM'/tONI F.NAL - C I N E M A : 
Allinnilira, At lante , l l ra i i rarr io , 
l 'r i i loce l le . Cristal lo , l l e l l e Ma-
srlirre. Une Al lor i . Exi e ls lor . 
tonili, Miii lrri i isslmo, OI\ntpl , i . 
Oifrn, PrVtKlpr, P laza , P l a u e t a -
riii, Oii lrluale, t toma. I tuhlno , 
Sala t'i i i l irrto. Sa lone Marette-
riti», Salerno, I usro lo - T E A I H I : 
Dital ini lontani - , ( inl i lonl , Hn--
stnl. 
*rffrrrrrrrrrrr*rr ******** f é 

CINODROMO RONDINELLA 
1.1.:ill r i u n i o n e 
parziale l ir t ie -

Oggl lille ore 
corne l .evrle i i a 
l i d o del la C U I . 
I I I I I I I I I M M I I I M I I I I M i n l l l l l l l l l l l l 

IL VOSTRO SPUMANTEf 

TUSCOIO TITI 
rtiff IM;VÒ tràina 

• I I M I H I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

DITTA 

LORENZO PAOLIIII 
Concnslonarla 

€RC 
Vendita con PACILITAZIONI 
di PAGAMENTO di: 

T O R N I 

R E T T I F I C A T R I O I 

U T E N S I L E R I E 
TUTTI» PER O m C l N K 

B OARAOfB 
Roma. Via Ostlente 13-B 

Telefono 193.077 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiii 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) C O M M E R C I A L I L. VI 

A AK'IIOIA.NI Canta svendo 
carnereletto pranza eco. Arreda­
menti gran Insito • economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 3:' (dirimpetto 
Enall. 10 

7» IH (.ANIONI L^ 14 

Otto dlcloltokuratl (Catenine -
Fedi - Bracciali - Collane ecc > 
da BOlrentzillregrammo a settecen­
to. va^tissilo assortlment/i. OKO-
LOGI O l i o 7(K)0. I prezzi l ' I l" 
HASSI D'ITALIA da non temere 
concorrenza. «SCIIIAVCJNF,» MOII-
tebcllo BB. 

PELLICCERIA «Carmela Bcaran-
tlno » di Corona Giovanni, da 
Montecatini a Roma: CONFEZIO­
NA Ammoderna - trinar* oual-
ilocl PELLICCIA. PREZZI MI-
TISSTMI. Boccaccio « M4.W3). 
• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i 

A N N U N C I S A N I T A R I 

SESSUALI 
di ogni origina e forma - De­
ficienza cost l tninnali • Seni­
lità - Anomalie . Accerta­

menti pre-matrimoniali 
Care rapide radicali 

Orarto: 9-1.1: IB-19 . Test. 10-12 
Prof. Orandlltr. DE BtK.NAKUH 
Spec. Derm. C li a. Rorr.s-PariKi 

Docente On. SL Med. Borr.a 
Plarz» IndinenrleriTa. 5 C i t a z i o n e ì 

Rtudlo 
Medico ESQUILINO 

Cure r i d d e 
prematrirnoma ! 

OISFUNZIOMI t I S S U A L l 
«Il ogml origla* 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. | A N G U E 
Dlrett. Dr. 
Via Cari» 

P. Calandri Special is t i 
A l b e r t o . A3 (S taz ione ! 

ENDOCRINE 
Studio e Gabinetto Medico oer la 
diagnosi e cara dell* aote di­
sfunzioni testuali di natura ner­
vosa psichica endocrina. Senili­
tà precoce, nevrastenia •essaol i . 
Coamltarfonl e rara rapide pre 
post-matriraonu)!. anomalie. For . 
me ribelli rare rapide radlcaiL 

Brutti... Or. CARLETTI 
Piazza EfQalilo» 12. Roma (5Uz. l 
Visite* 9-IJ e 1S-1S Cnr.-clta-

nonl narrimi rtservaTerr» 

ALFREDO S i l i U n 
VENE VARICOSE 

VCNEREB -
DISFUNZIONI 

P I U I 
SEJSCAU 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Pretto P i a r » del Fvpola) 

TtL ns+i • Orm • - » . rea*. ft-U 

Salarlo: Boomerang con D An-

Produzione: PONTI DE LAL'REVTIIS - EXCELSA 

N>l primi 5 giorni e ne l l e fest iv i tà di N'alale sono M>sp*»e 

< indist intamente • tutte le tessere e i biglietti omazgjo. 

ORARIO SPETTACOLI: 15,30 - 17 - 18,50 - 29,10 - 22 30 

, dre*ars 
ISala Gemma: Un %agabor.tìo alla 

corte di Francia 
Sala Traspontina: Ri DOSO 
Sala t'mberto: Marijuana cor. ì 

Wa>-r.e 
Salerno: Rincso 
«alone Margherita: Carosello na-

onletaet con S coreo 
San Felice; Il valzer dell'Impera­

tore 

U M u r 
DAVID STftOM 
IPBCIALISTA DERMATOLOGO 

Cara wlerocaate della 
VCNR VARICOSI 

VCNERre . P I U I 
DISFUNZIONI tKSft'ALI 

VU COU M MBOO 1S2 
Tel. ZUMI . Ora B-2f . tes t , i - u 

http://Pd.ro
http://MaftrOi.tr.nl
file:///TastrManr.x
http://me.il*
http://li.nl
file:///imuil.t
http://Il.it
http://ui.no
file:///oltl
file:///cnturiero
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
LA MISSIONE DI DULLES AL CONSIGL IO A T L A N T I C O CHE SI APRE OGGI A PARIGI 

Gli Stoli Uniti negano al loro alleati il diritto 
dì esercitare un contralto suir uso dell' atomica 

/ / Parlamento di Bonn rinvia alla fine di gennaio Pesame in seconda lettura degli accordi di Parigi - Esaltazione 
del nazismo e minacce contro la Francia e l* U. R.S.Si negli interventi dei deputati della Germania occidentale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I C I . H> — A l l a v i g i l i a 
d e l l a r i u n i o n e de l C o n s i g l i o 
a t l a n t i c o , c h e si a p r e d o m a n i 
a Par ig i , e ne l la q u a l e v e r r à 
d i s e u . ^ o il p r o b l e m a d e l l a 
s t r a t e g i a a t o m i c a , è s t a t o r i ­
f e r i t o uggì c h e il s e g r e t a r i o 
di S t a t o D u l l e s e s i g e r à lu 
a d e s i o n e p r e v e n t i v a e i n c o n ­
d i z i o n a t a deg l i a l l e a t i a l l ' i d e a 
d e l l a g u e r r a a t o m i c a e n e ­
g h e r à ad ess i il d i r i t t o di 
c o n t r o l l a r e la d e c i s i o n e d i 
r i c o r r e r e a l l e t e r r i b i l i a r m i 
di s t e r m i n i o . 

L ' a n n u n c i o è s t a t o d a t o 
a l l ' a g e n z i a a m e r i c a n a INS da 
f o n t i de f in i te « di i n d i s c u t i b i l e 
a t t e n d i b i l i t à » e n e l l a f o r m a 
p i ù e s p l i c i t a . « GÌ» S i a l i U n i t i 
— s c r i v e l ' a g e n z i a — r e s p i n ­
g e r a n n o q u a l s i a s i t e n t a t i v o , 
c h e f o s s e c o m p i u t o in s e n o 
ni C o n s i g l i o d e l l a N A T O , di 
i s t i t u i r e u n v e t o a l d i i i t t o 
a m e r i c a n o di i m p i e g a r e a r m i 
a t o m i c h e , d i n a t u r a ta t t i ca u 
s t r a t e g i c a , n e l l ' e v e n t u a l i t à di 
u n c o n f l i t t o ». E a g g i u n g e in 
t o n o a p e r t a m e n t e r i c a t t a t o r i o : 
# D a l l e s t e s s e f o n t i ò s t a t o 
p r e c i s a t o c h e • s e g l i a l l e a t i 
e u r o p e i v o g l i o n o c h e l 'Europa 
o c c i d e n t a l e s ia d i f e s a d e v o n o 
a c c e t t a r e l ' i m p i e g o d e l l e a r ­
m i a t o m i c h e ». 

Il c o r r i s p o n d e n t e a m e r i c a ­
n o a f f e r m a poi c h e i c o m a n d i 
m i l i t a r i e s c l u d o n o u n a g u e r r a 
f o n d a t a s u l l e a r m i c l a s s i c h e , 
e p r o s e g u e : « P e r q u e s t a r a ­
g i o n e , la d e l e g a z i o n e d e g l i 
S t a t i Uni t i , d i r e t t a d a D u l l e s , 
s o s t e r r à c o n la m a g g i o r e 
e n e r g i a l ' a p p r o v a z i o n e d a 
p a r t e d e l C o n s i g l i o a t l a n t i c o 
d i u n d o c u m e n t o m i l i t a r e c o n 
]a l ' a c c o m a n d a z i o n e c h e i p i a ­
n i m i l i t a r i d e l l a N A T O s i a n o 
f o n d a t i s u l l ' a s s u n t o c h e l e 

Il d i b a t t i t o 
al Bundestag 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H K H L I N O . Hi. — , I tiui-
(jnis c h e h a n n o UCCI.M» n o n 
s o n o stati c o n d a n n a t i ; p e r c h e 
si'in» .stati c o n d a n n a t i i tede­
schi'.' »; « Q u a n d o a v r e m o una 
pis to la ili m a n o , le trat tat ive 
con l ' U n i o n e d i v i e t i c i avran­
no u n a l t ro s e n s o »: « B i s o g n a 
l iberare tutti gli innocent i an­
cora de tenut i por i cos iddet ­
ti c r imin i di guerra »; « Do­
po la ratifica -i dovrà t=ol!c-
\ . i . e i! p r o b l e m a del confine 
dell'Odor-Nei-i.-e «•; •< N o n ab­
b i a m o più t e m p o da perdere 
dal p u n t o di v i s ta mi l i tare »; 
<i G e r m a n i a o S p a g n a e r a n o e 
'.diiii i ba luard i ant ibo l scev i ­
chi »•: c<»,i si s o n o espress i og­

ni. ne l la s e c o n d a g iornata del 
d ibat t i to su l la rat dica deg l i 
accordi di Parigi al « B u n d e ­
stag ». a lcuni dei deputa t i in-
t e n o n u t i a n o m e dei partit i 
di m a g g i o r a n z a , da l la H.C. ai 
l iberal i , dai » profughi >• a! 
Part i to t edesco . P iù c h e un 
d ibat t i to si (• t i a t t a t o . in leal ­
tà. di una vera e s a l t a z i o n e de l 
n a z i s m o o d e l l o sp ir i to <li ri­
v inc i ta . d iret to in e g u a l ini-
slira contro l 'Un ione -<>\ letica 
e contro la Francia . 

I.o spet taco lo non è n u o v o 
ne l la storia del la d e : mania 
o c c i d e n t a l e di i|iie>ti mes i , ma 
n o n lu mai i a g g i u n t o , .sino 
ad ora. un tal gradi» dì ar­
roganza. 

Vuol foi.se d i : e . que.-.ta ar­
roganza . c h e i mi l i tar i s t i te 
desch i sono (trinai c o n v i n t i di 
a v e r e partita vinta'.' In m o d o 
d i v e r s o n o n si può interpre­
tare il d i scorso p r o n u n c i a t o 
ieri «.era dal pr inc ipe Otto di 

Absburgo al club degl i indu­
striali di O u c v e l d o r f , d o v e 
egl i ha presenta to un p iano 
per la .s istemazione de l l 'Euro . 
pa o r i e n t a l e d o p o la terza 
guerra m o n d i a l e . » ( ì l i Stat i 
del bac ino d a n u b i a n o , la Po­
lonia, Io Repubbl i che social i ­
ste del Ba l t i co e l 'Ucra ina , 
d o v r a n n o e^-ere r iuni te in tre 
federazioni regional i >• so t to 
l'influenza tedesca, l'or g iun­
gere a ques to , ha alVe. inato 
i! pr inc ipe . .. e n e c e s s a r i o pro­
p a l a l o già ungi tutti i piani 
l>er il n u o v o ord ino in Eu­
ropa. e tenoi -i pronti ad agi­
ro nel l 'ora suprema -. 

Non d i v e r s a m e n t e , s e c o n d o 
rivelazioni fatte oggi da una 
agenzia ili V u n n p a b e r l i n e s e . 
si è e s p i e ^ - o i! capo de l « Par­
tito dei profughi ». il m i n i s t r o 
Ober laondcr . in un d i s c o r s o 
pronunc ia to al pr inc ip io de l 
m e s e in u n a r i u n i o n e del 
suo gruppo p a r l a m e n t a l o ne l 

« L a n d t a g .. del la l lonania-
W e s t f a l i a . 

- Le donic i d i , :'-:oni di pri­
ma l inea , con una lo: za di 
mez./o m i l i o n e d' uomini - -
ha de t to il m i n i - t o - d e v o n o 
e .-.sere sos tenute ila a l m e n o 
sessanta d iv i - ion i di i i - e r v a . 
Cosi , in b : e w tempo, a v e -
ino a l le armi duo u n i o n i di 
u o m i n i . Con una fo-za d> que­
sto g e n e r e >i ;><«t'"à u - i o o un 
l i n g u a g g i o d i \ o : - o da fpie"o 
che a b b i a m o u-ato - ino' . i . In 
duo o tre anni , con que- ta 
forza mi l i tare . >t pao ri.IVI" e 
la Saar . A u d i o \ e - - o la Cìer-
mania o r i e n t a l e si pot 'a u-a-
re a l lora ui\ altro l inguagg io •«. 

So m i n a c c e di que.-to gene­
re. c h e so t to l ineano il peri­
co lo ins i to nel r iarmo de l l e 
d iv i s ion i t ede -che . «ono state . 
c o m e d i c e v a m o , a l l 'ordino del 

giorno do seduta od ierna 
del •• B u n d e s t a g ». il dibatti­
to ha tut tav ia r ivolato che 
'a coa l i z ione g o v e r n a t i v a di 
Bonn si t:ov.i in un v ico lo 
c ieco , e non s.i comi' u - c i i e 
dal n u o v o confl itto pei la 
Saar. 

Al t o ' m i n e del la d i - cus - io -
ne, conc lusas i con il r inv io 
allo commis .aou i de l l e diver­
so 'ini/il ni p , - e-entato ieri dai 
-oo ia lde inocrat ie i , tanto i li­
berali (pianto il " P a r t i t o dei 
p i o l u g h i •• o il Pa: tit<« («'de­
sco .si sono pronunciat i con­
tro l ' acco 'do -ul la Sa;.r. iso­
lando t o t a l m e n t e la Democra­
zia cr i s t iana. 

Il d ibat t i to rip: onderà in 
seconda e ter /a lettura alla 
fine di g e n n a i o o a metà di 
febbrai. . . 

SKIUilO si:<;itt: 

SECCA RISPOSTA DELLA PRAVDA ALLE MINACCE DI "DEVASTARE L'URSS,, 

Il gen. Stevenson esaltatore dell 'atomica 
definito "asp i rante criminale di guerra,, 

Esplicito ammonimento sui rischi che la trasformazione in portaerei americana comporta per la Gran Bretagna 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . Hi — C r i m i n a l e 
di g u e r r a fu de f in i to d a l l ' a p ­
p e l l o di S t o c c o l m a il g o v e r n o 
c h e p e r p r i m o ne l f u t u r o d e ­

a r m i n u c l e a r i s a r a n n o u s a t e ' c i d e s s e di i m p i e g a r e l 'arma 
i n c a s o d i g u e r r a ». G l i S t a t i 
U n i t i , i n o l t r e , « n o n s o n o d i ­
s p o s t i a s o t t o s c r i v e r e d e f i n i ­
t i v a m e n t e q u a l s i a s i i m p e g n o 
p r e c i s o d i c o n s u l t a r e g l i a l ­
l e a t i c i r c a l 'uso d i ta l i a r m i ». 

« L a p o l i t i c a a m e r i c a n a è 
di c o n s u l t a r e g l i a l l e a t i s u l ­
l ' i m p i e g o d e l l e a r m i a t o m i c h e 
s e v i s a r à t e m p o d i f a r l o e 
s e s a r à p o s s i b i l e . N e l c o n t e m ­
p o , i l g o v e r n o a m e r i c a n o s e n ­
t e d i d o v e r s i r i s e r v a r e il 
d i r i t t o d i a g i r e c o m e r i t i e n e 
m e g l i o q u a n t o a l l ' u s o d e l l e 
p r o p r i e a r m i a t o m i c h e , c i o è 

3u a n t o a l l ' i m p i e g o d a p a r t e 
i f o r z e o p e r a n t i s u l p r o p r i o 

t e r r i t o r i o ». 
I n u t i l e d i r e c h e , a n c h e i n 

t a l c a s o , n e l c a s o c i o è di u n 
c o n f l i t t o s c a t e n a t o d a g l i S t a t i 
U n i t i c o n il r i c o r s o a l l e a r m i 
a t o m i c h e , g l i a l l e a t i d e g l i 
S t a t i U n i t i r i s u l t e r e b b e r o 
c o i n v o l t i , i n forza d e l p a t t o 
a t l a n t i c o . 

L a q u e s t i o n e è s t a t a d i ­
s c u s s a o g g i d a D u l l e s , E d e n 
e M e n d e s - F r a n c e n e l c o r s o 
di u n a r i u n i o n e a l Q u a i d 'Or-
s a y c h e s i è p r o t r a t t a d a l l e 
17,35 a l l e 20. I n t a l e o c c a ­
s i o n e s o n o s ta t i t ra t ta t i a n c h e 
a l t r i a r g o m e n t i , 

I t r e h a n d o v u t o a f f r o n t a r e 
p o i u n p r o b l e m a e s t r e m a ­
m e n t e s p i n o s o : l ' i n a s p r i m e n t o 
s o p r a v v e n u t o n e i r a p p o r t i 
f r a n c o - t e d e s c h i , i n c o n s e ­
g u e n z a d e l l e d i c h i a r a z i o n i d i 
A d e n a u e r s u l l a S a a r , c h e 
c o m e E d e n a v e v a d i c h i a r a t o 
s t a m a n e a i g i o r n a l i s t i p r e n ­
d e n d o i l s u o a e r e o p e r la 
c a p i t a l e f r a n c e s e , r i d u c o n o 
c o n s i d e r e v o l m e n t e l e p o s s i ­
b i l i t à di ratif ica a B o n n c o m e 
a P a r i g i . 

P r o p o n e n d o n u o v i c o l l o q u i . 
A d e n a u e r i n t e n d e v a t a g l i a r e 
l e g a m b e a l l ' o p p o s i z i o n e c o n ­
t r o la s o l u z i o n e s a a r e s e m a 
n i f e s t a t a s i al Bundestag fra 
i s o c i a l d e m o c r a t i c i e i l i b e ­
r a l i t e d e s c h i ; m a . c o s ì f a c e n ­
d o , e g l i è s o l o r i u s c i t o a 
« e s p o r t a r e » t e m p o r a n e a m e n t e 
l a c r i s i i n F r a n c i a , e a s u ­
s c i t a r e a l t r i a l i a r m i a P a l a z z o 
B o r b o n e e ne l g o v e r n o 
P a r i g i . 

D i q u i . l ' i n t e r v e n t o di E d e n . 
c h e v u o l s a l v a r e , n e g l i a c c o r ­
d i d i P a r i g i , la s u a c r e a t u r a . 
E g l i s i è s f o r z a t o o g g i di c o n ­
v i n c e r e M e n d è s - F r a n c e a d 
a c c e t t a r e la m e d i a z i o n e i n ­
g l e s e , o d i i n v e s t i r e d e l l a 
c o n t r o v e r s i a il « C o n s i g l i o ; 
d e l l ' E u r o p a » o r g a n o d e l -
i ' U E O c o m p o s t o d a i m i n i s t r i 
d e g l i e s t e r i d e i s e t t e p a e s i . 
F o s t e r D u l l e s s i è o p p o s t o 
a q u e s t a tes i , d i c e n d o s i s c e t 
l i e o s u l l e p o s s i b i l i t à d i 

a t o m i c a ; m a c r i m i n a l i di 
g u e r r a v a n n o c o n s i d e r a t e a n ­
c h e le s i n g o l e p e r s o n e c h e 
o g g i p r e p a r a n o u n a a g g r e s ­
s i o n e c o n l ' i m p i e g o d e l l e a r m i 
di s t e r m i n i o , e f a n n o c i n i c a ­
m e n t e p r o p a g a n d a p e r l 'u t i ­
l i z z a z i o n e d e l l e b o m b e a t o ­
m i c h e . Q u e s t o v i g o r o s o g i u ­
d i z io è c o n t e n u t o in u n a r t i ­
c o l o dellj» Pr»rda, f irmr.ic da l 
n o t o g i o r n a l i s t a K r a m i n o v , 
s u l l e r e c e n t i b r a v a t e d e l g e ­
n e r a l e a m e r i c a n o S t e v e n s o n . 
c o m a n d a n t e di u n a d i v i s i o n e 
a e r e a s t a t u n i t e n s e in G r a n 
B r e t a g n a . 

S t e v e n s o n , c o m e è n o t o . 
i n v i t ò i g i o r n a l i s t i n e l l a s u a 
b a s e a e r e a , m o s t r ò l o r o i 
b o m b a r d i e r i a t o m i c i pos t i 
s o t t o il s u o c o m a n d o e v a n t ò 
la l o r o c a p a c i t à di c o m p i e r e 
terr ib i l i v o l i d e v a s t a t o r i s u 
q u a l s i a s i o b i e t t i v o . L e s u e 
p r o v o c a t o r i e d i c h i a r a z i o n i f u ­
rono a m p i a m e n t e r ipor ta te , 

i l l u s t r a t e e c o m m e n t a t e da l l a 
s t a m p a o c c i d e n t a l e . 

T a n t o c h i a s s o era e v i d e n t e ­
m e n t e d e s t i n a t o — s o t t o l i n e a 
K r a m i n o v — a i m p r e s s i o n a r e 
e s p a v e n t a r e i p a r l a m e n t i e 
i part i t i po l i t i c i de i paes i c h e 
d e v o n o p r o n u n c i a r s i s u l l a r a ­
tifica d e g l i a c c o r d i di P a r i g i ; 
q u a n t o a S t e v e n s o n , e g l i s e m ­
bra . c o m e i s u o i c o l l e g h i 
a m e r i c a n i , i n v i d i o s o di q u e l l a 
« n o t o r i e t à s c a n d a l i s t i e n » c h e 
il m a r e s c i a l l o M o n t g o m e r y 
h a v o l u t o c r e a r s i la s c o r s a 
s e t t i m a n a c o n i s u o i a p p e l l i 
a l l a g u e r r a a t o m i c a . M a . a m ­
m o n i s c e la Pnivdu. « il g e n e ­
r a l e a m e r i c a n o S t e v e n s o n , 
c o n d u c e n d o u n a c a m p a g n a 
p e r la g u e r r a a t o m i c a , i n ­
c l u d e da s e s t e s s o il s u o 
n o m e n e l l a l i s ta de i fu tur i 
c r i m i n a l i d i g u e r r a , la cui 
s o r t e n o n s a r à m i g l i o r e di 
q u e l l a c h e s p e t t ò ai c r i m i n a l i 
d i g u e r r a h i t l e r i a n i ». 

In I n g h i l t e r r a , l e r i v e l a ­
z i o n i di S t e v e n s o n h a n n o s u -
s c i s t a t o m o l t a i n q u i e t u d i n e : 
il g o v e r n o di L o n d r a a v e v a 
s e m p r e n e g a t o , n e l p a s s a t o , 
c h e b o m b a r d i e r i a t o m i c i a m e ­
r i can i si t r o v a s s e r o s u l s u o l o 

DOPO IL CONGRESSO DI VILVORDE 

La nuova segreteria 
del P. C. del Belgio 
B R U X E L L E S , U» — Il Con­

gresso n a z i o n a l e del Partito 
comunista del flclpio, che si 
è tenuto a V i l r o r d c (Bru­
xelles) dal 9 al 12 dicembre. 
si e s v o l t o s o t t o il s e p n o di 
«ma rcL'isioiic autocr i t i ca s e ­
ria e a p p r o f o n d i t a , i termini 
del la q u a l e sono stati e spost i 
a m p i a m e n t e in apertura dai 
compagno Lalmand. ex-se­
gretario qcnerale del p a r t i t o . 

/ n tutte le istanze dell'or­
ganizzazione comunista s i c-
ra st olia dal maggio scorso. 
a l l ' i n d o m a n i d e l l e ultime ele­
zioni generali p o l i t i c h e , una 

« i approfondita discussione che 
aveva chiamato in causa, sul­
la base delle esperienze na­
zionali ed i n t e r n a z i o n a l i de l 
m o v i m e n t o operaio, la linea 
p o l i t i c a ed i metodi di dire­
zione. 

La revisione autocritica e 
stata u n a n i m e e s e n z a con­
trasti d i fondo, s i c c h é l ' u n i ­
rà de l P a r t i t o ne è stata seri' 
za d u b b i o rafforzata. Il Con­
gresso r.oiì ha r j r c l a t o l ' e s i -
«tenca di d i v e r s e correnti p ° -

r i u - l i t i che , bens ì una v o l o n t à ti 

da tre comjxii / i i i che già fa­
cevano parte dell'Ufficio po­
litico e che, pur essendo as­
sai p iovani di età, hanno p a r ­
tec ipato eroicamente alla Re­
sistenza ed h a n n o una l u n g o 
esperienza del m o v i m e n t o o -
pcraio: due va l lon i de l la r e -
n i n n e di L ' c p i . : compagni Er­
nest Hurnclìc e René Bcelen. 
ed un fiammingo, il c o m p o ­
nilo Gerard Van MoerJccrfce 

.41 Congresso hanno assi­
stito i rappresentanti ili un­
dici Partiti c o m u n i s t i frate l l i . 
fra i qual i il c e c o s l o v a c c o , lo 
nnphere.tr. il bu lgaro . Con par­
t ico lare entusiasmo i congres­
sisti hanno accolto i discorsi 
dei r o m p a a n i Fajon, della se­
greteria del P. C. francese. 
e Velin Silano, della d i r e z i o ­
n e del P.C.l. Il Congresso ha 
ascoltato in p i e d i . « r ! j è'i 
grande entusiasmo, un tele­
gramma di augurio del P. C. 
dell'URSS. 

b r i t a n n i c o . Gl i i n g l e s i — 
c o m m e n t a il q u o t i d i a n o s o ­
v i e t i c o — c a p i s c o n o b e n e il 
p e r i c o l o d e l l a s i tua/ inni» «v^ 
si è cos ì c r e a t a . A d e s s o i 
g e n e r a l i a m e r i c a n i si v a n t a ­
no di e s s e r e pront i a c o m ­
p iere vo l i d e v a s t a t o r i . D o ­
m a n i . per o t t e n e r e m e r i t i ag l i 
occhi dei m a g n a t i arni r i s a n i 
d e g l i a r m a m e n t i . p o s s o n o 
c e r c a r e di o r g a n i z z a r e u n a 
qua l s ia s i p r o v o c a z i o n e . G l i 
ing l e s i p i ù c o n s a p e v o l i n o n 
n a s c o n d o n o la loro p r e o c c u ­
p a z i o n e di v e d e r e , in t a l e 
caso , t u t t e l e c o n s e g u e n z e 
de l la g u e r r a a t o m i c a a b b a t ­
tersi s u l l e i so l e b r i t a n n i c h e , 
p i cco le m a d e n s a m e n t e p o ­
po la te e fitte di c i t tà . C o m e 
s o t t o l i n e a u n c o m m e n t a t o r e 
de l D a i l y M a i l . « dal m o m e n ­
to c h e sul s u o t e r r i t o r i o si 
t rova l ' a v a n g u a r d i a d e l l a p o ­
tenza a t o m i c a d e l l ' o c c i d e n t e , 
l ' Inghi l t erra finirà co l s o p ­
por tare il p e s o p r i n c i p a l e 
d e l l e m i s u r e di cui si r e n d e r à 
r e s p o n s a b i l e ». 

L 'ar t i co lo s i c o n c l u d e c o n 
u n m o n i t o , i m p r o n t a t o a c a l ­
m a , m a a n c h e a f e r m e z z a : 
« Il p o p o l o s o v i e t i c o n o n ha 
a v u t o p a u r a d e l r i ca t to e d e l ­
le m i n a c c e a t o m i c h e , n e p o u r e 
n e g l i a n n i in- c u i g l i S t a t i 
Un i t i d e t e n e v a n o il m o n o p o ­
l io d e g l i a r m a m e n t i a t o m i c i . 
A d e s s o c h e d i s p o n e d e l l e a r ­
m i a t o m i c h e e a l l ' i d r o g e n o , 
c o m e a n c h e d e i m e z z i p e r 
t r a s p o r t a r l e o v e o c c o r r e , la 
U n i o n e S o v i e t i c a o s s e r v a c o n 
d i s p r e z z o e r i p u g n a n z a gl i 
s forz i a m e r i c a n i p e r s p a v e n ­
tare i p o p o l i pacif ic i . T u t t i 
i s o v i e t i c i g i u d i c a n o c o n i n ­
d i g n a z i o n e i m i l i t a r i s t i a m e ­
r ican i c h e b r a n d i s c o n o l e a r ­
m i a t o m i c h e e d e s i g o n o la 
Dro ib i z ione d i q u e s t e a r m i 
Q u a n t o ai m a n i a c i a t o m i c i . 
ai l o r o i sp i ra tor i d 'o l tre o c e a ­
n o e a i l o r o f a u t o r i in E u r o p a , 
il p o p o l o s o v i e t i c o h a r i c o r ­
d a t o e a n c o r a r i c o r d a l o r o 
il d e t t o p o p o l a r e : c h i s e m i n a 
v e n t o r a c c o g l i e t e m p e s t a ». 

<;. B . 

Protesta sovietica 
a£Ìi Stati Uniti 

WASHINGTON. 16. — Il go­
verno sovie t ico ha protestato 
oggi presso il governo ameri­
cano per le dichiarazioni ol­
traggiose e minacc iose nei con­
fronti de l l 'URSS fa-.te i; 10 di­
cembre dal generale Stevenson, 
comandante de i bombardieri 
atomici americani in Inghi!-
"prra. 

s c i t a di u n a t a l e i n i z i a t i v a . ! n a n i / n e di c o n t i n u a r e a d e s -
C o m u n q u e . p e r d o m e n i c a ? « e r e la sola forza pol i t ica che 
p r o s s i m a , a l p r o g r a m m a i n i - U i batte su pos iz ion i g i u s t e 
z i a j e d i r i u n i o n i a t l a n t i c h e ! per la difesa degli in teress i 
s i è a g g i u n t a l a c o n v o c a z i o n e LjfHa classe overaia e del p o ­
di q u e l C o n s i g l i o . I p o l o belga, operando tuttavia 

E d e n e F o s t e r D u l i e ; si» j c a m b i a m e n t i che si im-

c o m p i u t o . su l B u n d e s t a g : e, :""Z~'u
t* - ' . ™ f 2 L . i « e 

s e c o n d o a l c u n e v o c i , h a n n o , a sua, 1™?°™'.*0"'5t£,0 ,"• 
s u g g e r i t o u n n e g o z i a t o di n , ° " 9ltTO- , ' . s , ° n i ^ f l , ? m ^ f ; 1 

n u o v o g e n e r e : o f f r i r e a l l a *««?? c a m b i a m e n t i IniPO»-
G e r m a n i a s e n s i b i l i v a n t a g g i »«"*» c h e *on° » ' a t « operati 
r . e l q u a d r o d e l « p o o l d e g l i \ n e l l a composizione deoli or-
armamenti » p e r m e t t e r e a 9 a m d i f e t t i v i . 

J compagni che poruir.o le t a c e r e l e r e s i s t e n z e c o n t r o il 
p r e v i s t o a s s e t t o d e l l a S a a r . 

O g g i , i l m i n i s t r o d e g l i e s t e ­
r i i t a l i a n o . M a r t i n o , s i è r e ­
c a t o a e o l l o a u i o c o n F o s t e r 
D u l l e s , c o n il q u a l e ha d i -

T.oyj;iori r e s p o n s a b i l i t n d e p ' i 
•neontes tab i l i i n s u c c e s s i reoi -
s t r a t i dal Partilo negli ulti­
mi anni sono stati r i e l e t t i dal 
Congresso al Comitato c e n -

• c u s s o e s c l u s i v a m e n t e il p r o s - * frale ma hanno essi stessi 
s i m o v i a g g i o d i S c e i b a n e g l i j - h i e s t o dì non essere rieletti 
S t a t i U n i t i . |iU*rM/ir»n Pol i t i co Lo T.UOVO 

MICHELE R.%GO i sepreferin risulta composta 

Cortei di studenti 
contro gli USA a Salonicco 

La sede dell'USlS devastata - Sciopero a Nìcos'a 

La Wehrmacht sarà 
« un esercito atomico » 

LONDRA, ir- <LT) . — Chur­
chill sì è rifiutato OKRI di met­
tere a! rorreute la Camera ilei 
Comuni il eli e istruzioni «late a 
Kilen in vista «Irti;» riunione 
del Consigl io atlantico, nella 
quale verrà ilrriso quale auto­
rità. pol i t i la o militare, dovrà 
decidere l'uso delle armi nu­
cleari. -

Il primo ministro ha chiesto 
agli Interroganti di attendere 
il i-omunieato del Consigl io 
atlantico, ed ha quindi la­
nciato intatte le preoccupazio­
ni che avevano detcrminato 
le interrogazioni in proposi­
to. tanto più che egl i non ha 
voluto sconfessare l e recenti 
dichiarazioni fatte dal mare­
sciallo Montgomery sul l ' impir-

RO delle armi atomiche in un 
eventuale conflitto. 

O'altra parte, Churchil l non 
ha potuto olTrire ai deputati 
nessuna seria garanzia sul* 
l 'obblieo americano di consul­
tare la Ciran l l rc tagna prima 
di ricorrere al le armi nucleari 

Il « Dai lv Mail » r ivela oggi 
che la nuova Wehrmacht , in 
base al le raccomandazioni del 
Comitato mil i tare de l la N A T O 
• sarà essenz ia lmente un eser­
cito atomico ». 

ACCUSANDO IL GOVERNO NELL'AULA DEL SENATO 

Terracini rivendica i diritti 
dei perseguitati antifascisti 
Gli ostacoli posti dall'attuale ministero alle provvidenze a favore 
dei colpiti tìal fascismo — Fallita tuia manovra del <1. e. Merlili 

Rinviato il processo 
alla Corte di Karlsruhe 

HOXN. 10. — Il tribunale co-
st i tu/ ionnle di Kurlsruhe. davan­
ti ni quale stu evoluendosi n 
pniffs.-H) contro l! Partito comu­
nisti! hi» rinviato la proseciuione 
del dlNittliiietuo ni 31 gennaio 

Domani il Convegno 
organizzativo della CGIL 

Centinaia «li convegni 
rato l'assemblea 

locali hanno prepa-
Dicliiarazioni di Novella 

A T E X E , 16. — U n a foli. , di 
mig l ia in di s t u d e n t i hn m a n i ­
fes tato ogg i d a v a n t i ai c o n s o ­
lati deg l i S t a t i U n i t i e de l la 
G r a n B r e t a g n a a S a l o n i c c o 
per p r o t e s t a r e c o n t r o l 'a t teg ­
g i a m e n t o d e i d u e paes i a l -
TONU s u l l a q u e s t i o n e de l l ' i ­
so la di Cipro . 

La pol iz ia , i n t e r v e n u t a per 
d i s p e r d e r e i d i m o s t r a n t i , e 
s t a t a acco l ta da u n a fitta 
s a s s a i u o l a . Gl i a g e n t i h a n n o 
c h i a m a t o in loro s o c c o r s o gli 
'drant i de i v ig i l i d e l fuoco. 
m a s o n o s tat i p e r l u n g o t e m ­
po incapac i di d i s p e r d e r e i 
d i m o s t r a n t i . O l t r e c e n t o net 
«i.nr ' o n o r'rnaMe for i le e t u 
oss i u n i jo l iz io l lo c h e vc:&; 

:n grav i cond iz ion i . 
I vetr i d e l l e finestre dei 

d u e - c o n s o l a t i s o n o s ta t i i n ­
franti, m a l g r a d o c n e i d u e 
palazzi fo s sero f o r t e m e n t e 
protett i da l la pol iz ia , e la 
s e d e deg l i uffici d e l l ' U S I S è 
r imasta d i s trut ta . 

A l t r e m a n i f e s t a z i o n i ost i l i 
n a n n o ' a v u t o l u o g o d inanz i al 
conso la to turco . A Nicos ia gl i 
s tudent i si s o n o m e s s i in s c i o ­
pero e h a n n o sf i lato p e r l e 
v ie al gr ido di * A b b a s s o gli 
Stati Unit i » 

In «erata, il comr»nd;ititt 
. iella polizia di S a l o n i c c o e •;• 
viro Governatore de l la Grec i ; 
• r t t rn lr iona le s o n o stat i d e 
i f i tui t i . 

D o m a n i al le o r e 9 a R o m a . 
pres so il c i n e m a V e r b a n o , 
avrà in iz io il C o n v e g n o n a ­
z iona le di o r g a n i z z a z i o n e d e l ­
la C G I L al a i ta le p a r t e c i p e ­
r a n n o c i rca 700 d e l e g a t i . I l 
c o m p a g n o A g o s t i n o N o v e l l a . 
s e g r e t a r i o c o n f e d e r a l e , t e r r à 
la r e l a z i o n e d ' a p e r t u r a s u l 
t e m a : « In o g n i c i t t à , c o m u n e . 
v i l l a g g i o , in o g n i l u o g o di 
l a v o r o , u n a f o r t e o r g a n i z z a ­
z i o n e de l l a . C G I L , a p r e s i d i o 
d e l l ' u n i t à , d e g l i i n t e r e s s i v i ­
tal i . de i d ir i t t i e d e l l e l iber tà 
di tut t i i l a v o r a t o r i e d e l 
p o p o l o i t a l i a n o >. 

I m p o n e n t e , e t a l e da t e s t i ­
m o n i a r e la i n t e n s a v i t a d e ­
m o c r a t i c a d e l l ' o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e u n i t a r i a , è il q u a d r o 
d e i c o n v e g n i p r e p a r a t o r i r e a ­
l i zzat i : 5 3 C.d .L. h a n n o t e ­
n u t o il l o r o c o n v e g n o p r o ­
v i n c i a l e c o n la p a r t e c i p a z i o n e 
di 7577 d e l e g a t i , a l t r e 14 t e r ­
r a n n o ì loro c o n v e g n i e n t r o 
il m e s e di g e n n a i o ; o'.tre 700 
s i n d a c a t i p r o v i n c i a l i h a n n o 
t e n u t o il propr io c o n v e g n o : 
la F I O M ha t e n u t o j congres s i 
in t u t t e le p r o v i n c e . C o n v e g n i 
i n t e r p r o v i n c i a l i s o n o s tat i t e ­
nut i dai p o s t e l e g r a f o n i c i , s t a ­
tal i . t e l e c o m u n i c a z i o n i , a u -
t o f e r r o t r a m v i e r : . p o s c a l o r i . 
bracc iant i . f e rrov ier i e e c . 
H a n n o t e n u t o il l oro c o n v e ­
g n o o u r e 4627 L e g h e , tra !e 
a u a l i ' 9 0 0 d i m e z z a d r i , 1000 

i b r a c c i a n t i . 6 0 0 d i e d i l i , e c c . 
In m e r i t o a l C o n v e g n o di 

d o m a n i , il c o m p a g n o N o v e l l a 
h a c o n c e s s o u n ' i n t e r v i s t a a l 
s e t t i m a n a l e d e l l a C G I L . La­
voro. A l l a d o m a n d a : • Q u a l i 
s o n o i t e m i e s s e n z i a l i d e l 
d i b a t t i t o ? ». N o v e l l a h a r i ­
s p o s t o : 

» Q U P I I Ì c n e s o n o s ta t i p o ­
sti n e ; c o n v e g n i preparator i 
e sui q u a l i là d i s c u s s i o n e è 
s tata l arga , e s a u r i e n t e , p r o ­
d u t t i v a : il p r i m o t e m a r i g u a r ­
da l ' organ izzaz ione s i n d a c a l e 
a z i e n d a l e ; il s e c o n d o l 'orga-
n : .z?azione s i n d a c a l e t e r r i t o ­
r ia le ; jl t erzo lo s v i l u p p o d e l ­
ia v i ta d e m o c r a t i c a de l la 
C G I L . In s t r e t t o c o l l e g a m e n t o 
con q u e s t i t e m i v i s o n o q u e l ­
li d e l l a s e l e z i o n e d e i quadr i 
d ir igent i t de l m i g l i o r a m e n t o 
g e n e r a l e del l a v o r o a m m i n i ­
s t ra t ivo e ;n-aVrt:coTare rteìlft 
- scos>-ppf •ie!!o q u o t e m e n -

- l . 'fs' .genza l i t rat tare a 
f o n d o il p r i m o t e m a c h e h o 

ind ica to sca tur i sce da l l e e -
s p e r i e n z e fatte nei luoghi di 
l a v o r o , s p e c i a l m e n t e durante 
le u l t i m e lot te sa lar ia l i . A b ­
b i a m o r i scontrato c h e l a d d o ­
v e vi è s tata u n a a t t en ta e l a ­
boraz ione di una pol i t ica a-
z i c n d a l e dei lavorator i , in 
ro' . legamento con i t emi g e ­
nera l i post i da l la C G I L e d a l ­
ie F e d e r a z i o n i di ca tegor ia . 
l a d d o v e ques ta pol i t ica a z i e n ­
d a l e è stata t e m p e s t i v a m e n t e 
nt tuata . i lavorator i h a n n o 
p o t u t o o t t e n e r e n o t e v o l i r i -
« ì l t a t i . Si tratta ora di g e n e -
ral izzare ni n*.~.":rno q u e s t e 
e sper i enze , d a n d o indicaz ioni 
util i per tutt i , in m o d o c h e 
in tut te le a z i e n d e e l i o r g a ­
n i s m i d ir igent i del S i n d a c a t o 
u n i t a r i o s a p p i a n o c o l l e g a r e . 
:n ogni o c c a s i o n e , gli o b i e t ­
t ivi part ico lar i e supp le t iv i a 
que l l i genera l i : q u e s t o n o n 
ootrà n o n e s s e r e u n e l e m e n ­
to d e c i s i v o per rea l izzare la 
i : ù ampia uni ;à de: l a v o r a ­
tori ». 

K' prosegui ta ieri p o m e r i g ­
g io a Pa lazzo M a d a m a , nel 
cor.su di u n a s e d u t a p a r t i c o ­
l a r m e n t e a n i m a t a c h e ha v i ­
s to .succedersi al m i c r o f o n o 
a l cun i tra i p iù autorevo l i 
par lamentar i de l la sinistri) , 
la d i s c u s s i o n e « o n e r a l e su l la 
l e g g e pi e s e n t a t a dal c o m p a ­
g n o Terrac in i e da un g r u p ­
po di s e n a t o r i per le p r o v v i ­
d e n z e i l a v i n e dei p e r s e g u i ­
tati politici ant i fasc i s t i , raz ­
zial i e dei loro f a m i l i a i i s u -
pcr*tit i . L 'esame de l la l egge 
M era iniz iato l'altro ieri con 
un a m p i o i n t e r v e n t o del 
c o m p a g n o Minio ed e i a s ta to 
qu ind i i inviati» a l la .seduta di 
ieri. Parlare , però, de l l ' e i a -
m e da pai te d e l l ' a s s e m b l e a . 
de l la i egge Tei ì acini è i n e ­
sat to . II S e n a t o , infatt i , e s t a ­
to chiamati» a d i s c u t e r e su 
tp* vers ioni d i v e r s e e m o l t o 
d i f ferent i l u n a d a l l ' a l t r a : 
una . que l la or ig ina le , del 
c o m p a g n o Terrac in i , la s e ­
c o n d a st i lata dal la c o m m i s ­
s i o n e s e n a t o r i a l e per gl i af­
fari interni , una terza p r e ­
s e n t a t a d i r e t t a m e n t e dal g o ­
v e r n o . 

Il d ibatt i to , apertos i a l le ore 
10 so t to la p r e s i d e n z a de l l 'o l i . 
M E H Z A G O R A , ha a v u t o c o ­
m e p r i m o oratore il s e n a t o r e 
soc ia l i s ta M A N C I N E L L I c h e . 
in part ico lare , ha r i c h i a m a t o 
l 'a t tenz ione d e l l ' a s s e m b l e a s u 
una g r a v e s corre t t ezza de l 
g o v e r n o . L'oratore ha, i n f a t ­
ti. notato c h e in au la , n o n o ­
s t a n t e le prec i s e r i c h i e s t e 
fat te in p r o p o s i t o d a l l e s i n i ­
s tre p e r c h è lo s t e s s o p r e s i ­
d e n t e del C o n s i g l i o p r e s e n ­
z ias se la d i s cus s ione , era p r e ­
s e n t e so lo il m i n i s t r o del T e ­
soro. on. le G a v a . 

E' i n t e r v e n u t o s u b i t o d o p o 
il s e n . U m b e r t o M E R L I N ( d e ) 
c h e ha cerca to di d i f e n d e r e 
l 'operato de l g o v e r n o s o s t e ­
n e n d o che la p r e s e n t a z i o n e di 
u n a n u o v a l e g g e d i m o s t r a v a , 
s e m m a i , il de s ider io de l g a b i ­
ne t to S c e l b a - S a r a g a t di v e ­
n i r e incontro al la r ich ies ta 
d e l l e s in i s tre . 

C I A N C A (P.S.I.): Ci m a n ­
c a v a altro ! 

D o p o ques ta d i f e s a d'uff i ­
c io . il s e n a t o r e d e m o c r i s t i a n o 
è pas sa to a cr i t i care a l c u n e 
f o r m u l a z i o n i d e l p r o g e t t o g o ­
v e r n a t i v o . s e n z a però v o l e r ­
ne r i c o n o s c e r e il cara t t ere 
e m i n e n t e m e n t e r e s t r i t t i v o . 
C o n c l u d e n d o . M e r l i n , d o p o 
t a n t e contraddiz ion i , ha p r o ­
pos to c o m e s o l u z i o n e la p e g ­
g i o r e s trada poss ib i l e e c ioè 
il r inv io di tutti ì testi a l la 
c o m m i s s i o n e p e r u n p u o v o 
e s a m e . In propos i to , anzi , ha 
a n n u n c i a t o c h e a v e v a p r e p a ­
rato un o r d i n e de l g iorno in 
cui s i s t a b i l i v a n o i pr inc ip i i 
ai qual i 6i s a r e b b e d o v u t o 
u n i f o r m a r e il n u o v o tes to . E 
s ta ta , o u i r l i . la vo l ta del 
m o n a r c h i c o C O N D O R E L L I 
c h e ha d i c h i a r a t o di e s s e r e 
f a v o r e v o l e ai proge t to gover 
n a t i v o . 

Il v i c e - p r e s i d e n t e de l S e ­
nato , on . le MOLE' , s u b i t o do­
po , in un e l e v a t o d i scorso 
ha inv i ta to il g o v e r n o a de ­
s i s t e r e dal p r e s e n t a r e il p r o ­
pr io proge t to p e r c h è l imi ta 
t ivo . faz ioso ed o f f e n s i v o nei 
confront i de i persegu i ta t i an 
t i fasc is t i . O f f e n d e r e i p e r s e ­
gui tat i ant i fasc i s t i — eg l i ha 
d e t t o — s ign i f i ca o f f e n d e r e 
la R e s i s t e n z a e q u i n d i la R e ­
pubbl i ca . Il s e n a t o r e s o c i a l i ­
s ta L U S S U , qu indi , ha riaf­
f e r m a t o c h e il s u o g r u p p o 
r i m a n e v a f e d e l e a l la l e g g e g i à 
a p p r o v a t a d a l l a p r e c e d e n t e 
l eg i s la tura ed ora r iproposta 
dal c o m p a g n o Terrac in i . 

A q u e s t o p u n t o — tra la 
v i v a a t t e n z i o n e d e l l ' a s s e m b l e a 
— ha preso la parola il c o m ­
p a g n o U m b e r t o T E R R A C I N I 
c h e ha e f f i c a c e m e n t e c e n ­
t ra to gli aspet t i pr inc ipa l i 
dc ' la q u e s t i o n e . 

Eal i ha i n n a n z i t u t t o r i l e v a -

m i n i s t r o de l Tesoro . Essa , 
inol tre , era c o s t r e t t a ad e s a ­
m i n a r e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
un t e s to a p p r o v a t o dal la m a g ­
g ioranza de l la c o m m i s s i o n e ed 
un tes to p r o p o s t o dal g o v e r ­
no , c h e m e t t e v a la m a g g i o ­
ranza g o v e r n a t i v a p r a t i c a ­
m e n t e in u n o s ta to di i n f e ­
riorità e di s o g g e z i o n e , in 
q u a n t o la i m p e g n a v a d i r e t ­
t a m e n t e a v o t a r e u n i c a m e n t e 
la propos ta g o v e r n a t i v a . A 
ques t i d u e s ign i f i ca t iv i a s p e t ­
ti — ha a g g i u n t o Terrac in i 
— s e n e a g g i u n g e un terzo 
a l t re t tan to c l a m o r o s o . La l e g ­
g e per l e p r o v v i d e n z e agl i 
ant i fasc i s t i si d i s c u t e in a u l a 
per prec i sa v o l o n t à del g o ­
v e r n o il q u a l e ha i m p o s t o 
al la c o m m i s s i o n e , c h e ormai 
s t a v a per approvar la , di r i n ­
v i a r e tutto il d ibat t i to in 
aula . 

Storia di una legge 

D o p o «meste prec isaz ioni . 
l 'oratore e e n t r a t o nel v i v o 
d e l l ' a r g o m e n t o s o t t o l i n e a n d o 
c o m e in q u e s t o casti la m a g ­
g ioranza abb ia v o l u t o r i s p e t ­
tare il de t to e v a n g e l i c o : «. Gli 
u l t imi s a r a n n o i primi ». N e l 
coreo deg l i u l t imi anni , i n ­
fatt i , lo S t a t o ha p r o v v e d u t o 
a n u m e r o s e c a t e g o r i e c o l p i ­
te da l l a g u e r r a ed è g i u n t o 
pers ino a p r o v v e d e r e ai d i ­
p e n d e n t i d e l l a mil iz ia , agl i 
epurat i e ai repubbl ich in i . 
N e s s u n o , invece , ha p e n s a t o 
ag l i ant i fasc i s t i , i quali , d e l 
resto , n o n a v e v a n o altra a s p i ­
raz ione c h e a re inserirs i , d o ­
po la c a d u t a d e l l a t i rannide , 
ne l la loro n o r m a l e a t t iv i tà 
s e n z a v o l e r in a l c u n m o d o 
r a p p r e s e n t a r e u n carico per 
l 'erario. S e n o n c h è per il r iaf­
fermars i p r o g r e s s i v o ed i n ­
s o l e n t e de l l ' ing ius t iz ia soc ia 
le, quas i tutt i i persegui ta t i 
ant i fasc i s t i s i s o n o v i s t i r e ­
s p i n g e r e al m a r g i n e del la v i ­
ta c i v i l e per cui l e s in i s t re 
h a n n o r i t e n u t o neces sar io 
i n t e r v e n i r e in loro a iuto con 
la l e g g e in e s a m e . 

T e r r a c i n i h a b r e v e m e n t e 
r icordato la s toria del d i s e 
g n o di l egge , s o t t o l i n e a n d o c o ­
m e ne l 1952. a d i f ferenza di 
ogg i , il g o v e r n o a v e s s e a p ­
p r o v a t o u n a l e g g e ana loga . 
poi d e c a d u t a per Io sc iog l i 
m e n t o d e l S e n a t o . Q u a n d o l e 
s i n i s t r e la r iproposero , n e l l a 
n u o v a . l eg i s l a tura , c o n t r a r i a ­
m e n t e a l l e s t e s s e prev i s ion i 
de l P r e s i d e n t e Merzagora . fu 
p r a t i c a m e n t e imposs ib i l e e s a ­
m i n a r l a r a p i d a m e n t e per le 
i n n u m e r e v o l i r e m o r e ed o b i e ­
z ioni del g o v e r n o che . d i e t ro 
a r g o m e n t a z i o n i di cara t t ere 
f inanz iar io , n a s c o n d e v a la 
propria o p p o s i z i o n e al la l e g ­
g e p e r c h è n o n v o l e v a c h e 

to c h e il S e n a t o s i t r o v a v a in^ q u e s t a c o s t i t u i s s e u n s o l e n n e 
u n a s i tun7ìone c h e n o n a v e ­
v a p r e c e d e n t i n e l l a s tor ia de l 
v a r i a m e n t o i ta l iano . L ' a s s e m ­
b lea . infat t i , s t a v a d ; « c u t e n -
do u n a l e ^ e c h e è di c o m ­
petenza de l m i n i s t r o d e a l ' 
Interni s o l a m e n t e d inanz i al 

riconoscimento di quegl i i d e a ­
ti ant i fasc i s t i c h e oggi si v o ­
g l iono o f fuscare . 

La s te s sa oppos i z ione de l 
g o v e r n o a c h e la data per le 
*"»er?ecuz:on: a s l : nntifa*cisti 
r i s a l g a al m a r z o 1919. così c o ­

m e a v e v a s tab i l i to la c o m ­
mis s ione — ha prosegu i to 
Terrac in i — n o n è de t ta ta da 
mot iv i e c o n o m i c i , ma so lo dal 
fatto c h e si v u o l e evi ture c h e 
la responsabi l i tà del f a s c i s m o 
v e n g a fat ta r icadere sul g o ­
verni c h e precedet tero la 
i s tauraz ione del reg ime . 

La denominazione 

Q u a n t o poi al rif iuto da 
parte de l min i s t ro G a v a di 
d e n o m i n a r e le p r o v v i d e n z e 
con la parola pens ione , il 
c o m p a g n o Terrac in i , ha s o t ­
to l ineato c h e le s in i s tre non 
fanno u n a q u e s t i o n e di p a ­
role m a c h e anzi d e s i d e r a n o 
che le p r o v v i d e n z e v e n g a n o 
def in i te «.ssi'i/ni di beneme­
renza, o, m e g l i o ancora di 
r i c o n o s c e n t i nac ionulc . Il r i ­
c h i a m o al la p e n s i o n e era s o ­
lo in r i f e r i m e n t o a l le tabe l l e 
ed. in p r o p o s i t o , il s e n a t o r e 
c o m u n i s t a ha c h i e s t o c h e la 
misura s ia que l la de l la t a b e l ­
la C, d i m o d o c h é non possa 
confonders i la p e n s i o n e di r i ­
c o n o s c e n z a n a z i o n a l e con una 
e l e m o s i n a . 

A v v i a n d o s i al la c o n c l u s i o ­
ne T e r r a c i n i , d o p o a v e r Iro­
n izzato 6ul fa t to c h e il m i ­
n is tro G a v a p r e v e d e v a s o l ­
tanto d u e m i l i o n i per una 
pr ima c o p e r t u r a f inanziar ia 
de l la l e g g e , m e n t r e pei' g l i 
a p p a r t e n e n t i a l la repubbl i ca 
di S a l ò « o n o s t a t i s tanz ia t i 
d u e mi l iard i , s i è r i f iu ta to 
e n e r g i c a m e n t e di acce t tare la 
proposta de l s e n a t o r e M e r l i n 
di r ipor tare in c o m m i s s i o n e 
l ' e same d e l l a l e g g e , dui m o ­
m e n t o c h e l t re punti di v i ­
s ta e r a n o c o m p l e t a m e n t e d i ­
vers i . 

C iò c h e si d e v e fare — 
egl i h a d e t t o — è di a p p r o ­
v a r e la l e g g e in aula p r i m a 
di N a t a l e in m o d o di dare a l ­
m e n o u n a s o d d i s f a z i o n e m o ­
rale ai tant i c i t tadin i c h e 
da ann i a t t e n d o n o q u e s t e 
p r o v v i d e n z e . Noi — egl i h a 
a f f e r m a t o — c h i e d e r e m o la 
vo taz ione p e r appe l lo n o m i ­
nale s u tutt i gl i articol i e 
gli e m o n d a m e n t i p e r c h è è 
b e n e c h e tutti s a p p i a n o c o ­
m e è nata u n a l e g g e c h e 
ch iude u n a dolorosa p a r e n t e ­
si de l la storia naz iona le . 
( V i r i s s i m i Applausi a s inis tra) . 

U l t i m o oratore de l la s e ­
duta è s ta to il s e n a t o r e ZOLI 
(de) c h e si è d i ch iara to d 'ac­
cordo con la r ich ies ta de l 
c o m p a g n o Terrac in i di c o n ­
t inuare la d i s c u s s i o n e in a u ­
la. Eal i . però , ha cons ig l ia to 
di ind ire u n a b r e v e r i u n i o n e 
tra i p a r l a m e n t a r i a n t i f a s c i ­
sti n e r o u c s t a mat t ina in m o ­
d o di t r o v a r e u n a c c o r d o s u l ­
la l e g g e e a d e m p i e r e , cosi . 
ad u n prec i so dovere . TI 
c o m p a g n o T E R R A C I N I , h a 
ha ader i to nlla nroposta . Il 
v i c e p r e s i d e n t e B O (de), h a 
d i c h i a r a t o conc lusa l a d i ­
s c u s s i o n e nenerMe e h a r i n ­
v ia to la roo ' ica dei re la tore 
e del m i n i s t r o a s t a m a n e . II 
S e n a t o però , pr ima di r i ­
p r e n d e r e la l e g g e o e r l e p r o v ­
v i d e n t e n a l i ant i fasc i s ' i . e s a ­
minerà a lcuni p r o v v e d i m e n t i 
urgent i e la l e g g e de l ega . 

L'URSS è pronta a normalizzare 
i suoi rapporti con il Giappone 
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v i e ; S u p r e m o d e i l U . R . S S . la 
proposta d: a n n u l l a r e il t ra t ­
ta to di a l l eanza e di rec ipro ­
c o a i u t o tra l 'Unione Sov:et ;ca 
e la R e p u b b l i c a f r a n c e s e ». 

Il d o c u m e n t o o d i e r n o , c h e 
è p a r t i c o l a r m e n t e s t r i n g e n t e 
ed e f f i cace , d i m o s t r a l 'asso lu­
ta incompat ib i l i tà d e l l ' a l l e a n ­
za f r a n c o - s o v i e t i c a con gì: 
accordi di Par ig i . I d u e s t r u ­
m e n t i d ip lomat i c i sono tra 
loro de l tut to contraddi t tor i . 
ne l l o sp ir i to e ne l la le t tera 
:n q'.ir.n*'» il p r i m o è d iret to 
propr io c o n t r o la r inasci ta e 
le e v e n t u a l i n u o v e a g g r e s ­
s ioni di que l m i l i t a r i s m o t e ­
d e s c o c h e il s e c o n d o si sforza 
di far r isorgere . La logica 
•.lessa v u o l e quindi c h e . con 
la sua de f in i t iva a d e s i o n e al 
s e c o n d o o.ittr». la Francia fir-
•ni P i t t o di ni ivtP del pr:nv» 
«1 q m l e pure essa d e v e in 
gran par te la s u a v i t tor ia 

ne l la s e c o n d a g u e r r a m o n d i a ­
le e la s u a s t e s sa s o p r a v v i ­
venza . ;n q u a n t o n a z i o n e i n ­
d i p e n d e n t e . a l l ' aggres s ione e 
«Il' invasione naz i s ta . 

La g iornata od i erna ha r e ­
g i s trato a Mosca u n a l t ro i m ­
portante p a s s o uf f i c ia le del 
g o v e r n o s o v i e t i c o in mater ia 
i: pol i t ica es tera . C o n una 
i i eh iaraz ione resa pubbl i ca 
- tasora. Molo tov ha a n n u n c i a ­
to . in risposta al r e c e n t e d i ­
scorso p r o g r a m m a t i c o d e 1 
n u o v o m i n i s t r o deg l i e s ter i 
g i a p p o n e s e S c i g h e m i t s u . c h e 
r U . R . S S . è pronta a n o r m a ­
l izzare i suoi rapport i col 
G i a p p o n e , e d a s t u d i a r e s u ­
b i to m i s u r e p r a t i c h e c h e p o s ­
s a n o portare a t a l e r i torno 
de l la normal i tà n e l l e r e l a z i o ­
ni fra i d u e paes i . 

D i v e n t a t o m i n i s t r o deìil i 
^ t e r i con il n u o v o z a i n e t t o 
' h ' v » m n S--'«»h<*miT<ii 4V a- ' a 

n->*vfa«t3to ì " n ' a n » ' > n e del 
s u o g o v e r n o d; m i g l i o r a r e i 

rapporti con l ' U R S S , ne l la 
pr ima d i c h i a r a z i o n e da lui 
fatta d o p o a v e r preso p o s ­
se s so de l la n u o v a car ica . L ' a n ­
n u n c i o era s t a t o s a l u t a t o a 
Mosca con sodd i s faz ione . M o ­
lo tov ha s o t t o l i n e a t o c h e lo 
S t a l o s o v i e t i c o è f a v o r e v o l e 
a l l o s v i l u p p o de i suoi r a p ­
porti c o n tut t i i paesi c h e 
n u t r o n o a n a l o g h i proposi t i : il 
r i torno al la normal i tà fra 
Mosca e T o k i o non corr i ­
s p o n d e s o l t a n t o agl i interessi 
fra d u e popol i m a è a n c h e 
v a n t a g g i o s o per la p a c e in 
E s t r e m o O r i e n t e e la d i s t e n ­
s i o n e in t ernaz iona l e . 

T a l e o p i n i o n e era già s ta ta 
e s p r e s s a ne l la d i ch iaraz ione 
c o m u n e c h e l ' U R S S e la Cina 
a v e v a n o c o n s a c r a t o a q u e s t o 
prob lema ne l l 'o t tobre scordo 
S e il g o v e r n o g i a n p o n e s e i n i 
•*»nde ' i n t r a p r e n d e r e o . i ss : 

-.•>perpti ;n ques ta di ie#lAnr 
•-•wp'-.i i Mosca tota le c o m ­
prens ione . 

Il D ' S è T n o #a.U CAMBIA 
SULLE PENSIONI DI GUERRA 
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quest i soprus i il s o t t o s e g r e ­
tario P r e t i ha n e g a t o a i p a r ­
l a m e n t a r i il d ir i t to di s e g u i r e 
l e pra t i che . P r e t i è a r r i v a t o 
anzi , in u n a r i u n i o n e di f u n ­
zionari , a de f in i re « d e p u t a t i 
da d u e so ld i » i p a r l a m e n t a r i 
c h e s o l l e c i t a n o il d i s b r i g o 
de l l e pra t i che . In pari t e m p o 
il so t to segre tar io h a o r g a n i z ­
zato u n m a s t o d o n t i c o uf f i c io 
per l e r a c c o m a n d a z i o n i c h e 
lo i n t e r e s s a n o p e r s o n a l m e n t e 
e ha f a t t o s t a m p a r e m i g l i a i a 
di c a r t o l i n e p e r fars i la p u b ­
bl ic i tà p r e s s o c o l o r o c h e d o ­
po tant i a n n i r i e scono a d o t ­
t enere la p e n s i o n e . 

D o p o la d e n u n c i a di q u e ­
sti arbi tr i i , il s o c i a l d e m o c r a ­
t ico P a o l o Ross i h a s e n t i t o il 
b i s o g n o di p a r l a r e a d i f e sa 
del so t to segre tar io . Tra c o n ­
t inue in terruz ion i d e l l e s i n i ­
s tre e de i deputa t i m o n a r c h i ­
ci. Ross i h a s o s t e n u t o c h e l e 
cr i t i che a Pret i s o n o i n g i u s t e 
p e r c h è il s u o a m i c o è ab i le , 
d i n a m i c o , si reca ip uf f ic io 
la m a t t i n a a l l e o t t o per s o r ­
v e g l i a r e « i burocrat i a b i t u d i ­
nari » e h a fa t to b e n i s s i m o 
i d a b o l i r e le raccomandazio­
ni dei p a r l a m e n t a r i . 

L ' a c c e n n o a l l e r a c c o m a n d a ­
zioni h a s u s c i t a t o l o s d e g n o 
del m o n a r c h i c o Cutt i t ta . il 
a n a l e h a a f f e r m a t o c h e il d e ­
buta to c h e so l l ec i ta u n a p r a ­
tica di p e n s i o n e c o m p i e u n 
d o v e r e e un'onera di b e n e . 
Cutt i t ta h a poi "r ive la to c h e 
un funz ionar io gli c o n f e s s o 
"he s e si d o v e s s e r o s b r i g a r e 
•utte l e p r a t i c h e so l l ec i ta te 
•*ai p a r l a m e n t a r i occorr'*reb-
SAro c e n t i n a i a di m'Hardi o e r 
-»a?are 1 e p*ns : an i . Ecco d u n -
-»u*» :1 fondo del p r o b l e m a : l e 
-os ìdd^t te r»Tomanr1*z ioni 
-'"io urtate a b o " t e p e r c h è n o n 
'5 s o n o i fondi necessar i ad 
"• «olver»» al d e b i t o c o n t r a t t o 
-^tla n a z i o n e ver*o j f:«jj c n f . 
•' con*"» cac - ' f : ca t : o e r essa . 

T.3 ^ : cwt«!f t ' ìp proseguirà 
ssrjrfa.^ì nross'r^o 
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